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IL G7 (+1) CHIEDE ALLE PARTI DI ACCETTARE IL PIANO DI SPARTIZIONE |EJ JMINATIICAMPIONIINC ARICA 
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Commento di 


| Stefano Valentini 


| E' stato un vertice dedi- 
| cato all'immagine più 
| che alla sostanza. Si sa- 
| peva in anticipo che il 
| summit dei Sette più 
| uno non. avrebbe fatto 
| registrare clamorose sor- 
| prese sul piano operati- 
| vo né dal punto di vista 
sconomico nè da quello 
\Rotzico 
|. D'altra parte non è 
| mai accaduto che i lea- 
ders dei Paesi più indu- 
| strializzati assumessero 
| decisioni fondamentali 
| in occasione di un in- 
contro frutto di lunghe e 
laboriose negoziazioni 
| tra i cosiddetti «sherpa», 
lcioè irg.i.dinlomatici. in 


caricati di preparare i 
documenti. congiunti, 
frutto di estenuanti me- 
diazioni e compromessi. 
Quindi non desta sorpre- 
sa che entrambi i «dos- 
sier» napoletani non of- 
frano spunti di partico- 
lare interesse. 

Sul versante economi- 
co, i «Grandi» hanno 
preso atto della fine del- 
ia recessione e si sono 
impegnati a combattere 
il «nemico numero uno» 
dell'Occidente, cioè la 
disoccupazione. Ma al 
di là di questo impegno 
generico non si sono 
spinti nè hanno indica- 
to quali mezzi e in che 
modo intendono creare 
nuovi posti di lavoro. Nè 
hannoraggiunto apprez- 


siabili risuligti sul.fronie. 


NAPOLI — Svolta stori- 
ca al vertice dei Sette: la 
presenza della Russia, 
con cui i Grandi intendo- 
no «collaborare sulla cri- 
minalità transnazionale, 
il riciclaggio del denaro 
sporco e la sicurezza nu: 
cleare». Eltsin così è en- 
trato deciso nella gestio- 
ne della politica interna- 
zionale. 

Fino all'ultimo istante 
si è ritoccato il testo fi- 
nale. Mentre gli Otto 
grandi erano riuniti, in- 
fatti, era giunta la noti- 
zia che le parti in conflit- 
to in Bosnia hanno chie- 
sto un mese di tempo pri- 
ma di pronunciarsi sul 
piano di spartizione ter- 
ritoriale (51% e 49%) pre- 
sentato il 6 luglio a Gine- 
vra, La novità spiega 
l'ultimatum del G8 affin- 
chè serbi, croati e musul- 


Pochi risultati ma un «look» 


deicambi, contrassegna- 
ti ancora da una eccessi- 
va debolezza del dolla- 
ro. 
Sul piano politico, il 
dato di principale inte- 
resse è quello dell'ingres- 
so di Eltsin nel «club» 
dei Sette Grandi; un in- 
gresso ancora parziale 
inquanto limitato alle 


discussioni politiche e 


non economiche, ma 
ugualmente foriero di 
grandi sviluppi poichè è 
destinato ad ancorare 
ulteriormente la Russia 
al carro dell'Occidente. 
In questo contesto, as- 
sume un certo rilievo la 
dichiarazione a otto sul- 
la Bosnia, che non è più 


Soddisfazione 
di Berlusconi, 


con una gaffe 


sulla «prole» 


mani accettino il piano 
«prima del 19 luglio». 
Ma resta lo scetticismo. 
A settembre a New York 
il G8 si incontrerà di 
nuovo per esaminare gli 
sviluppi della situazio- 
ne, 

Mosca ha ottenuto, a 
Napoli, quanto voleva. 
«La Russia — ha detto 
Eltsin — è stata accetta- 
ta nella comunità inter- 


il consueto appello degli 
occidentali ai Paesi belli- 
geranti, ma coinvolge di- 
rettamente Eltsin, cioè il 
principale alleato di Bel- 
grado e dei serbi bosnia- 
ci. 
., CiÒ potrebbe indurre 
il leader serbo Milosevic 
auna maggiore modera- 
zione poichè rischia di 
venirgli meng l'appog- 
gia ‘del «padbimzoy russo: 
Ma quando si parla di 
Bosnia il condizionale è 
di rigore: © tempi delle 
decisioni relative ai Bal- 
cani sono sempre molto 
lunghi... 

Quindi i risultati con- 
creti non sono molto 
eclatanti Per nessuno 
degli otto protagonisti. 
Quel che ognuno di loro 
ha conseguito è legato 


E la Russia è accolta tra i «Grandi» 


nazionale come uguale 
agli altri grandi, e que- 
sto ha un grande signifi- 
cato». Ma Mosca — pron- 
ta a premere sulle parti 
in causa in Bosnia per ar- 
rivare alla pace — tira 
fuori la grinta quando si 
parla di rapporti com- 
merciali. Ne sa qualcosa 
Glinton. I due hanno par- 
lato a lungo di eliminare 
i vincoli alle merci russe 
risalenti ai tempi della 
guerra fredda. 

Nella conferenzastam- 
pa, Berlusconi ha espres- 
so la sua soddisfazione. 
E ha imbarazzato tutti 
quando, PREico delle 
bellezze della Reggia di 
Gaserta, ha osservato 
che gli sguardi delle «la- 
dies) presenti avevano 
fatto temere un «incre- 
mento della prole». 

A pagina 3 


molto riuscito 


al «look» del vertice, cer- 
tamente uno dei più riu- 
sciti nella storia del G7. 
Grazie all'incompara- 
bile scenario di una Na- 
poli tirata a lucido, che 
ha mostrato agli ospiti 
stupefatti le sue meravi- 
glie, il vertice si è tra- 
sformato in un trionfo 
del bello. E naturalmen- 
teun maestro dell'imma- 
gine come Berlusconi si 
è trovato a suo agio in 
un ambiente del genere. 


. Ma, di là delle bellez- 
ze naturali, anche l'or- 
ganizzazione ha funzio- 
nato bene. Dal summit 
viene un'occasione di ri- 
lancio per il nostro Pae- 
se. E questo è un risulta- 
to di cui è giusto essere 
soddisfatti. 


FINITO IL G7, LA VICENDA DEL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE TORNA ALLA RIBALTA 


Ilgoverno alle prese conilcaso Rai 


Il presidente del Consiglio smorza, ma c’è impaccio nella maggi 
i > 
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LA PROPOSTA DEL LOCALE PARTITO MONARCHICO PER IL CHIACCHIERATO ULTIMOGENITO DELLA REGINA ELISABETTA 


per Edoardo d'Inghilterra: fare il re dell'Estonia 


LONDRA — Anche se tra i britannici co- 
mincia a serpeggiare una certa stanchezza 
per la monarchia, i Windsor non rischiano 
di rimanere disoccupati: possono sempre 
andare a lavorare all'estero, dove pare ci 
sia grande richiesta di teste coronate, an- 


Fallita la precettazione 


Pesanti ritardi anche ieri nei voli 
Accuse dei sindacati contro VAlitalia 


Disoccupato si dà fuoco 


Firenze: torcia umana in piazza Duomo 
L'uomo, 35 anni, è in gravi condizioni 


La guerra alle discoteche 


Controlli su rumori e sovraffollamento 
In regola tutti i locali della regione 
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«Offerta di lavoro» 
nali ca 


ROMA — Finito il verti- 
ce dei G7, come predetto 
dal ministro Tatarella, 
l'attenzione del governo 
torna alla questione del 
controllo della Rai. Ma 
in un clima surriscalda- 
to dal pasticcio delle no- 
mine del nuovo Consi- 
glio d'amministrazione: 
la lista, compilata vener- 
dì mattina e portata a vi- 
sionare al Capo dello Sta- 
to, nel pomeriggio era 
già carta straccia. Colpa 
dei veti, 

. Silvio Berlusconi, pre- 
sidente del Consiglio an- 
cora proprietario delle 
reti Fininvest, nega che 
sia stato convocato un 
Vertice di maggioranza 
per discutere delle pol- 
trone. Rai, e cerca di 
sdrammatizzarelavicen- 
da con una battuta su 
Baggio e la Pivetti: «Cre- 


do che Baggio, dopo que- 
sto exploit potrebbe, fa- 
re benissimo la carriera 
politica e ... viceversa», 
Ma la denuncia della 
Pivetti di «pressioni» ri- 
cevute per modificare la 
lista dei cinque candida- 
ti (Moratti, Marchini, 
Mugherli, Presutti e Car- 
dini) per far posto a per- 
sonaggi più graditi agli 
alleati di governo, com- 
presa An, ha lasciato il 


Scalfaro: 
«C'è una legge, 
il Quirinale 
non c'entra» 


segno. Il ministro delle 
Poste Giuseppe Tatarel- 
la si è affrettato a smen- 
tire che fosse Stato mes- 
so in cantiere un vertice. 
E ha aggiunto: «La Pivet- 
ti ha detto che vuole es- 
sere autonoma. Il mio 
augurio alla Pivetti, che 
considero un Istituzione 
autonoma ma Non infalli- 
bile, è quello di essere 
autonoma da tutti, ma 
sottolineo da tutti». E il 


rati se volesse accettare la nostra richiesta. 
Il suo background di attore e produttore te- 
levisivo sarebbe ideale per un nuovo re che 
dovrebbe combinare l'antica cultura con la 
moderna realtà politica», si legge nel mes- > 
saggio, pubblicato ieri dal «Sunday Tele- 


oranza € le polemiche montano 


tentativo di Letta di at- 
tribuire il problema a 
qualcuno esterno al go- 
verno non è servito a 
placare le polemiche, ma 
aravvivarle. 

Sentendosi chiamato 
in causa, il Quirinale ha 
smentito il minimo inter- 
vento. La questione Rai, 
ha spiegato il capo dello 
Stato, «sul piano giuridi- 
co è di una semplicità as- 
soluta. C'è una legge che 
dà il compito al presiden- 
te della Camera e al pre- 
sidente del Senato, e co- 
sì finisce!». Sul proble- 
ma, ha sottolineato il 
Presidente, «io non ho ti- 
tolo per essere favorevo- 
le o contrario; nè nessu- 
no mi ha chiesto se ero 
favorevole o contrario. 
Poi ognuno può pensare 
quello che desidera». 
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Gran Bretagna, la sua monarchia, la sua de- 
mocrazia e la sua cultura. 

Se Edoardo avesse qualche dubbio nel- 
l'accettare l'offerta, farebbe bene a guarda- 
re alla storia, nella quale troverebbe inco- 
raggianti esempi come quello del generale 


KEGLEVICH 


GLACIALE 


L'unica, vera 
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Germania, clamoroso tonfo 
Italia nella semifinale 
giochera controla Bulgari 


NEW YORK — Dopo quella dell'Ar- 
gentina, un'altra clamorosa elimina- 
zione ai Mondiali Usa ‘94: la «vec- 
chia» Germania non ce l'ha fatta con- 
tro una Bulgaria più ostica del previ- 
sto, e se ne deve tornare a casa. I 
campioni. in carica sono andati .in 
vantaggio con un'rigore di Mattha- 
eus, ma poi sono stati raggiunti da 
una punizione di Stoichkov e supera- 
ti da un colpo di testa di Letchkov. 
Risultato: 2-1. Inutile l'arrembaggio 
finale dei tedeschi. 

Non ci sarà quindi una nuova sfi- 
da Italia-Germania. Sarà la Bulgaria 
il nostro avversario nella semifinale 
al «Giants Stadium» di New York, 
mercoledì alle 22 (ora italiana). E 
non c'è da stare tanto allegri. Sacchi 
è preoccupato per le condizioni dei 


che di quelle che in patria non godono di 
buona fama. i STAN 

E' accaduto, infatti, che il principe Edo- 
ardo, ultimogenito della regina Elisabetta, 
ex attore di poco successo e ora produttore 
televisivo, abbia ricevuto una «offerta di la- 
voro» dal partito monarchico dell'Estonia. 
Nell'ex repubblica sovietica, indipendente 
dal 1991, non c'è più una famiglia reale e 
così hanno chiesto a Edoardo di diventare 
loro re. Ù 

La richiesta è stata formalizzata con un 
documento, firmato dal presidente del par- 
tito Kalle Kulbok, recapitato sabato a 
Buckingham Palace. «Saremmo molto ono- 


graph». si 

Edoardo come candidato re, sia pure per 
un trono inesistente, appare piuttosto im- 
probabile. Un giovane timido, schiacciato 
dal nome che porta, sospettato di tendenze 
omosessuali fino a qualche mese fa quan- 
do, alla soglia dei 30 anni, ha finalmente 
trovato una fidanzata. 

Ma tutto ciò evidentemente non conta 
per il partito monarchico estone che gode 
del 10 per cento dei seggi in parlamento. 
«Edoardo è perfetto, giovane, regale, artisti- 
co e pieno di talento», ha detto Kalle Kul- 
bok, ribadendo che in Estonia c'è molta am- 
mirazione per il giovane principe, per la 


napoleonico Bernardotte chiamato a diven- 
tare re di Svezia, i cui eredi sono ancora 
sul trono di Stoccolma. E nel secolo scorso 
un paio di principi tedeschi, discendenti 
della regina Vittoria, divennero re di Bulga- 
ria e Romania. 

I precedenti storici quindi non mancano 
e per di più c'è anche un altro elemento 
che dovrebbe spingere Edoardo ad accetta- 
re l'offerta. In Estonia, assicura Kulbok, i 
giornali sono molto più gentili e rispettosi 
verso la famiglia reale britannica di quanto 
non sia la pettegola e irriverente stampa n- 
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giocatori. Nella ripresa contro la Spa- 
gna gli azzurri sono andati avanti 
con la forza della volontà: la fatica 
dei supplementari contro la Nigeria 
si è fatta sentire. 

«Abbiamo "speso una quantità di 
energie superiore a qualsiasi altra 
squadra per le disavventure capitate- 
cinegli incontri precedenti — ha det- 
to il ct azzurro — Spero che riuscia- 
mo a recuperare le forze a livello fisi- 
co e mentale». La quarta semifinali- 
sta è la Svezia che ha eliminato dopo 
i calci di rigore la Romania e ora do- 
vrà vedersela con il Brasile. 

Nelle foto: sopra la gioia degli az- 
zurri alla fine di Italia-Spagna, sot- 
to Voeller in azione durantel'incon- 
tro Germania-Bulgaria. 


InSport 
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10 MILIONI IN 24 MESI 
A INTERESSI 


ZERO 


L'offerta è valida su 
. tutta la gamma delle 
vetture FIAT 


ALLA CONCESSIONARIA 


(ELLIASTI 
LUCIOLI 


(2_] Il Piccolo 


Scalfaro: 


LA POLEMICA SUL SISTEMA ELETTORALE 


«Partita a scacchi» 
sul sistema inglese 


Roma — Fra una riunione del G7 e i 
gol della ditta Baggio, il mondo poli- 
tico continua a dibattere su due que- 
stioni: la forma-partito di Forza Ita- 
lia e la riforma elettorale. Nonostan- 
te gli avvenimenti internazionali e 
lo sport occupino più spazio dei te- 
mi nostrani, le dispute sul futuro 
della rappresentanza in Italia non 
sono da sottovalutare, perchè si sta 
giocando una delicata partita a scac- 
chi che condizionerà non solo il futu- 
ro della legislatura, ma anche i rap- 
porti di forza fra maggioranza e op- 
posizioni, o meglio fra i partiti-lea- 
der (Forza Italia e PDS) e i loro allea- 
ti. 1 
La forma partito. Il professor Nor- 
berto Bobbio si sorprende perchè il 
presidente del Consiglio ha risposto 
in modo evasivo ai quesiti che il filo- 
sofo gli ha posto domenica scorsa 
sulla «Stampa». Bobbio ha chiesto 
chiarimenti su democrazia interna e 
organizzazione dei forzisti. La va- 
ghezza di Berlusconi è stata varia- 
mente interpretata. Forse il perchè 
di questo comportamento è più sem- 
plice di quanto commentatori «ami- 
ci» o «nemici» di Palazzo Chigi han- 
no scritto. Il capo dell'Esecutivo ha 
«dribblato» Bobbio perchè Forza Ita- 
lia attraversa una fase di passaggio: 
non è più-«il partito che non c'èv ed 
è ancora lontano dal gruppo unico 
di centro-destra che dovrebbe fede- 
rare AN e forzisti. 

Che questo progetto sia’ ancora 
nelle menti di pochi, è possibile. Tut- 
tavia è indubitabile che la riforma 
elettorale possa essere uno strumen- 
to utile per unire i partiti di maggio- 
ranza e metterli in condizioni di vin- 
cere con largo scarto le prossime ele- 
zioni. E' presto per dire quali forme 
possa assumere quello che è ancora 
l'ipotetico partito unico del centro- 
destra. Potrebbe essere un raggrup- 
pamento come la CDU-CSU tedesca: 
a sud i democristiani bavaresi, a 
nord gli altri: però i due gruppi sono 
- di fatto - la stessa cosa. Da noi For- 
za Italia si «posizionerebbe» al Nord 
(con o senza la Lega) lasciando il 
Mezzogiorno ad Alleanza nazionale? 


NOVELLI 
«Fava esce 
dalla Rete 
per motivi 
personali» 


Forse dopo le politiche di marzo que- 
sta poteva essere una soluzione. Ma 
le europee hanno dimostrato che il 
partito di Berlusconi è in grado di 
vincere a Bari come a Milano, 

Fini e Bossi sono avvertiti. Se ci 
sarà l'unificazione dei «poli» di go- 
verno, questa avverrà con Forza Ita- 
lia che rappresenta da giugno il 61% 
dell'elettorato pro-maggioranza. Col- 
leghiamo questo dato alla volontà di 
forzisti e pannelliani di abolire la 
quota proporzionale del 25% dei seg- 
gi di Camera e Senato per eleggere 
tutti i 945 parlamentari nei collegi 
uninominali col sistema inglese a 
turno unico (grazie al quale vince. il 
candidato che arriva al primo posto, 
anche se con meno del 50% dei suf- 
fragi). Si comprende così il perchè di 
tante dispute sulla riforma elettora- 
le. 3 

Gol maggioritario uninominale 
«secco» Forza Italia può piazzarsi al 
primo posto nella maggioranza dei 
collegi, e fare a meno perfino dei vo- 
ti di AN. Ma:anche di quelli leghisti. 
Le amministrative hanno dimostra- 
to che il Carroccio può vincere con i 
voti di popolari e progressisti se il 
candidato da battere è di destra, ma 
taciti accordi sono praticabili soltan- 
to nei collegi dove PDS e PPI sono 
già fuori gioco. Il che succede soltan- 
to con un sistema elettorale a dop- 
pio turno «chiuso», col quale è eletto 
solo il candidato che nel collegio ha 
raccolto il 50% dei suffragi più unò, 
altrimenti si va al ballottaggio tra i 
due più votati. 

Col turno unico Bossi non sarebbe 
in grado di spostarsi troppo a sini- 
stra. Nè potrebbe contare sui seggi 
della quota «proporzionale». E i mi- 
nori di sinistra dovrebbero confluire 
in un PDS più o meno rinnovato. Il 
risultato? La fine del centro, diviso 
fra D'Alema e Berlusconi; il ritorno 
di Bossi a posizioni meno critiche 
nei confronti della maggioranza; la 
«pidiessizzazione» della sinistra. For- 
se queste sono elucubrazioni estive. 

Ma l'autunno potrebbe trasforma- 
re i miraggi in realtà. 


Luca Tentoni 


Politica 
MONITO DEL CAPO DELLO STATO SULLE NOMINE DEL NUOVO CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


ROMA — E ora tocca al- 
la Rai. Finito il vertice 
dei G7, come predetto 
dal ministro Tatarella, 
l'attenzione del governo 
torna alla questione del 
controllo della Rai. 

Ma in un clima surri- 
scaldato dal pasticcio 
delle nomine del nuovo 
Gda: la lista, compilata 
venerdì mattina e porta- 
ta a visionare al capo 
dello Stato, nel pomerig- 
gio era già carta strac- 
cia. Colpa dei veti. 

Silvio Berlusconi, pre- 
sidente del Consiglio an- 
cora proprietario delle 
reti Fininvest (che il pre- 
sidente Confalonieri rac- 
comanda di «non smem- 
brare»), nega che sia sta- 
to convocato un vertice 
di maggioranza per di- 
scutere delle poltrone 
Rai. «Oggi parliamo di 
fatti internazionali per- 
chè c'è stato il G7y è 
uscito d'impaccio. ieri, 


FALLITO IL PIANO DELLE PRECETTAZIONI: VOLI CON NOTEVOLI RITARDI 


Alitalia, Phostess mette le «ali» 


I sindacati chiedono garanzie al governo - Il ministro Fiori ascolterà le parti «separatamente» 


ROMA — Da ieri si vola 
serviti dagli allievi. La 
precettazione degli 


steward e delle hostess ' 


decisa dal ministro dei 
Trasporti Publio Fiori 
non ha dato i.risultati 
sperati. A Fiumicino al- 
cuni voli. hanno subito 
un ritardo di quasi due 
ore. Ma la colpa dei dis- 
servizi, secondo i sinda- 
cati, è da ascriversi inte- 
ramente all'Alitalia che 
ha violato i termini con- 
trattuali. Le agitazioni 
infatti si sono create so- 
lo sulle linee che hanno 
avuto l'equipaggio «ri- 
dotto», contro tutti i ter- 
mini contrattuali, dalla 
compagnia di bandiera. 
L'azienda allora ha deci- 
so di convocare domani 
al tavolo delle trattative 
i sindacati confederali e 


STRASBURGO | SCONTATA RICONFERMA DI B 
‘Orlando 
forse passa 
nelle file 
«euroverdì» 


cercando di sdrammatiz- 
zare la vicenda con una 
battuta su Baggio e la Pi- 
vetti: «credo che Baggio, 
dopo questo exploit po- 
trebbe fare benissimo la 
carriera politica e ...vice- 
Versa). 

Ma la denuncia della 
Pivetti di «pressioni» ri- 
cevute per modificare la 
lista dei cinque candida- 
ti (Moratti, Marchini, 
Mugherli, Presutti e Car- 
dini) per far posto a per- 
sonaggi più graditi agli 
alleati di governo, com- 
presa AN, ha lasciato il 
segno. Il ministro delle 
Poste, Giuseppe Tatarel- 
la si è affrettato a smen- 
tire che fosse stato mes- 
so in cantiere un vertice 
«che va contro il buon- 
senso comune». E ha ag- 
giunto: «la Pivetti ha det- 
to che vuolé essere auto- 
noma. Il mio augurio al- 
la Pivetti, che considero 
un'istituzione autonoma 


l'Anpav, ignorando. per 
l'ennesima volta il Sulta. 
Queste le ultime battute 
della guerra sindacati - 
Alitalia. 

Intanto però a Fiumici- 
no le ore sono trascorse 
molto lentamente per le 
centinaia di passeggeri 
che si sono visti sposta- 
Te i propri voli, nono- 
stante la precettazione 
decisa da Fiori. «poichè 
la sovrapposizione di 
uno sciopero selvaggio a 
quello già proclamato 
non permette alle autori. 
tà di capire se vi saran- 
noiservizi minimi previ- 
sti dalla 146». Il ministe- 
ro inoltre ha provveduto 
ad attivare l’ assistenza 
ai viaggiatori del gruppo 
Alitalia con tanto di 
guardia medica, al fine 
di allievare per quanto 
possibile i disagi. 


Il Quirinale smentisce ingerenze 


Berlusconi: «Nessun vertice 


di maggioranza sulle poltrone». 


Taradash «bacchetta» i Presidenti 


ma non infallibile, è 
quello di essere autono- 
ma da tutti, ma sottoli- 
neo da tutti». E il tentati- 
vo di Letta di attribuire 
il problema a qualcuno 
esterno al governo non è 
servito a placare le pole- 
miche, ma a ravvivarle. 
Sentendosi chiamato 
in causa il Quirinale ha 
smentito il minimo inter- 
vento. La questione Rai, 
‘ha spiegato il capo dello 
Stato, «sul piano giuridi- 
co è di una semplicità as- 
soluta. C'è una legge che 
dà il compito al presiden- 


Per chiarire la situa- 
zione, Fiori ha voluto ve- 
rificare le motivazioni 


| che hanno portato allo 


sciopero selvaggio di sa- 
bato e ieri. All'azienda è 
stato chiesto di conse- 
gnare il provvedimento 
con il quale ha «unilate- 
Talmente» deciso di mo- 
dificare la composizione 
degli equipaggi con le re- 
lativemotivazioniammi- 
nistrative e di servizio. 
Ma questo probabilmen- 
te non basta alle organiz- 
zazioni che, in un comu- 
nicato, hanno definito 
l'iniziativa del responsa- 
bile dei Trasporti «grave 
e inopportuna»: «l'Alita- 
lia ha violato i termini 
del contratto e ha messo 
in atto minacce nei con- 
fronti dei lavoratori che 
pretendevano il rispetto 
del contratto vigente». 


ORDON COME COORDINATORE 


Adva ai tempi supplementari 
Sei mesi ancora, poi il «punto» 


ROMA — «L'uscita di Fa- 
va dalla Rete è un fatto 
strettamente personale 
che mi è molto dispiaciu- 
to». E' questo il commen- 
to dell'on. Diego Novelli 
sulla decisione dell'ex can- 
didato a sindaco di Cata- 
nia. Novelli ha detto «mon 
c'è stato uno scontro di li- 
nee politiche. Fava esce 
dal movimento perchè è 
deluso per il fatto di non 
essere stato eletto al Par- 
lamento europeo». Novelli 
ha poi detto che la preoc- 
cupazione di Fava secon- 
do cui la Rete vuole crea- 
Te un nuovo soggetto cat- 
tolico e moderato, «non è 
l'obiettivo del movimen- 
to. Orlando e nessun'altro 
ne ha mai parlato. Mentre 
la sua proposta di un polo 
di sinistra radicale è un 
progetto destinato a rima- 
nere schiacciato tra il Pds 
e Rifondazione». 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


ROMA — «Al parlamen- 
to europeo potrei aderi- 
Te al gruppo dei verdi, 
un gruppo che mi ha ri- 
chiesto l' adesione e che 
può svolgere in Europa 
un. ruolo decisivo». Lo 
ha annunciato il coordi- 
natore della Rete Leolu- 
ca Orlando, all'assem- 
blea nazionale del movi- 
mento. «Questa forma- 
zione con il contributo 
mio e di altri - ha spiega- 
to il sindaco di Palermo 
- potrebbe assumere il 
nome di «verdi europei 
solidali) proprio per di- 
mostrare che questo rag- 
gruppamento esprime, 
oltre la tradizione dei 
verdi, un’ attenzione ai 
problemi della società, 
dell’ equilibrio fra Nord 
e Sud del mondo a cui 
tengo moltissimo. Nei 
prossimi giorni questo 
concetto potrebbe pren- 
dere corpo». 
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Willer Bordon 


ROMA — Alleanza democratica va'‘ai 
tempi supplementari. Il congresso del 
movimento ha deciso che Ad prosegua 
per altri sei mesi nel suo disegno di 
riaggregare le forze laiche, cattoliche, 
ambientaliste e della sinistra riformi- 
Sta. Tra sei mesi la resa dei conti: un 
nuovo congresso, probabilmente a gen- 
naio, sancirà il successo o il fallimento 
dell'obiettivo (in quest‘ ultimo caso sa- 
rà inevitabile lo scioglimento di Ad). Il 
congresso, nella giornata conclusiva, 


- ha approvato la mozione di Willer Bor- 


don, e quindi la linea politica da lui in- 
dicata e che punta ad una forma fede- 
rata dell' «Unione dei democratici». 

Si sta ora discutendo delle modalità 
di elezione del coordinatore nazionale 
di Ad (è praticamente certa una ricon- 
ferma del dimissionario Willer. Bor- 
don). Dovrebbe essere il consiglio fede- 
rativo ad eleggere il coordinatore. Lo 
ha chiesto esplicitamente lo stesso Bor- 
don per smorzare le polemiche ‘sulla 
eccessiva strutturazione partitica del 
movimento: «l' elezione diretta del co- 
ordinatore da ‘parte del congresso 
avrebbe dato una connotazione ecces- 


sivamente partitica». Era stato soprat- 
tutto Enzo Bianco, nel suo intervento, 
a dire no alla creazione di un «partiti- 
no» ed anzi si era sfiorata la «rottura» 
quando Bianco aveva dal palco prean- 
nunciato un suo ritiro dal movimento 
se dal congresso fosse uscita una ec- 
cessiva strutturazione partitica di Ad. 
Un intervento chiarificatore di Bordon 
ha poi fatto rientrare la polemica e 
Bianco ha ritirato una mozione prece- 
dentemente presentata contro l' ipote- 
si della formazione di un «partitino». 
Bordon nel suo intervento ha spiega- 
to che I‘ organizzazione di Ad, previ- 
sta nella mozione approvata, non «irri- 
gidisce il movimento», bensì lo rende 
«più flessibile». Per Bordon è infatti 
necessaria una organizzazione «per 
Obiettivi» tale da consentire al Movi- 
mento di procedere per tappe in vista 
dell' obiettivo finale. h 
Ma è stato soprattutto l' annuncio 
di Bordon (se fra sei mesi l' obiettivo 
non sarà raggiunto si decreterà la mor- 
te di Ad) ad avere «sgombrato il campo 
da ogni equivoco». Bordon ha infatti 
parlato di «clausola di dissolvenza). 


__—_——_——————1—_—_—_—_—_—_—__—-——-—=-—re©rfr1(m_r*ree—_ ÉÉ 
UN DOCUMENTO NAZIONALE DOPO L’ARRESTO DI ALCUNI OPERATORI 


Le Comunità antidroga si sentono nel «mirino» 


GORIANO (FORLI') — 
«Non vogliamo interferi: 
re sul corso della giusti- 
zia, ma vogliamo essere 
garantiti da una giusti- 
zia che tenga conto della 
dignità e del rispetto che 
ogni uomo deve avere a 
prescindere dall’ accerta- 
mento di ipotesi di rea- 
to. Una giustizia che so- 
prattutto non si avvalga 
dei giornali o della televi: 
sione per esprimere giu- 
dizi anzitempo, proces- 
sando e condannando 
l'indagato prima ‘che 
venga giudicato nella se- 
de competente e il ‘pro- 
cesso abbia avuto il suo 
regolare svolgimento fi- 


no alla sentenza definiti- 
va». E quanto scrivono, 
in un documento diffuso 
ieri da San Patrignano, 
dieci comunità per il re- 
cupero dei tossicodipen- 
denti: oltre a quella fon- 
data da Vincenzo Muc- 
cioli sono «Saman») di 
Francesco Cardella (Mi- 
lano), Incontro di don: 
Pierino Gelmini (Amelia- 
Terni), «Casa dei giova- 
ni» di padre Salvatore 
Lo Bue (Bagheria-Paler- 
mo), Gruppo «Exodus) 
di don Carlo Mazzi (Mila- 
no), Cooperativa Promo- 
zione umana di don Chi- 
no Pezzoli (Milano), Aga- 
ras (Verona), Cittadini 


ga.I 


Sert di Fo, 


comunità 


Iniziativa Nuova (Pado- 
va), Associazione nazio- 
‘male genitori Lotta alla 
droga (Cesena), Associa- 
zione bolognese antidro- 
jppi e le comuni- 
tà ribadiscono « 
fondamentale principio 
di civiltà giuridica e so- 
ciale» dopo le notizie, ri- 
portate alcuni giorni fa 
dalla stampa, dell'arre- 
sto del responsabile del 
ggia, Mamma- 
na, e del direttore della 
«La fenice», 
Stella. A loro — sottoli = gi 
nea il documento — «nè 
la presunzione d'inno- 
cenza costituzionalmen- 
te protetta, nè il dovero- 


so accertamento dei fat- 
ti, nè i loro diritti di dife- 
sa hanno impedito che 
subissero il gravissimo, 
e a volte irreparabile 
danno, conseguente al 
malcostume (ormai così 
consueto in questi ulti- 
mi anni) dell' immediata 
diffusione di notizie, pro- 
venienti inoltre da fonti 
non sempre attendibili. 
«Chiederemo a tutte le 
forze politiche che si fan- 
no garanti di questi irri- 
nunciabili principi — 
conclude il documento 
i assumere urgenti 
iniziative a livello parla- 
mentare e legislativo su 
questo delicatissimo pro- 
blema». 


«questo 


te della Camera e al pre- 
sidente del Senato, e co- 
sì finisce!». Ma quella vi- 
sita di Scognamiglio e Pi- 
vetti? 

«Ghe i due presidenti - 
ha chiarito Scalfaro - sia- 
no venuti a dirmi a qua- 
le punto erano della loro 
attività, questo è solo un 
atto di garbo». Sul pro- 
blema ha sottolineato il 
presidente, «io non ho ti- 
tolo per essere favorevo- 
le o contrario; nè nessu- 
no mi ha chiesto se ero 
favorevole o contrario. 
Poi ognuno può pensare 
quello. che desidera e 


Chiamata in causa’ an- 
che la Presidenza del 
Consiglio. Nel comunica- 
to si legge che «anche a 
fronte della campagna 
pubblicitaria denigrato- 
ria apparsa sulla stampa 
contro gli assistenti di 
volo, i sindacati chiedo- 
no l'immediato ripristi- 
no della legalità e solleci- 
tano la Presidenza del 
Consiglio ad assumere in 
questo senso un ruolo di 
garante della vertenza». 
Fiori allora rilancia e 
propone: «Sentirò sepa- 
ratamente tutte le parti 
per poi riunirle ad un ta- 
volo delle trattative ad 
oltranza). 

Oggi è la volta dei pilo- 
ti e degli uomini radar. 
Ma per quanto riguarda 
i primi la situazione ap- 
pare. meno grave. 
L'Anpac e l'Appl, i sinda- 


ROMA — Accorato ri- 
chiamo del Papa, ieri, 
nel corso dell' «Ange- 
lus» recitato dalla resi- 
‘denza pontificia di Ca- 
stel Gandolfo, sulla 
«piaga del divorzio». 
«In quest’ anno dedica- 
to alla famiglia — ha 
esordito — desidero at- 
‘tirare la vostra atten- 
zione sulla piaga del di- 
vorzio, purtroppo così 
diffusa. Essa, anche se 
in molti casi legalizza- 
ta, non cessa per que- 
sto di rappresentare 
una delle grandi scon- 
fitte dell'umana civil- 
tà. La Chiesa sa di an- 
dare controcorrente, 
quando enuncia il prin- 
cipio dell’ indissolubili- 
tà del vincolo matrimo- 
niale. Tutto il servizio 
che essa deve all’ uma- 
nità le impone di riba- 
dire costantemente ta- 
le verità, facendo appel- 
lo alla voce della co- 
scienza che, pur tra i 
condizionamenti più 
pesanti, mai del tutto 
si spegne nel cuore del- 
l' uomo». «So bene che 
questo aspetto dell' eti- 
ca del matrimonio — 
ha proseguito il Papa 
— è tra i più esigenti e, 
talvolta, si verificano 
situazioni matrimonia- 
li veramente difficili, 
quando non addirittu- 
Ta drammatiche». Poi, 
improvvisando rispetto 
al testo scritto, ha af- 
fermato: «E questo aiu- 
ta la Chiesa' ad avere 
consapevolezza di un 
aspetto di Gesù miseri- 
cordioso». Successiva- 
mente ha continuato a 


«Sulla Rai c'è una legge» 


può insinuare come vuo- 
le. Questo - ha concluso 
- è un esercizio più ginni- 
co che intellettuale». Del 
resto nè la Pivetti, nè 
Scognamiglio hanno par- 
lato di ingerenze del Qui- 
rinale, mentre entrambi 
hanno ammesso che lo 
«stop» sia venuto pro- 
prio da Berlusconi. 

Uno stop che non ha 
generato perplessità nel 
presidente della Commis- 
sione di vigilanza parla- 
mentare sulla Rai, Mar- 
co Taradash. Anzi. Defi- 
nendo «imprudente» la 
gestione dei due presi- 
denti, il riformatore ha 
detto che Berlusconi, in- 
tervenuto solo dopo esse- 
Te stato consultato, e do- 
po che la lista era stata 
comunicata al Quirinale, 
«ha fatto benissimo a 
esprimere un parere nei 
termini in cui l'ha fatto: 
perchè, se sono vere le li- 
ste che danno i giornali, 


cati dei piloti commer- 
ciali che’ costituiscono 
l'85% dell'organico Alita- 
lia, non parteciperanno 
allo sciopero. I chiari- 
menti si leggono in un 


comunicato dell'Anpac 
stesso che sottolinea 
l'ininterrotto dialogo 


con l'azienda su quei 
punti indicati dal piano 
di ristrutturazione. Se- 
condo i rappresentanti 
dei piloti «la Compagnia 
di bandiera ha dovuto ri- 
conoscere che non esisto- 
no esuberi in questo set- 
tore e che le retribuzioni 
sono inferiori rispetto a 
quelle di altri piloti euro- 
pei, di conseguenza le ri- 
chieste di sacrificio ver- 
so i piloti sono risultate 
molto meno. severe ri- 
spetto a quelle di ho- 
stess e steward». 
Alessia Mattioli 


IL PAPA INSISTE SULL’UNIONE DI COPPIA 
Wojtyla: «Il divorzio 
è sconfitta umana» 


leggere: 

«Giò spiega come per- 
fino nell’ Antico Testa- 
mento il valore dell'in- 
dissolubilità si fosse of. 
fuscato, così che veni. 
va tollerato il divorzio, 
Gesù spiegò la conces- 
sione della Legge mo- 
saica — ha osservato 
ancora il Papa — con 
la durezza del cuore 
umano, e non esitò a ri- 
proporre in tutto il suo 
vigore il disegno origi- 
nario di Dio, indicato 
nel Libro della Genesi: 
L' uomo abbandonerà 
Suo padre e sua madre 
e sì unirà a sua moglie 
ei due saranno una so- 
la carne — aggiungen- 
do — non'sono più due, 
ma una carne sola, 
Quello dunque che Dio 
ha congiunto, l' uomo 
non lo separi». Il Papa, 
continuando nella sua 
riflessione, ha detto: 
«Qualcuno potrebbe 


questo Cda così con 
pensato da Scognamiglio 
e Pivetti avrebbe riport& 
to indietro la Rai non di 
5 ma di 50 anni». 

Non è dello stesso pà 
rere Francesco Cossiga! 
che ieri ha mandato a di 


cenzo Vita, che giudica 
«l'ingerenza del presi 
dente del Consiglio) 
«una seria rottura della 
correttezza istituziona’ 
le». Nè il portavoce dei 
verdi, Carlo Ripa di Mea: 
na, che «prende atto ché 
il tentativo di superare 
la vecchia Repubblica e 
trasformarla nella Re-| 
pubblica delle banane 
procede a grandi passi) | 
e suggerisce di nominare | 
presidente della Rai pre- | 
sidente della Fininvest, | 
Confalonieri. 

Virginia Piccolillo 


COSTA 


«Ospedali, 
si taglia» 


ROMA — Questa set- 
timana il ministro 
della Sanità, Raffaele 
Costa, definirà il pia- 
no per «un interven- 
 toimmediato destina- 
to alla chiusura o al- | 
la trasformazione di 
cha Ospedali (oltre 
200) che avrebbero 
dovuto essere chiusi 
da tempo »; Lo ha an-' 
nunciato il ministro 
BI SAGCOSO lo spunto 

alla vicenda dell’an- 
ziana donna di Tori- 
no da attro anni 
ospite del «Maurizia- 
noy pur essendo gua- 
rita. 


‘ de mistero non esclu- 


obiettare che un simile 
discorso è comprensibi- 
le e valido solo all’oriz- 
zonte di fede. Non è co- 
sì! E vero che, per i di- 
scepoli di Cristo, l’indis- 
solubilità viene ulte- 
riormente rafforzata 
dalcarattere sacramen- 
tale del matrimonio, se- 
gno dell'alleanza spon- 
sale tra Cristo e la sua 
Chiesa. Ma questo gran- 


de, anzi suppone l' 
istanza etica dell’ indis- 
solubilità anche sul pia- 
no della legge natura- 
le». Il Papa, dopo aver 
richiamato la difficoltà 
@ Vivere questo ideale, 

A ancora osservato: 
«Ci si ama veramente e 
fino in fondo, solo 
quando ci si ama per 
sempre, nella gioia e 
nel dolore, nella buona 
e nella cattiva sorte. 
Gli stessi figli non han- 
no un bisogno estremo 
dell'unioneindissolubi- 
le dei propri genitori, e 
non sono forse essi stes- 
si tante volte le prime 
vittime del’ dramma 
del divorzio?». Il Papa, 
dopo la recita dell’ «An- 
gelus», ha salutato i nu- 
merosi pellegrini di va- 
rie nazionalità, che af- 
follavano il cortile in- 
terno della residenza 
dei papi, lo ha fatto 
usando espressioni in 
francese, inglese, spa- 
gnolo, tedesco e polac- 
co. In italiano ha salu- 
tato il vescovo della 
diocesi di Albano e l'in- 
tera popolazione della 
cittadina che, come 
ogni anno, lo ospita per 
i mesi estivi. 
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alla prova dei fatti. 


95 yen. 
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«IMERCATI SONO SOVRANI» 


Basso profilo sul dollaro 
Oggi la prova dei fatti 


NAPOLI — Sul G7 cala il sipario e si avvicina l'ora 
degli esami. Dopo le dichiarazioni ottimistiche sul- 
l'entità della ripresa economica in atto e 
di tenere una posizione di basso profilo sulla crisi 
del dollaro, le conclusioni dei Sette passano adesso 


a scelta 


I primi giudizi «istituzionali» si conosceranno 
prestissimo. Oggi sono in programma sia una riu- 
Nione dei ministri economici e finanziari dei Dodi- 
ci (Ecofin) a Bruxelles (la prima del semestre di 
presidenza tedesco), sia il periodico appuntamento 
dei Governatori delle Banche Centrali a Basilea. 

Se queste sembrano occasioni dalle qualinon po- 
trà uscire altro che apprezzamento per l'impegno 
a cavalcare la ripresa, ben diverse sono 
per il comportamento delle piazze valutarie. Stan- 
do alle previsioni degli analisti,la pressione che da 
mesi sta mettendo il dollaro alle corde non dovreb- 
| be ancora allentarsi; i mercati d'altronde — ha ri- 
cordato proprio a Napoli il ministro del tesoro ita- 
liano Lamberto Dini — «sono sovrani), ed il mes- 
saggio dei Sette è stato tutt'altro che incisivo. La 
danza comincerà a Tokyo, dove il dollaro potrebbe 
scendere sotto il minimo di 97,75 
settimana scorsa, Analisti della Chemical Bank 
pronosticano addirittura un rapporto di parità a 


le attese 


en toccato la 


Stessa aria in Europa dove si aspetta il dollaro 


intorno a quota 1,50 marchi (1,5620 l'ultimo valo- 


re di venerdì). 


Operatori e speculazione potrebbero insomma 
essere tentati di andare a «vedere le carte» che i 
Sette hanno in mano, con la sensazione che in real- 
tà non ci sia nulla di concreto e che sulle valute il 


G7 sia diviso. 


Tanti segnali lo dimostrerebbero. A Napoli il se- 

‘etario al tesoro Usa Lloyd Bentsen ha sostenuto 

i desiderare un dollaro più forte, mentre la posi- 
zione di tutti gli altri partner si è limitata a stigma- 
tizzare «un ulteriore indebolimento» della moneta 
americana, che sarebbe in contrasto con i fonda- 
mentali economici. Nello stesso tempo, però, fonti 
tedesche hanno sostenuto che il problema del rap- 
porto tra dollaro e yen «riguarda esclusivamente 
Usa e Giappone» e non tocca il marco. 

Dal G7 non è emersa insomma la sensazione di 
una compattezza politica capace di condizionare 
le Banche Centrali e predisporle ad una difesa con- 
certata delle valute. Non a caso, i Sette hanno evi- 
tato quasi ogni commento sul problema moneta- 
rio, e ieri il presidente del consiglio Berlusconi ha 
ammonito che «la questione dei cambi è un argo- 
mento pericoloso da trattare al di fuori di un dialo- 


go tra pochi». 


Teri il premier Britannico Ji ‘ohn Major li ha fat- 
to eco: «E' un bene che ieri i Sette non abbiano fat- 


to nulla sul 


roblema dei mercati — ha detto — 


perchè quando i politici ci mettono il naso è con- 
troproducente: me ne sono reso conto sia da primo 
‘ministro che da cancelliere dello scacchiere». 

Al di là della concertazione annunciata, in s0- 
Stanza, potrebbero esserci iniziative unilaterali 
der allentare la pressione sul dollaro. Gli sguardi 
allora si puntano sulla Federal Reserve (domani i 
Tappresentanti Usa parteciperanno alla riunione 
di Basilea) e sulle ipotesi di un rialzo dei tassi di in- 


teresse. 


L'incognita potrebbe non durare a lungo: marte- 
dì o mercoledì dovrebbero essere resi noti i dati 
sull'inflazione americana; se fossero più elevati 
del previsto la strada diventerebbe quasi obbliga- 


ta. 


NAPOLI — I riflettori si 
spengono su questo ven- 
tesimo vertice dei Sette 
dopo. aver illuminato 
una svolta storica: la 
presenza, a Napoli, an- 
che della Russia con la 
quale i grandi intendono 
«collaborare sulla crimi- 
nalità transnazionale, il 
riciclaggio del denaro 
sporco e la sicurezza nu- 
cleare». Boris Eltsin se- 
duto al tavolo di palazzo 
Reale con gli altri gran- 
di, è entrato deciso nella 
gestione della politica in- 
ternazionale in un mo- 
mento particolarmente 
delicato. 


Fino all'ultimo istante , 


sì è ritoccato il testo del- 
la «Dichiarazione della 
presidenza» (e non, co- 
me gli altri anni, «Docu- 
mento politico finale»: 
una variazione protocol- 
lare dovuta proprio alla 
presenza di Mosca), tan- 
t'è che ‘la conferenza 
stampa del presidente 
del Consiglio Silvio Ber- 
lusconi è iniziata con di- 
versi minuti di ritardo. 
Mentre gli otto grandi 
erano riuniti, infatti, era 
giunta la notizia che le 
parti in conflitto in Bo- 
snia hanno chiesto un 
mese di tempo prima di 
pronunciarsi sul piano 
di spartizione territoria- 
le (51% e 49%) presenta- 
to il 6 luglio a Ginevra 
dal «Gruppo dei contat- 
to». La novità spiega 
quindi l'ultimatum del 
G8 affinché serbi, croati 
e musulmani accettino il 
piano «prima del 19 lu- 
glio». Probabilmente. il 
G8 non avrebbe neppure 
potuto prendere decisio- 
ni autonome o diverse 
da quelle del «Gruppo di 
contatto», legittimato 
giuridicamente in que- 
sto senso, Ma è pur sem- 
pre significativa una pre- 
sa di posizione così net- 
ta, sottolineata proprio 
alle primissime righe del- 
la Dichiarazione. 

Ovvio dunque trovare 
la Bosnia al primo posto, 
dopo un doveroso accen- 
no alla presenza russa. 
Nella dichiarazione si co- 
glie tutta la preoccupa- 
zione per «il grave ri- 
schio di una ripresa del- 
le ostilità su più vasta 
scala. Le parti), si legge 
tra l'altro, «dovrebbero 
astenersi da qualsiasi 


, azione militare: garanti- 


remo che vengano attua- 
te le misure rese note al- 
le parti sia nel caso di 
un loro assenso che di 
un loro rifiuto». Quindi 


Primo Piano 
LA PRESENZA DELLA RUSSIA RAFFORZA L’ULTIMATUM DEI GRANDI ALLE PARTI IN LOTTA IN BOSNIA 


La prima volta di Boris Eltsin 


Nella dichiarazione si ammonisce contro «il grave rischio di una ripresa delle ostilità su più vasta scala» 


resta lo scetticismo su 
una soluzione positiva. 
A settembre a New York 
il G8 si incontrerà di 
nuovo per esaminare gli 


Salpn. della situazio- 


ne. Eltsin durante la riu- 
nione aveva insistito per- 
ché il problema fosse af- 
frontato in un vertice, a 
Mosca, con la partecipa- 
zione delle parti in lotta. 

La morte di Kim Il 
Sung ha posto con più 
forza la questione della 
Corea del Nord alla qua- 
le i grandi chiedono una 
«trasparenza totale nel 
proprio programma nu- 
cleare attraverso il pie- 
no e incondizionato ri- 
spetto degli obblighi di 
non proliferazione da es- 
sa sottoscritti. Un riferi- 
mento, quello alle armi 
di distruzione di massa, 
che si ritrova al capitolo 
7 della dichiarazione. I 
Grandi hanno deciso di 
proporre il prossimo an- 
no a Ginevra l'estensio- 
ne a tempo indefinito 
del Trattato di non proli- 
ferazione. 

E. la pace? L'Onu «ha 
un ruolo centrale nella 
diplomazia preventiva, 
così come nel manteni- 
mento. della pace, nella 
soluzione negoziata dei 
conflitti e nella costru- 
zione della pace nella fa- 
se successiva ai conflit- 
ti». 

Forte è il ETRO 
del G8 a proposito della 
lotta al terrorismo «spe- 
cialmente quando viene 
appoggiato dagli Stati). 
A questi i grandi chiedo- 
no di desistere da qualsi- 
asi appoggio, anche fi- 
nanziario, e dal concede- 
re l'uso del proprio terri. 
torio. In particolare gli 
Otto lanciano un appello 
al governo iraniano per- 
ché modifichi il proprio 
atteggiamento riguardo 
al terrorismo, Quanto al- 
l'Algeria, i grandi invita- 
no il governo locale a 
«continuare un dialogo 
con tutti quegli elementi 
della società . algerina 
che rifiutano la violenza 
e il terrorismo; condan- 
niamo il recente massa- 
cero dei marinai italiani». 

Ma un capitolo viene 
dedicato anche alla lotta 
contro qualsiasi forma 
di razzismo, discrimina- 
zione razziale, xenofo- 
bia, nazionalismo aggres- 
sivo, antisemitismo e al- 
tre forme di intolleranza 
che pure si verificano 
nelle stesse civili nazio- 
ni dei grandi. 

ris. 


Il Piccolo 


«HO GETTATO LA GIACCA ROSSA», CONFERMA IL LEADER DIMOSCA 


Corvo Bianco ha eclissato anche Clinton 


NAPOLI — Si sa che il 
G7, 0 G8 in questo caso, 
non è un luogo dove si 
prendono decisioni. O se 
si prendono, come pro- 
babilmente è avvenuto 
per il dollaro, non ven- 
gono divulgate sui docu- 
menti ufficiali. Non c'è 
dunque una torta da 
spartire, e quindi non si 
può proprio dire che ci 
siano vincitori e vinti. 

Tuttavia fra tuttii par- 
tecipanti del vertice di 
Napoli che si è concluso 
ieri, chi più di tutti ha 
capitalizzato è stato Bo- 
ris Eltsin. Che è apparso 
più simpatico del solito 
e che nella conferenza 
stampa congiunta. Tus- 
so-americana è riuscito 
a catalizzare su di sé iTt- 
flettori a scapito del pre- 
sidente Bill Clinton, il 
quale nella sostanza st è 
limitato a lodare i pro- 
gressi politici ed econo- 
mici del governo di Mo- 
sca. «Ho smesso di indos- 
sare la giacca rossa», ha 
confermato. 

Se per i Sette la pre- 
senza di Mosca nella 
giornata delle discussio- 
ni politiche ha rappre- 
sentato una svolta stori- 
ca, altrettanto si può di 
re per Mosca. Anche ieri 
più volte e in varie occa- 
sioni Eltsin ha sottoline- 
ato che quest'anno il 
suo Paese non ha chie- 
sto soldi (in altri tempi 
promessi, stanziati, ma 
mai arrivati). La sua ri- 
chiesta è allo stesso tem- 
popiù modesta e più am- 
biziosa. Ed è stata soddi- 
sfatta. «La Russia», ha 
detto dopo aver ringra- 
ziato per l'accoglienza 
del padrone di casa Sil- 
vio Berlusconi, «è stata 
accettata nella comuni- 
tà internazionale come 
uguale agli altri grandi, 
e questo ha un grande si- 
gnificato). 

Per Mosca, Napoli rap- 
presenta una tappa im- 
‘portante di «un percorso 
che è appena comincia- 
to verso una fase di sicu- 
rezza internazionale e 
di stabilità economica». 
Molto positivamente è 
stato accolto l'invito di 


Boris Eltsin conla coppia presidenziale nella reggia di Caserta. 


rivedersi tutti gli otto a 
New York per la Bosnia 
in settembre, a margine 
dell'assemblea generale 
dell'Onu. Quanto a una 
istituzionalizzazione del 


G8, sebbene Eltsin sia 
già stato invitato al se- 
condo giorno dei lavori 
del prossimo vertice di 
Halifax, non si fa grosse 
illusioni: l'economiarus- 


sa è ancora quella che è, 
troppo distante dalle al- 
tre. Seneriparlerà quan- 
do il divario sarà un po' 
più colmato. 

Ma Mosca tira fuori la 


Murayama, il «nonno buono» ritorna 
per elargire contributi ai bisognosi 


NAPOLI — Giappone-Stati Uniti uno 
pari. Non è la qualificazione per le 
semifinali Usa 94, ma rientra nel bi- 
lancio della partecipazione giappone- 
se a questo vertice di Napoli. 
Tomiichi Murayava si è seduto per 
la prima volta al tavolo dei Sette 
Grandi. Ma proprio a questo tavolo, 
per sua sfortuna, si è sentito male. A 
questo punto il paragone con la «de- 
bacle» di George Bush a Tokio è sta- 
to inevitabile: uno pari. Ma la fratel- 
lanza nella cattiva sorte fortunata- 
mente termina qui. Ieri Murayama 
sulla soleggiata terrazza di Palazzo 
Reale elargiva sorrisi ed inchini. For- 
se la felicità di essere uscito dalla cli- 
nica, forse altre considerazioni. 
Bush portava a Tokio la supplica 
di una nazione schiacciata dallo stra- 
potere. commerciale giapponese. I 
rappresentanti del Sol Levante han- 
no invece portato a Napoli una cosa 
sempre ben gradita: «Aiuti e assisten- 
za), ovvero soldi. Francois Mitter- 


BERLUSCONI SODDISFATTO DELL'IMMAGINE TRASMESSA DAL NOSTRO PAESE 


«Perl'Italia è stato un vertice positivo» 


Napoli ha colpito tutti per la sua bellezza, nonostante la « gaffe» del primo ministro 


NAPOLI — Silvio Berlu- 
sconi non ha dubbi: «Per 
l'Italia questo è stato un 
vertice molto positivo». 
Il summit di Napoli ha 
in effetti avuto la fortu- 
na, come lo stesso presi- 
dente del Consiglio ha 
sottolineato nella confe- 
renza stampa finale, di 
fare da sfondo a una 
svolta storica, con la pre- 
senza (sia pure nella so- 
la giornata di ieri) della 
‘Russia, «Ricordate», dice 
Berlusconi, «quando a 
ogni crisi. regionale che 
scoppiava si temevano 
sviluppi catastrofici che’ 
Tischiavano ‘di portare a 
un conflitto globale a 
causa di due opposti 
schieramenti negli equi- 
libri internazionali? Be- 
ne, questo pericolo non 
esiste più». 

Il presidente del Gonsi- 
glio ha annunciato che 
si recherà in Russia nel 
prossimo ottobre, acco- 
gliendo un invito di Elt- 
sin. «Sarà una visita inte- 
ressante), osserva, «an- 
che per l'imprenditoria 
italiana; ci hanno detto 
che i nostri investimenti 
saranno i benvenuti», 

A parte la fiducia nel 
futuro e «nel grande 
buon senso manifestato 
da tutti i partecipanti) 
l'Italia non può mettere 
nel suo paniere molto di 
Più. E' tutto ancora da 
verificare, d'altra parte 
lo ammette lo stesso lea- 
der italiano rispondendo 
a una domanda sul mag- 


gior ruolo del nostro Pae-. 


Se; «Non si può pensare 
di ottenere subito dei 
Vantaggi concreti, anche 
se la nostra voce sarà 
ascoltata per le nomine 
Negli enti internazionali; 
Spero comunque che ab- 


biamo dato di noi un'im- 
magine importante». 

In effetti, a parte la 
freddezza del presidente 
francese Mitterrand, che 
ha rifutato di esprimere 
giudizi sul nostro presi- 
dente del Consiglio limi- 
tandosi ad apprezzare le 
capacità del suo staff di- 
plomatico (al contrario, 
ha avuto parole di ap- 
prezzamento per il pre- 
mier giapponese), la no- 
stra immagine sembre- 
rebbe salva. E la speran- 
za è che in questo senso 
non abbia ripercussioni 
negative una frase poco 
felice di Berlusconi di 
fronte ai giornalisti e al- 
Je televisioni di tutto il 
mondo. — ; 

C'è stato infatti un mo- 
mento di forte imbaraz- 
zo, che qualcuno ha ten- 
tato di alleggerire con 
qualche risatina forzata, 
quando il presidente del 
Consiglio ha raccontato 
le bellezze della reggia 
di Caserta dove la sera 
prima i grandi avevano 
cenato. Parlando della 
fontana tutta illuminata 
ha fatto riferimento al- 
l'effetto che questo sce- 
Dario aveva apparente- 
mente provocato negli 
sguardi delle first lady 
presenti, e al suo avverti- 
mento lanciato a tutti di 
«non aumentare la pro- 
le» nella notte che sareb- 
be seguita. 

Questioni di forma a 
parte, forse l'Italia. si 
aspettava di più sulla 
proposta di una task- 
force umanitaria. Se alla 
vigilia lo stesso governo 
aveva parlato già di un 
migliaio di uomini, poi 
si è saputo.dallo stesso 
Berlusconi che sarà va- 
gliata l'ipotesi di un 
gruppo di «3-5 membri 


con grande esperienza 
internazionale e milita- 
re, dotati di capacità de- 
cisionale e di buon sen- 
so» che potrebbero af- 
fiancare gli organismi in- 
ternazionali e decidere 
interventi umanitari. Nè 
Roma è riuscita a entra- 
re, come avrebbe voluto, 
nel «Gruppo di contatto» 
per la Bosnia. 

Molto onesta è stata 
invece la risposta del no- 
stro presidente del Consi- 
glio a proposito del pia- 
no di spartizione. «Tutti 
noi otto abbiamo la con- 
sapevolezza che qualsia- 
sì spartizione è artificia- 
le, perchè serbi, croati e 
musulmani sono ovun- 


; pr e sono spesso legati 
3 ; 


, Ìntrecci familiari. 
Quindi non c'è soluzione 
o me; lio, questa è l'uni- 
ca soluzione al momen- 
to). 

Giò che conforta il go- 
verno di Roma è la deci- 
sione dimostrata dal pre- 
sidente russo Boris Elt- 
sin («una vera forza del- 
la natura», aveva già 
avuto modo di commen- 
tare) nella volontà di fa- 
re fortissime pressioni 
sui serbi, Ormai dunque 
è chiaro che senza Mo- 
Sca non si va avanti. 

E già il premier cana- 
dese Jean Chretien ha in- 
vitato Eltsin al vertice 


di Halifax del ‘95 che si’ 


svolgerà secondo la stes- 
sa scaletta di Napoli: un 
G7 economico il primo 
giorno («Mosca è consa- 
pevole delle differenze 
economiche che ancora 
esistono con gli altri 
grandi, e spera di colma- 
re presto il divario», ha 
detto Berlusconi); un G8 
politico il secondo gior- 
no. 
‘Roberta Sorano 


Silvio Berlusconi chiacchiera amabilmente con il Presidente Clinton. 


Ue: Jacques Santer prende quota 
Ma è buio fitto sul dopo-Delors 


NAPOLI— Ed ora è la volta di Jacques 
Santer: nel logorante psico-dramma di- 
Plomatico della successione di Jacques 
Delors alla presidenza della Commissio- 


ne europea, l'ultimo nome emerso 084 l'evoluzione 


dalle trattative che i quattro ‘gran 

dell'Ue hanno condotto a Napoli in 
Iargine al vertice del G7 è infatti quel- 
lo del primo ministro de del Lussem- 


burgo. 


Teri in pole-position c'era il danese 
Poul Schlueter, qualche giorno fa l'ir- 
landese Peter Sutherland, prima anco- 
ra l'italiano Giuliano Amato: fonti au- 
torevoli, ma che rimangono anonime 
per le consegne di assoluto top-secret 
imposte ai negoziatori dal presidente 
di turno dell'Ue, il cancelliere Helmuth 
Kohl, hanno confermato l'improvvisa 


crescita delle quotazioni di Santer. 

Ma a Napoli, dove il cancelliere Kohl 
era giunto «di buon umore» venerdì a 
Causa, secondo i suoi collaboratori, del- 


ositiva del negoziato sul 


dopo-Delors, le trattative sembrano es- 
sere state difficili. 

Lo confermerebbe l'avvertimento 
lanciato ieri pomeriggio ai partner co- 
munitari da John Major, il premier bri- 
tannico che con il suo veto già al verti- 
ce Ue di Corfù il mese scorso aveva af- 
fondato la candidatura del premier dc 
belga Jean Luc Dehaene. Il Regno Uni- 
to è pronto ad usare di nuovo l'arma 
del veto — ha ammonito — per impedi- 
re l'elezione di un candidato «inaccetta- 
bile». E Santer, dc, beneluxiano ed «eu: 
ro-entusiasta» come Dehaene, dovrà 
anch'egli ottenere l'ok di Londra. 


gno. 


rand si è incoronato re della diploma- 
zia quando si è recato, primo leader 
occidentale, nel nuovo Sud Africa 
della democrazia. Ma a Napoli i giap- 
ponesi hanno acceso i riflettori an- 
nunciando, proprio per il Sud Africa, 
aiuti per 1,3 miliardi di dollari con 
altri 25 milioni di dollari per le pri- 
me spese delle autorità palestinesi, e 
3 milioni in assistenza umanitaria in 
Ruanda. In altre parole, anche se in 
un letto d'ospedale un leader è pur 
sempre capace di firmare un asse- 


Murayama è nato 70 anni fa, quin- 
to figlio di una povera famiglia di pe- 
scatori. E chi ha buona conoscenza 
del giapponese dice che il premier 
non parla con il raffinato accento cit- 
tadino di Tokio ma con l'inflessione 
della sua isola nativa di Kyushu, nel 
sud del Giappone. Sarà per questo, o 
forse anche per le grandi sopracci- 
glia pendenti, che la stampa nipponi- 
ca lo ha definito «un nonno buono». 


grinta quando si parla 
di rapporti commerciali. 
Ne sa qualcosa Clinton. 
I due hanno parlato a 
lungo della necessità 
(per Mosca) e della possi- 
bilità (per Washington) 
di eliminare i vincoli al- 
le merci russe risalenti 
ai tempi della guerra 
fredda. 

Sapendo di essere 
ascoltato da chi doveva 
capire, il presidente rus- 
so ha anche fatto riferi- 
mento all'export della 
tecnologia russa (molto 
avanzata in campo mili- 
tare) o meglio del know- 
how di cui va evidente- 
mente molto orgoglioso. 


© A questo proposito Clin- 


ton ha tenuto a precisa- 
re che gli Stati Uniti vo- 
gliono arrivare a un rap- 
porto ‘di vera partner- 
ship (è stato citato il pro- 
gramma spaziale comu- 
ne recentemente appro- 
vato), e ha sottolineato 
la necessità di nuovi ac- 
cordi occidentali. 

Per quanto riguarda 
l'evoluzione del conflit- 
to in Bosnia, Eltsin ha 
chiesto un appoggio af- 
finchè l'Onu riconosca 
alla Russia lo status di 
forza di pace internazio- 
nale. Anche e soprattut- 
to per poter intervenire 
nelle crisi regionali al- 
l'interno dei confini del- 
la ex Unione Sovietica. 
Un argomento, questo, 
che gli altri grandi, esa- 
minano con molta caute- 
la, attenti come sono a 
non lasciar dividere di 
nuovo il mondo in diver- 
se sfere di influenza, Elt- 
sin, che non ha potuto 
garantire a Clinton il ri- 
tiro delle truppe russe 
dall'Estonia a causa di 
alcune tensioni nell’et- 
nia russa della regione 
(ma non ci sono proble- 
mi per la Lettonia), ha 
confermato la sua vici- 
nanza all'Ucraina. E un 
po' infastidito ha regi- 
strato che le decisioni su- 
gli stanziamenti a Kiev 
per l'economia e la chiu- 
sura della centrale di 
Chernobyl «sono state 
prese dai sette in assen- 
za della Russia». 

R.S. 


BELLA, MA NON SOLO PER UN GIORNO 
Napoli cerca di «tener duro» 
dopo la fine della festa 


NAPOLI — Cala il sipa- 
rio sulla «Napoli dei mi- 
racoli». Da oggi per il ca- 
poluogo partenopeo ini- 
zia la sfida più grande: 
fare di tutto per non get- 
tare al vento il lavoro 
fatto e non distruggere 
l'immagine di capitale 
della culturariconquista- 
ta grazie al lavoro di mi- 
gliaia di persone. 

Il sindaco Bassolino, 
comunque, sembra deci- 
so a vincere la guerra, 
dopo l'eccellente risulta- 
to riportato da questa 
prima battglia. 

Insomma Napoli deve 
rimanere così: bella, pu- 
lita e civile, Quella Napo- 
li che ha fatto rimanere 
con il fiato sospeso, la 
bocca aperta ed il naso 
in aria il presidente Usa 
Bill Clinton. Quella Na- 
poli che ha tanto stupito 
il primo ministro canade- 
se Jean Chretien che ha 
ringraziato Berlusconi 
«per lo splendore dei luo- 
ghi che abbiamo visto 
negli ultimi due giorni» 
definendo la parentesi 
partenopea«un'esperien- 
za unica). 

Per non parlare della 
meraviglia delle signore 
dinanzi allo splendido 
scenario ed alla suggesti- 
va' illuminazione della 
Reggia di Caserta. 

Insomma, la città è 
stata promossa a pieni 
voti da tutti, Berlusconi 
in testa («Non sono mal 
stato così orgoglioso nel 
confronti di ospiti stra- 
nieri come in questi gior- 
ni. Napoli è straordina- 
ria») e soprattutto, come 
dicevamo, dalle signore, 


che ieri hanno visitato 
gli scavi di Ercolano. 

In testa al gruppo, co- 
me le volte scorse, Vero- 
nica Berlusconi, perfetta 
padrona di casa acclama- 
ta dalla gente che più e 
più volte ha gridato «per 
Veronica hip hip'urrà), 

Ma in quel gruppo di 
allegre e «colorate» la- 
dies mancava, ancora 
una volta, Hillary Clin- 


SFIDA 


Jogging 
conBill 


NAPOLI — Ha pagato 
la caparbietà del vice 
questore Vicario di Na- 
poli Franco Malvano, 
da due mesi a questa 
parte sottoposto a una 
rigida routine di auto- 
allenamento per tene- 
re il passo del presi- 
dente americano Bill 
Clinton nel jogging 
mattutino. «Non ho 
avuto problemi — ha 
dichiarato Malvano, il 
funzionario che tre 
giorni fa era stato col 
pito alla testa da un 
oggetto scagliato du- 
rante una dimostrazio- 
ne di autonomi — 
ogni mattina percorro 
dai 10 ai 15 chilometri 
e sono in perfetta for- 
ma). 

Prima del via, ìl ca- 
po della Casa Bianca 
ha voluto vedere il se- 
gno della ferita, Alla fi- 
ne della corsa, Clinton 
era ammirato: «Con- 
gratulazioni — gli ha 
detto il presidente — 
lei è un uomo davvero 
forte», 


ton che l'altro ieri aveva 
«oscurato» la popolarità 
della first lady italiana. 
Leiha preferito ‘persona- 
lizzare’ di nuovo il suo 
programma optando per 
Pompei. 

Tutto bene, insomma. 
Ma c'è da pensare anche 
al numero di persone e 
alle attrezzature occorse 
perrendere possibile tut- 
to questo: oltre 6mila 
tra giornalisti e tecnici, 
14mila addetti alla sicu- 
rezza, 72 hostess della 
«Coca Cola», 220 ragazze 
poliglotte mobilitate dal 
Ministero degli Esteri. 

Tutta questa gente ha 
consumato circa Smila 
caffè, altrettante bibite, 
3mila tra panini -e brio- 
ches, 6mila pasti caldi, 
oltre 3mila sfogliatelle 
ed altrettanti dolci tipici 
tra cui «babà, sciù e zup- 
pette» e...200 aspirine. 

Per le telecomunica- 
zioni, invece, sono stati 
impiantati 129 chilome- 
tri di cavi a fibre otti- 
che, 1400 telefoni, 100 
fax, una centrale telefo- 
nica con 350 connessio- 
ni e 60 linee di giunzio- 
ne, un circuito televisi- 
vo chiuso che 250 moni- 
tor, 40 chilometri di ca- 
vo coassiale e due cabi- 
ne di regia con sistema 
di ricezione via satellite. 

Per la prima volta al 
mondo è stato utilizzato 
un complesso sistema a 
fibre ottiche per la coper- 
tura delle comunicazio- 
ni con cellulari che ha 
consentito di ottenere 
un servizio più che sod- 
disfacente. 

Daniela Esposito 


‘REI 


Il Piccolo 


l'Occidente. 


PYONGYANG /REAZIONI 


Nervosismo a Washington 
peril confine «bollente» 


WASHINGTON — Forte nervosismo a negli Stati 
Uniti dopo la sorpresa della morte di Kim Il 
Sung, il carismatico leader nordcoreano morto 
venerdì ufficialmente per un infarto. «Con un pa- 
ese con la storia della Corea del Nord gli Stati 
Uniti devono essere molto vigilanti», ha dichiara- 
to il segretario di Stato Warren Christopher, a 
Napoli per il vertice del G7. 

Gli esperti dell'amministrazione Clinton scru- 
tano con estrema cautela i segnali provenienti da 
Pyongyang: «Non abbiamo indizi affidabili per 
prevedere come andrà a finire la successione. Né 
se la leadership emergente proseguirà sulla stra- 
da aperta da Kim Il Sung», ha dichiarato ai gior- 
nalisti il segretario di Stato americano. 

Nei commenti di Christopher e degli altri Vip 
dell'amministrazione Clinton era evidente il di- 
sappunto: la morte del leader nordcoreano è sta- 
ta annunciata proprio mentre prendevano il via 
cruciali colloqui tra Pyongyang e gli Stati Uniti 
sul programma nucleare nordcoreano. Mentre a 
Ginevra il negoziatore Usa Robert Gallucci atten- 
de che i nordcoreani diano notizie, i diplomatici 
di Washington si sono messi le mani nei capelli: 
la morte di Kim - ha sintetizzato il New York Ti- 
mes' - non poteva arrivare al momento più sba- 
gliato. E si avanzano molte ipotesi su che cosa 
potrà ora avvenire tra le due Coree, a cavallo di 
uno dei confini più caldi del mondo. 

Washington è convinta che Kim Jong Il, figlio 
e probabile erede designato del leader, stia racco- 
gliendo la successione. «Il fatto che sia lui il capo 
della commissione che curerà i funerali ce lo la- 
scia pensare», ha detto Christopher. 

«La transizione si sta completando proprio in 
queste ore», ha aggiunto Gallucci alla rete televi- 
siva Abc. Uno sviluppo che, se confermato dai 
fatti, apre muovi interrogativi. «Stalin è morto, 
ma non è una buona notizia», è sbottato un alto 
funzionario dell'amministrazione protetto dal- 
l'anonimato: «Al suo posto è arrivato Caligola». 

Spiega sul ‘Washington Post' il politologo Jim 
Hoagland: «Kim il vecchio, come Stalin, era perfi- 
do ma prevedibile. Molto difficilmente, invece, 
suo figlio accetterà il patto che gli Usa vogliono 
proporgli». Ironicamente, l'uomo che agli occhi 
di molti americani era responsabile dei 40 mila 
morti nella guerra di Corea, aveva rappresentato 
negli ultimi mesi per la diplomazia Usa un fatto- 
re di stabilità dopo le tensioni legate ai timori 
delle armi nucleari di Pyongyang e del suo rifiu- 
to ai controlli dell'Agenzia atomica di Vienna. 

Cosa voglia Kim il giovane è invece tutto da in- 
dovinare per i diplomatici occidentali e america- 
ni in particolare. «Pensiamo che sia stato coinvol- 
to nella decisione di avviare i negoziati con la Co- 
rea del Sud e gli Stati Uniti», ha detto Chri- 
stopher, con estrema prudenza. 

Ma a Washington c'è chi ricorda Kim Jong Il 
in altri ruoli: playboy viziato e impenitente, for- 
se spietato terrorista e, infine, probabile ispirato- 
re del ritiro di Pyongyang dal Trattato internazio- 
nale di non proliferazione nucleare, l'evento che 
ha fatto precipitare in questi mesi la crisi con 


Alessandra Baldini 


TOKYO — La situazione 
resta tranquilla in Corea 
del Nord all'indomani 
dell'annuncio della mor- 
te per infarto del presi- 
dente Kim Il Sung, men- 
tre si rafforza l'ipotesi 
che sarà il figlio Kim 
Jong Il a succedergli sul 
‘trono’ della più longeva 
dinastia comunista anco- 
ra al potere al mondo. 

Il nome di Kim Jong 
Il, 52 anni, è stato pro- 
nunciato dalla radio na- 
zionale assieme all'attri- 
buto di «Grande leader», 
che era riservato finora 
solo allo scomparso «Pa- 
dre della patria» Kim Il 
Sung. Un segnale che, ag- 
giunto a quello della de- 
signazione del «giovane» 


Kim alla testa del comi- ‘ 


tato per le onoranze fu- 
nebri, indica come la 
questione della succes- 
sione sia almomento tut- 


‘ta a favore di una solu- 


zione dinastica della cri- 
Sl. 
Di qui all'esordio uffi- 
ciale di Kim Jong Il alla 
testa della dirigenza nor- 
dcoreana, comunque, ce 
ne corre. Secondo la con- 
solidata prassi dei regi- 
mi comunisti, la lotta 
per il potere ha ancora 
alcuni giorni — almeno 
fino alle esequie vere e 
proprie del leader scom- 
parso, previste per dome- 
nica prossima — per po- 
ter essere condotta, sia 
da parte di Kim Jong Il 
sia da parte dei circoli 
militari, che tradizional- 
mente gli sono contrari. 
Il primo atto visibile 
del confronto sarà la ma- 
xiriunione dei 248 mem- 
bri del comitato centra- 
le, il parlamento interno 
del Partito dei lavorato- 
ri, cioè del Pc nordcorea- 
no, che è stata convoca- 
ta a Pyongang per oggi. 
DallaRepubblicapopo- 
lare cinese, rimasta do- 
po la scomparsa del- 
l'Unione Sovietica l’uni- 
co «nume tutelare» del 
regime filo-stalinista di 
Pyongyang, sono intanto 
giunti per bocca di alcu- 
ni diplomatici occidenta- 
li segnali di inquietudi- 
ne per l'ipotesi di un 
meccanico passaggio dei 
poteri a Kim Jong Il. Se- 
condo queste fonti, i diri- 
genti cinesi sarebbero fa- 
vorevoli a una leader- 
ship bicefala, nella qua- 


MENTRE A HEBRON PERDURA IL COPRIFUOCO 
«Sacche di autonomia» 
proposte dagli israeliani 


GERUSALEMME — Il 
governo israeliano inten- 
de proporre all'Olp di 
estendere il regime di au- 
tonomia soltanto ai mag- 
giori centri abitati della 
Cisgiordania creando co- 
sì delle «sacche» di auto- 
governo. Lo ha rivelato 
il quotidiano «Yedioth 
Abronot», precisando 
che in questo modo le 
autorità dello Stato 
ebraico continuerebbero 
a controllare gli insedia- 
menti e le strade che li 
collegano al resto del ter- 
ritorio riducendo i rischi 
di frizione tra palestine- 
si e israeliani in Cisgior- 
dania. 

Le altre vie di comuni- 
cazione della regione sa- 
rebbero controllate da 
pattuglie congiunte isra- 
elo-palestinesi. E le «sac- 
che» di autogoverno ver- 
rebbero create gradual- 
mente. Sempre secondo 
il giornale, il primo mini- 
stro Yitzhak Rabin e il 
ministro degli esteri Shi- 
mon Peres.hanno dato il 
beneplacito al piano che 
sarà presentato domani, 
alla ripresa dei colloqui 
al Gairo. 

Il portavoce del mini- 
stero degli esteri ha det- 
to di non poter confer- 
mare le notizie date dal 
quotidiano e ha aggiun- 
to che tutte le proposte 
israeliane saranno an- 
nunciate durante il nego- 
ziato e non tramite di- 
chiarazioni alla stampa. 

Intanto fonti delle for- 
ze armate hanno confer- 
mato le anticipazioni 
giornalistiche secondo 
cui il capo del governo 
israeliano sarebbe dispo- 
sto ad accogliere l'appel- 
lo lanciato dal leader del- 


l'Olp Yasser Arafat per 
la scarcerazione  del- 
l'ideologo di Hamas. Ma 
a condizione che lo sceic- 
co Ahmed Yassin rinun- 
ci alla violenza come 
strumento di lotta politi- 
ca. 
Ma alla vigilia della 
nuova tornata negoziale 
al leader dell'Olp si pone 
un altro problema. A sol- 
levarlo sono i dirigenti 


TREMAGLIA 


Sicurezza 
in Algeria 


ALGERI — L'Italia 
Testerà in Algeria 
soltanto se la situa- 
zione migliorerà ra- 
pidamente. «Se no, 
seppure a malincuo- 
re, dovremoandarce- 
ne: i nostri uomini 
sono qui per lavora- 
Te e non possono vi- 
vere a lungo in con- 
dizioni di emergen- 
za», ha detto alle au- 
torità algerine Mi- 
rko Tremaglia, presi- 
dente della commis- 
sione esteri della Ca- 
mera, giunto ieri ad 
Algeri. Tremaglia ha 
incontrato il presi- 
dente del parlamen- 
to provvisorio algeri- 
no Abdelkader 
Bensalah e ha visita- 
to il cantiere della 
società Astaldi nei 
pressi di Tizi-Ou- 
zou, il capoluogo del- 
la Cabilia. Un cantie- 
re assurto a simbolo 
del lavoro italiano 
nell'Algeria degli an- 


palestinesi di Hebron, 
che accusano Arafat di 
aver trascurato la loro 
città e sostengono che 
debba essere la prima 
cuiviene estesa l'autono- 
mia. Al loro 53.0 giorno 
di coprifuoco dall'inizio 
dell'anno, i massimi 
esponenti palestinesi di 
Hebron hanno lanciato 
una vera e propria sfida 
ad Arafat e ai negoziato- 
ri dell'Olp: il problema 
della città dovrà essere 
sollevatoimmediatamen- 
te alla ripresa dei collo- 
qui. 

Il sindaco di Hebron, 
Mustafa Natche, si è mo- 
strato pessimista: «Nes- 
suno potrà convincere la 
popolazione della città 
che lo Stato ebraico ha 
seri propositi di pace, 
neppure Arafat potrà 
più farlo. La realtà è che 
coloni fanatici terroriz- 
zano l'intera città sotto 
gli occhi dei soldati israe- 
liani. Rabin deve capire 
che fin quando a Hebron 
vi saranno dei coloni, la 
spirale. della violenza 
non potrà essere spezza- 
ta). 

Durissimo è stato 
Hashem Natche, presi- 
dente della locale came- 
Ta di commercio. «Per 
salvare Hebron è neces- 
sario che vi si instauri 
l'autonomia. Non si può 
attribuire la colpa di 
quanto accade soltanto 
ai soldati israeliani e ai 
coloni. Anche Arafat è re- 
sponsabile di questa si- 
tuazione», ha affermato 
riferendosi all'uccisione 
di una ragazza ebrea di 
17 anni e alle ritorsioni 
dei coloni che hanno in- 
dotto le autorità militari 
a imporre nuovamente il 
coprifuoco sulla città. 


Esteri 
PYONGYANG/UN DRAMMA PER LA COREA DEL NORD LA MORTE DI KIM IL SUNG 


Giallo per la successione 


Il figlio Kim Jong Il non ha l'appoggio dei militari - Potrebbe governare «In coppia» 


Kim JongIl, il figlio del dittatore morto l'altro 
giorno. Forse sarà lui a guidare la Corea del Nord. 


le al «giovane» Kim Jong 
Il si affianchi il «vec- 
chio» Kim Yong Ju, at- 
tuale vicepresidente e 
fratello del defunto lea- 
der. Ciò per garantire 


PYONGYANG /ESEQUIE 


Inun sarcofago di vetro 
la salma del dittatore? 


TOKYO — Le autorità nordcoreane hanno ordina- 
to a una società giapponese la fornitura di un sar- 
cofago di vetro per inumare il corpo del presiden- 
te Kim Il Sung, morto a Pyongyang per infarto. I 
funerali sono previsti per il 17 luglio, non vi po- 
tranno partecipare dignitari stranieri. 

L'agenzia sudcoreana Yonhap, citando fonti uf- 
ficiali governative, precisa che l'ordinazione è 
stata fatta venerdì stesso. Secondo le fonti di 
Seul, il corpo di Kim potrebbe venire inumato se- 
condo le stesse modalità di quelli di Lenin, Stalin 
e Mao per restare esposto alla vista riverente del 
pubblico in un mausoleo di Pyongyang. 

Oggi a Pyongyang è previsto il passaggio for- 
male dei poteri al figlio Kim Jong Il. E' stato dato 
ordine a tutti i membri del parlamento e del co- 
mitato centrale del Partito dei lavoratori di esse- 
re presenti nella capitale per importanti decisio- 
ni. E' probabile, secondo fonti di Pechino e Seul, 
che - almeno in una fase transitoria - Kim Jong 
Il debba condividere il potere con lo zio, l'attuale 
vice presidente Kim Yong Ju. La situazione a 
Pyongyang resta calma, mentre la popolazione 
rende omaggio alle oltre 20 mila statue e monu- 
menti del «grande leader) sparsi nel paese. 


una continuità fra i diri- 
genti della prima genera- 
zione e quelli della se- 
conda. 

La questione più deli- 
cata per il giovane Kim 


sembra essere l’appog- 
gio dei militari, che in 
passato non gli hanno le- 
sinato critiche per la sua 
inesperienza. Un segnale 
di distensione potrebbe 
essere costituito dal fat- 
to che da sabato sera la 
radio militare norcorea- 
na ha cominciato a chia- 
mare Kim Jong Il «Sua 
eccellenza», «generale 
dei generali», «erande co- 
mandante -di tutti i co- 
mandanti», titoli che in 
precedenza erano riser- 
vati soltanto al padre. 
Partito e stampa ufficia- 
li sono concordi nel chia- 
marlo «grande leader e 
successore». 

Intanto la radiotelevi- 
sione di Pyongyang ha 
diffuso immagini di folle 
in lacrime di fronte alle 
tante statue del defunto 
«Grande leader». «Non 
siamo stati capaci di sal- 
varlo», «Apri gli occhi e 
Tisorgi), hanno gridato 
alcuni cittadini intervi- 
stati dalla Tv di stato, 
mentre un annunciato- 
re, la voce rotta dalla 
commozione, promette- 
va «eterna fedeltà ai 
principi del Juche», os- 
sia all'ideologia dell'au- 
tosufficienza e del «con- 
tare solo sulle proprie 
forze» propugnata per 
decenni da Kim Il Sung. 

Resta ancora qualche 
dubbio sulla morte del- 
l'ottantaduenne despota 
nordcoreano. Il cui de- 
cenno è stato annuncia- 
to con il solito ritardo 
dai mezzi d'informazio- 
ne ufficiali di Pyong- 
yang. E' davvero morto 
‘per cause naturali (un in- 
farto), oppure è rimasto 
vittima d'un complotto 
per sabotare i colloqui 
Nord-Sud che stavano ti- 
midamente avviandosi 
dopo che era stata sfiora- 
ta una nuova guerra nel- 
la penisola coreana? 

La Cnn americana ha 
avanzato qualche dub- 
bio. sulla morte del 
«Grande leader», ipotiz- 
zando una sorta di colpo 
di stato. Ma fonti ufficia- 
li sudcoreane non credo- 
noa tale versione dei fat- 
ti. L'esercito sudista è in 
stato di allerta, ma non 
vengono segnalati movi- 
menti di truppe sul con- 
fine del 38.0 parallelo. E 
neppure la Casa Bianca 
sembra credere al com- 
plotto. 


NUOVE RIVELAZIONI DOPO 50 ANNI ; 
Pesano su Tokyo | 
IcriminiinCina | 


Servizio di 

Sergio Di Cori 

LOS ANGELES — Il Giap- 
pone si è aperto, non vi è 
ormai dubbio. Il muro 
conservatore, che la coali: 
zione liberaldemocratica 
di centro-destra aveva 
abilmente eretto ‘per qua- 
rantacinque anni, è crol- 
lato. E Leno — ‘anche 
se meno chiassoso e spet- 
tacolare di quello del Mu- 
ro di Berlino — si è già fat- 
to sentire in tutto l'Estre- 
mo Oriente e i primi echi 
sono già arrivati in Cali- 
fornia. 

Secondo l'opinione dei 
politologi americani le 
compromissorie parole di 
Glinton a favore dei giap- 
‘ponesi al vertice di Napo- 
li, sarebbero una confer- 
ma della grande rivoluzio- 
ne democratica che il nuo- 
vo governo socialista nip- 
‘ponico ha lanciato nel pa- 
ese, 

Lo «zoccolo duro» del 
Sol Levante, che ha da 
sempre rappresentato l’or- 
goglio del Giappone, scon- 
trandosi con la dura oppo- 
sizione ‘americana, ha 
sempre avuto il proprio 
fondamento nel ‘grande 
spirito marziale della cul- 
tura e della vita sociale 
giapponese. Anche se il 
Giappone non può avere 
un esercito e la sua difesa 
militare sottostà al con- 
trollo statunitense — co- 
me previsto dalla resa in- 
condizionata siglata nel- 

È O) del 1945, tuttora 
valida — la casta militare 
ha permeato la vita politi- 
cadellanazione sino a 0g- 
gi. 
Ma alcuni giorni fa è 
accaduto un episodio la 
cui dimensione ha assun- 
to subito uno spessore 
enorme, eccitando il di- 
battito politico in tutto 
l'Oriente e reazioni a cate- 
na in Usa. Lo «Yomiuri 
Shimbun» (il più impor 
tante quotidiano nipponi- 
co, che tira 2 milioni di co- 
pie al giorno) ha pubblica- 
to in prima pagina una in- 
tervista in esclusiva con il 
‘principe Mikasa, 79 anni 
di età, fratello minore del 
defunto imperatore del 
Giappone Hirohito, l'uo- 
mo che inventò l'asse Ro- 
Ber-To (Roma-Berlino-To- 
o) e che nel:1942 aveva 
efinito Adolf Hitler «l'uo- 
mo che il destino ha man- 
dato sulla terra per dare 
la libertà ai popoli del 
mondo». 

Nel corso dell'intervi- 
sta, l'anziano principe ha 
dichiarato che. l’esercito 
giapponese «si è macchia- 
to in Cina nel 1944 di cri- 
mini talmente disgustosi 
da meritare il disprezzo 
dell'umanità». Non solo 
Mikasa ha confermato, il 


BALLOTTAGGIO PER IL PRESIDENTE IN UCRAINA 


Testaa testa fra Kravciuk e Kuchma I 


avvelenata dalle polemiche |} 


I sondaggi sono a favore del primo (52 a 43) - Una campagna 


Lukashenko, nostalgico dell’Urss 
è il grande favorito in Bielorussia 


MINSK — Anche la 
tranquillissima Bielo- 
russia entra in una fase 
di imprevedibilità poli- 
tica con la molto proba- 
bile vittoria alle elezio- 
ni presidenziali di Alek- 
sandr Lukashenko, 40 
anni, un nostalgico del- 
l'Urss che appare come 
un epigono di Vladimir 
Zhirinovski, il leader ul- 
tranazionalista russo. I 
sostenitori hanno fe- 
steggiato Lukashenko 
come il vincitore del 
ballottaggio contro il 
premier Viaceslav Kebi- 
ch, ma bisognerà aspet- 
tare ancora due giorni 
per avere i dati definiti- 
vi e la conferma ufficia- 
le della vittoria. 

Fino all'anno scorso 
il probabile nuovo pre- 
sidente bielorusso era 
un oscuro deputato che 
poteva apparire come 
un eccentrico per via 
del vecchio distintivo 
sovietico ostentato al- 
l'occhiello: un gesto co- 
erente con il suo voto 
ditre anni prima - l'uni- 
conelparlamentobielo- 
russo - per il manteni- 
mento dell'Urss e con- 
tro la costituzione della 
Csi. 

Direttore di un'azien- 
da agricola, due lauree 
in agraria e pedagogia, 
Lukashenko prende la 
rincorsa per la presi- 
denza quando diventa 
capo della commissione 


Una statua di Lenin 
nella capitale Minsk. 


per la lotta alla mafia e 
alla corruzione. In que- 
sta veste nel gennaio 
scorso guida la ribellio- 
ne dei deputati contro 
il presidente Viaceslav 
Shushkievich che ave- 
va introdotto le riforme 
economiche sull'esem- 
pio della Russia di Bo- 
ris Eltsin. 

Sull'onda del succes- 
so, Lukashenko pubbli- 
ca una lista di 70 perso- 
nalità tra cui ministri, 
vice- ministri e alti fun- 
zionari dello Stato accu- 
sati dalla commissione 


antimafia di intascare 
tangenti o di mettersi 
in tasca soldi pubblici. 
Il gesto gli conferisce la 
fama di un Robin Hood 
che si batte contro i po- 
tenti. Nella campagna 
elettorale si pronuncia 
per il blocco dei prezzi 
e per' l'aumento degli 
stipendi, invoca misure 
di polizia contro i ladri 
e icorrotti, è favorevo- 
le alla rinascita del- 
l'Urss. ; 

L'avvio catastrofico 
delle riforme in Bielo- 
russia e la crisi econo- 
mica che si abbatte so- 
prattutto sui soggetti 
più deboli, mettono in 
difficoltà i detentori 
del potere. Al primo tur- 
no del 23 giugno scorso 
all'ex presidente del So- 
viet supremo Stanislav 
Shushkievich è andato 
il 9 per cento dei voti, 
all'attuale primo mini- 
stro e principale preten- 
dente alla presidenza, 
Viaceslav Kebich il 17 
per cento contro il qua- 
si 45 per cento di 
Lukashenko. 

Con dieci milioni di 
abitanti e un territorio 
grande quanto due ter- 
zi dell'Italia, la Bielo- 
russia è sempre stata 
molto sensibile a quello 
che accade a Mosca. Lo 
dimostra anche il suc- 
cesso di Lukashenko do- 
po quello di Zhirino- 
vski. 

Roberto Scarfone 


KIEV — In un'atmosfera 
dominatadallapersisten- 
te crisi economica, da 
un diffuso scetticismo 
per le riforme e da una 
sostanziale disillusione 
per l'indipendenza rag: 
giunta appena tre anni 
or sono, gli ucraini sono 
tornati alle urne per de- 
cidere se il nuovo presi- 
dente delPaese continue- 
rà ad essere Leonid Kra- 
vciuk o se dovrà passare 
la mano all'ex premier 
Leonid Kuchma, suo ri- 
vale in questo ballottag- 
gio determinante per la 
nuova Ucraina. 

Kravciuk, 60 anni, e 
Kuchma, 50, nel primo 
turno il 26 giugno aveva- 
no sconfitto altri cinque 
candidati ed ora — se- 
condo i sondaggi — il 
presidente è favorito 
con il 52 per cento delle 
preferenze, rispetto al 
43 per cento dello sfidan- 
te. Ma permane una lar- 
ga fetta di indecisi che 
possonoribaltare il risul- 
tato previsto sulla carta. 

A quattro ore dalla 
chiusura dei seggi — fis- 
sata alle 20 locali (le 19 
italiane) — era già stata 
superata la soglia del 50 
per cento di affluenza al- 
le urne, necessaria a ren- 
dere valida la consulta- 
zione in base alla legge 
ucraina. 

La percentuale di par- 
tecipazione più elevata 
alla tornata elettorale - 
secondo dati diffusi dal- 
la commissione elettora- 
le centrale - è stato regi- 
strato a Ternopol (Ucrai- 
na occidentale) con una 
affluenza che a metà po- 
meriggio aveva già tocca- 
to il 77 per cento degli 


Lunedì 11 luglio 1994 


Hirohito: ombre 
sull'imperatore. 


giorno dopo alla radio, di 
essere andato nel febbraio 
del 1944 in Cina, a Nachi- 
no, e di avere fatto un di- 
scorso alle truppe nipponi- 
che deprecando il compor- 
tamento «brutale, primiti- 
vo e barbaro dell'esercito 
giapponese che ha massa- 
crato centinaia di miglia- 
ia di civili innocenti», in- 
citando gli ufficiali a non 
eseguire gli ordini che ar-. 
rivavano da Tokyo e invi- 
tando i soldati a «recupe- 
rare il rispetto per leggi 
sancite dalla Conferenza 
di Ginevra». 

Di ritorno a Tokyo, il 
principe finì in galera (uf- 
ficialmente, in una casa 
di curain seguito a esauri- 
mento nervoso) e tutta la 
documentazione relativa 
a questa sua esperienza 
venne distrutta per ordi- 
ne personale dell'impera- 
tore Hirohito. 

Tre mesi fa, Narikito 
Kopakami, ordinario di 
storia moderna nella pre- 
stigiosa Università di Ko- 
be, ha trovato nell'archi- 
vio storico una copia origi- 
nale del discorso stilata a 
mano con la calligrafia 
del principe. E' stata ese- 
guita la prova chimica al 
carbonio per provarne 
l'autenticità e il professo- 
re si è rivolto al principe, 
che ha confermato. 

Si è aperta così una gi- 
gariesca discussione che 

‘a riacutizzato la più 
grossa controversia orien- 
tale. La lotta tra la Repub- 


Leonid Kravciuk 
rimarrà presidente? 


aventi diritto, mentre il 
record negativo si è avu- 
to nella capitale Kiev, do- 
ve alle 16 aveva votato 
solo il 35 per cento degli 
elettori. 

Le due settimane di 
campagna elettorale sup- 
plementare sono state 
caratterizzate da criti- 
che e polemiche tra i 
due contendenti, con Ku- 
chma che ha denunciato 
brogli e violazioni sulla 
legge sulla propaganda 
elettorale nel primo tur- 
no. Ieri Kravciuk, parlan- 
do con i giornalisti al 
seggio di Kiev dove ha 
votato, ha respinto le ac- 
cuse di brogli afferman- 
do che si tratta solo di 
supposizioni non suffra- 
gate da prove. Egli ha 
sottolineato l'intenzio- 
ne, in caso di rielezione, 
di continuare nelle rifor- 


î 
i 
i 
i 
i 
blica popolare di Cina eil 
Giappone Re, conquistare |t 
la leadership in Asia anco || 
ra oggi è basata sul reci-|} 
proco disprezzo causato f 
dalla richiesta cinese dill 
condannare il Giapponell 
per «crimini contro l'uma-îì 
nitò» (non a caso i cinesif| 
usano la stessa terminolo-}\ 
gia adotiata nel Processoì | 
di Norimberga controina-&| 
zisti), mentre i giappone-R}| 
si, dal canto loro, aveva- 
no da sempre sostenuto®ì 
che si trattava di un falso® |! 
Storico e di fantasie calun-& È 
niose inventate dai comu-È È 
nisti maoisti. Là 
Il 7 giugno 1994 la con- |° 
troversia (durata ben cin- 
ant'anni)è venuta a ca- |}° 
ere. Le dichiarazioni del \\t 
principe hanno avuto LI 
un'eco impressionante e Il 
il nuovo governo giappo- ta 
nese ha già fatto sapere | 
che apriràun’inchiesta af- |l ì 
fidata ai dodici più accre- 


li 
5 o os 
ditati professori di storia în 
moderna del Giappone af- RI 
finche facciano piena lu- ì 


ce sui fatti, dichiarando | 
che il «nuovo Giappone è | s 
pronto a rendere omaggio |j 
alle vittime cinesi onoran- {lx 
do il sacrificio degli inno- |l ù 
centi). ì 

In Estremo Oriente è | 
stata una vera «bomba», e | 
le reazioni si sono fatte |ì 
sentire anche in Usa, do- i 
vel'amministrazione Clin- |l 
ton — per bocca di AI Go- |ì 
re — ha fatto subito sape- | 
re di seppie al corag- | 
gio del principe Mikasa, È 
Che vnora con questo atto 
la sua regale appartenen- 
zaauna casata che è sem- 
pre stata fonte di civiltà 
planetaria». 

Lo stesso principe Mika- 
sa, approfittando dell'im- 
‘provvisaquantoinaspetta- 
ta popolarità, ha approfit- 
tato per lanciare un pro- 
clama radiofonico ai gio- 
vani, avvertendoli del pe- 
ricolo che il militarismo 
comporta ancor oggi in 
Giappone. Basti pensare 
che un'edizione economi 
ca tascabile del «Mein 
Kampfo di Hitler è un 
best-seller in Giappone da 
sei mesi e che gi ultimi 
sondaggi raccolti su un 
campione nazionale la 
cui età va dai 18 ai 28 an- 
ni rivelano che il 76 per 
cento dei giovani sono 
convinti che l'Olocausto 
«e un'imvenzione delle 
banche ebraiche», il 62. 
per cento ritengono che 
«Hitler era un imprendito- 
re tedesco che ha fondato | i 
la democrazia in Europa | + 
Occidentale» e il 66 per |} 
cento sostiene che la crisi | { 
economica mondiale si ri- |‘ 
solverà soltanto a patto Ri 

‘ 
Ù 


e 


perte EROI O sn 


che il Giappone «vendichi || 
l'affronto. gettando una 
bomba nucleare sugli Sta- 
ti Uniti». 


me, dando priorità allo F 
sviluppo di rapporti buo- fi 
ni e amichevoli con la!, 
Russia. 

Kravciuk si è anche 
detto soddisfatto per la! 
buona volontà mostrata 
a Napoli dai Paesi del G7 © n 
nell'aiutare l'Ucraina 4- 
sviluppare i suoi pro; 
grammi energetici, ii 
particolare quelli legati ! 
all'eventuale chiusura: 
della centrale di Cher: -n 
nobyl. 

Leonid Kuchma, che ‘ 
ha votato nella città in- 
dustriale di Dnieprope- 
trovsk, dove risiede, hd - } 
promesso in caso di vit- 
toria una riduzione delle L 
tasse per stimolare Ja ‘ti 
produzione. In caso di « 
sconfitta, invece, Kuch? 
ma ha annunciato la cre] 
azione di un partito di’ 
opposizione centrista ca- 
pace di contrastare effi- 
cacemente la linea di: 
Kravciuk specie sul pia-| 
no economico. fi 

Nel primo turno dell 
26 giugno (vinto da Kra/ - 
vciuk con il 37,68 pet 
cento dei voti rispetto al ‘ 
31,26 di Kuchma)l 
l'Ucraina si era spaccata! ‘ 
in due, con l'elettorato 
dell'ovest e del centro)! 
schierato con l'attuale! 
presidente, mentre a est.| 
a sud e in Crimea aveva‘ 
no votato in massa pe! 
Kuchma. 

A questo punto saran 
no determinanti i voti 
chi due settimane fa ave 
va scelto gli altri cinquî | - 
candidati in lizza, tra !| 
quali ‘il capo del Parla. 
mento, Alexandr Moro 
(13,9 per cento), e l' ec0- 
nomista Vladimir Lano- 
voi (9,32 per cento). Fo 

Franco Quintan0 
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Violentata nel dopo-ballo 
Fermati quattro giovani 


ì 

‘BOLOGNA — Quattro giovani sono stati fermati da- 
i \Bli agenti della squadra mobile della questura di Bo- 
\logna nell'ambito delle indagini sulla studentessa 
‘Ventitreenne sequestrata e violentata venerdì sera 
4 (da alcuni giovani incontrati in una discoteca. I quat- 
tro sono stati sottoposti a fermo di polizia giudizia- 
lTla con l'accusa di violenza carnale, sequestro di per- 
‘Sona, lesioni personali e atti di libidine. 

\ Maggiori particolari sulla vicenda saranno resi no- 
(lloggi in una conferenza stampa in questura, La gio- 
lane si era recata insieme ad un paio di amici al 
'@ri-gò», una discoteca della collina bolognese. Qui 
- {Aveva conosciuto un giovane che l'aveva prima cor- 
Ileggiata e poi si era offerto di accompagnarla a casa. 
{Lei aveva accettato ma, al momento di salire in au- 
{ to, erano arrivati altri tre ragazzi. Sordi alle proteste 
| della studentessa, i quattro l'avevano portata in un 


sapere 

ann 1 luogo chiuso e ripetutamente violentata e picchiata, 
accre- lasciandola andare solo dopo molte ore e dietro mi- 
DI | Racce. Questo è il quinto episodio di violenza sessua- 
na iu le nel Bolognese dall'inizio dell'anno: a gennaio una 
rando | nsegnante fu vittima del cosiddetto «bruto del Fos- 
sone è | Solo»; a marzo fu la volta di una donna che faceva 
raggio | Jogging in un parco a mezzogiorno, violentata da un 
oran- | mordafricano; e in aprile una minorenne denunciò 
inno: | un albanese che la sottoponeva a violenze da un an- 
nte è || Mo. Sempre in aprile un'impiegata era sfuggita a 
ba», e || un'aggressione da parte di un marocchino. 

fatte 
a, do- 
? Clin- 
Al Go- 

sape- 

‘orag 
kasa, 


pere TREE TI e I ni 


Palio 


o allo FIRENZE— Siè cosparso di benzina e con un fiammi- 
i buo” fero si è dato fuoco trasformandosi in una torcia. E' 
DO la accaduto ieri mattina in piazza del Duomo sotto gli 
|. occhi inorriditi di decine di turisti italiani e stranieri. 
anché | Protagonista Valter Caroli, un fiorentino di 35 anni 
per la! senza lavoro e senza casa che sabato mattina per tre scendere dalla gru degli Uffizi. 
strat4 ‘ ore aveva minacciato di gettarsi da una gru montata 
del G7 nel piazzale degli Uffizi bloccando per tre ore l'ingres- 
Ina 4- so almuseo. Valter Caroli ha riportato ustioni gravis- 
. pro; sime sul 90 per cento della superficie del corpo. Dopo 
‘i, i le prime cure all'ospedale di Careggi, è stato trasferi- 
lega to con un elicottero al Centro grandi ustionati di Pa- 
usura dova poichè nei centri specializzati di Pisa e Genova 
Gher-: non c'era posto. La prognosi è riservata. 
} Il dramma si è consumato in pochi attimi. Erano le 
A che ‘12.20. A quell'ora DIA pr paola da 
à ind i i turisti intenti a fotografare sotto un sole a i th s x 
= È n pren detero e il campanile di Giotto. Nessuno prio sull'ingresso degli Uffizi e per 
le, hd « 5 fatto caso a quell'uomo che nei pressi della sede 
li vit\ della Misericordia si gettava addosso del liquido. sti poteva innervosirlo. 
‘delle L'uomo, ha avvicinato un cerino agli ambiti inzuppa- 
re lo ‘ ti di benzina e ha preso fuoco. Le fiamme lo hanno 
so di | completamente avvolto. Non ha gridato, non ha detto 
xuch- una parola. Orrore e sgomento fra i passanti e i turi- Francesco Gratteri e poco 
acre] sti. 
to di I più coraggiosi hanno cercato di soccorrere Valter 
ta ca-| Caroli. I fratelli della Misericordia, con delle coperte, 
| effi-| hanno.tentato di soffocare il fuoco e strappare gli abi- 
a dii 
1 pia: i 
i | Le «testerasate» seminano terrore 
2“ | tralagente che festeggia gl 
«si | tralagente che festeggia gli azzurri 
de ROMA — Lancio di re regionale, l'antipro- della polizia che era in 
entro) | | bombe carta, uso di fu- bizionista Paolo Guer- servizio nei pressì. __. 
tuale| | mogenie di pistole lan- Ta, che è anche interve- ‘ Un'altra versione da 
sesti | ciarazzi, pestaggio di Nuto per sottrarre alla fatti è stata fornita de 
reva- | giovani con buste furia dei picchiatori tre commissarito di Anzio 
i pei | plastica riempite di g!0vani, uno dei qualiè secondo il quale, inve- 
| | ghiaccio.Così, unatren- Stato medicato in ospe- ce, si sarebbe trattato 
aran:| | tina di «teste rasate, SQle. Lo stesso consi- solo di un inizio di ris- 
oti di «| ha terrorizzato l'altra gliere è stato colpito sa, subito sedata dal- 
‘ave sera ad Anzio, sul lito- Ce o uan 
nquî| | rale a sud di Roma, la ferito sempre Guerra © ‘Su quanto accaduto 
e | | gente che era scesa in — prima che entrasse arena che og- 
n ar Der Cna inazione, probabilmen- gi presenterà una de- 
OA Vittoria della nazio- te per ritardarne l'in-  nuncia contro ignoti, 
ano” nale di calcio. , tervento, avevano ha sollecitato le imme- 
. Testimone dell'ag- squarciato un pneuma- diate dimissioni del sin- 
tano gressione un consiglie- -tico di una macchina daco di Anzio. 


ROMA — Terzo fine setti- 
mana di controlli alle 
maggiori discoteche d'Ita- 
lia. Questa volta a opera- 
re sono stati i Nas per di- 
sposiziione del ministro 
della Sanità, on.Raffaele 
Costa, che hanno fatto ac- 
cesso all'interno delle sa- 
“le da hallo. 

Nelle notti di venerdì e' 
sabato sono state control- 
late 344 discoteche, con 
particolare riguardo alla 
violazione di legge relati- 
va alle emissioni sonore 
superiori al limite di deci- 
bel consentito, al distur- 
bo del riposa delle perso- 
ne, all'eccedenza di per- 
sone nei locali rispetto al 
numero previsto dalla li- 
cenza, alla somministra- 
zione di alimenti non fre- 
schi, alle carenze di natu- 
ra igienica. 

Sono risultate in rego- 
la 206 discoteche e non 
in regola 138: in partico- 
lare, sono risultate in re- 
gola le discoteche del 
Trentino e del Friuli-Ve- 
nezia Giulia; l'80 per cen- 
to di quelle della Tosca- 


Trovati 


in regola 

i locali 

regionali 
na, della Sicilia, della 


Campania; il 50 per cen- 
to dell'Emilia Romagna, 
delle Marche, della Cala- 
bria. In Liguria solo una 
discoteca delle 18 con- 
trollate è risultata in re- 
gola. Nel Lazio, su 29 
controlli 17 sono state le 
discoteche con irregolari- 
tà; in Lombardia su 31 
controlli le irregolarità 
hanno riguardato 13 sa- 
le. Sono state complessi- 
vamente rilevate 392 in- 
frazioni, di cui però sol- 
tanto 108 di natura pena- 
le; 259 persone sono sta- 
te segnalate all'autorità 
giudiziaria o sanitaria 0 
amministrativa. 


Interni 
i TERZO FINE SETTIMANA CON CONTROLLI AI RUMORI E AL SOVRAFFOLLAMENTO NEI LOCALI DA BALLO 


E guerra alle «disco» 


Nelcommentare irisul- 
tati dell'operazione, il mi- 
nistro Costa ha detto: 
«L'aspetto più preoccu- 
pante è quello relativo al- 
l'eccesso di rumori all'in- 
terno e all'esterno delle 
sale, che ha portato a 24 
denunce penali. Il qua- 
dro che emerge comples- 
sivamente non è dram- 
matico: il dramma pur- 
troppo comincia sovente 
fuori dalle porte della sa- 
la, quando i giovani sal- 
gono in macchina. Riten- 
go che i controlli esterni 
o interni alle discoteche 
daranno frutti solamente 
se continui e ben coordi- 
nati». 

Il ministro Costa fa be- 
ne a insistere su questa 
serie di controlli. Sareb- 
be bene però controllare 
anche i prodotti che ven- 
gono forniti: molte volte 
alla richiesta di superal- 
colici sì vendono invece 


dei sottoprodotti quasi é 


sempre più dannosi. E 

così che i «visi pallidi» 
riuscirono a vincere la lo- 
ro battaglia con i pelliros- 
se. 


CONTROLLI AD AMPIO RAGGIO: POSTI DI BLOCCO CON AUTOVELOX, ETILOMETRIE ANALISI DEL SANGUE 


Velocità e alcol: patenti sequestrate a centinaia 


La regione più colpita è la Lombardia dove è stato ritirato il documento di guida a 157 persone 


Un week-end di sangue 
30 morti sulle strade 


ROMA — Pesante il bi- 
lancio delle vittime de- 
gli incidenti nel 
«week- end». Una tren- 
tina di morti, con inci- 
denti particolarmente 
gravi, come quello regi- 
Stratosi nella serata di 
Venerdì sulla statale 
che collega Latisana e 
Lignano, che è costato 
la vita a sei persone. 
Un incidente altrettan- 


to grave nella nottata 
sempre di venerdì sul- 
l'autostrada «A22» del 
Brennero; in questo ca- 
so le vittime sono state 


- quattro, fra cui i com- 


ponenti di una fami- 
glia di origine italiana 
residente in Austria. 
Solo ieri, in un inciden- 
te in provincia di Savo- 
na, sulla provinciale 
Albenga- Villanova, ha 
perso la vita una don- 
na olandese assieme al 
figlio. Un italiano resi- 
dente in Francia e un 
immigrato del Ghana 
sono morti infine men- 
tre cercavano di attra- 
versare l'autostrada 
del Sole, investiti dalle 
autovetture che transi- 
tavano. 


MILANO — Centinaia di 
patenti ritirate in tutta 
Italia, nei controlli ope- 
rati il sabato notte sulle 
strade, parte per veloci- 
tà eccessiva, parte per 
l'abuso di alcol. Ecco il 
consuntivo in varie re- 
gioni. È 
Controlli a più ampio 
raggio, con l'ausilio an- 
che di medici e ambulan- 
ze, e risultati più «pesan- 
tivin Lombardia nella se- 
conda notte di servizi di 
prevenzione degli inci- 
denti del sabato sera: 
157 le patenti complessi- 
vamente ritirate, secon- 
do quanto si è appreso 
dal compartimento della 
polizia stradale. Di que- 
ste, 93 sono state quelle 
ritirate per eccesso di ve- 
locità, quella superiore 
di 40 chilometri al con- 
sentito, 62 quelle per 


abuso di alcol e due per 
abuso di sostanze stupe- 
facenti. Quest'ultimo 
controllo è stato reso 
possibile dalla presenza 
di personale sanitario 
che, in tre posti di bloc- 
co delle province di Mila- 
no, Bergamo e Brescia, 
ha affiancato le forze 
dell'ordine e che si è oc- 
cupato dell'analisi del 
sangue delle persone so- 
spettate di far uso di stu- 
pefacenti. Ed è stato in 
provincia di Brescia che 
per due automobilisti 
l'esame ha dato esito 
«positivo» facendo scat- 
tare il ritiro della paten- 
te e la denuncia. La fa- 
scia di età maggiormen- 
te «colpita» dai ritiri di 
patente è stata quella 
frai21 edi24anni. 
Cinquanta patenti e 
cinque carte di circola- 
zioneritirate, quattro ve- 


A FIRENZE DOVE SABATO MINACCIAVA DI BUTTARSI 


Si dà fuoco davanti ai turisti 


E’ ricoverato a Padova col 90% del corpo coperto da ustioni 


ti in fiamme. Con un'ambulanza l'uomo è stato tra- 
sportato a Careggi. Nella piazza sono poi accorsi alcu- 
ni agenti di polizia guidati dal commissario Paolo 
Pomponio, che proprio Sabato per tre ore aveva trat- 
tato con Caroli, riuscendo alla fine a convincerlo a 


Valter era salito in cima alla gru alle 8.20 di sabato 
mattina, mentre una lunga fila di turisti era già in at- 
tesa davanti all'ingresso della Galleria. Quando arri- 
vano i vigili, i poliziotti, i pompieri dice di volersi get- 


tare nel vuoto per farla finita con il mondo e con tut- 


te le sue ingiustizie. Chiede di essere ascoltato da un 
magistrato per raccontare i torti subiti a livello giudi- 
ziario. Processi per oltraggio, lesioni, niente di grave. 
Polizia e vigili urbani transennano il piazzale e rinvia- 
no l'apertura del museo perchè la gra si affaccia pro- 

‘chè Valter era giun- 
to molto vicino a una finestra di un corridoio di tran- 
sito alterzo piano della Galleria. Il passaggio dei turi- 


«Lo Stato mi deve restituire i soldi che ho speso in-' 


giustamente per alcune cause penali — ha detto — e 
ora fatemi parlare con un Rd Arriva il sostituto 
ene lopo Caroli scende e la Gal- 
‘eria riaperta. «Sembrava contento, era assolutamen- 
te sereno» racconta il dottor Pomponio che l'ha ac- 
compagnato all'ospedale per una serie di controlli. 
Serena Sgherri 


Merano: dopo Italia-Spagna 
accoltellato uno studente : 


MERANO — Misterioso tentato omicidio l'altra 


La fascia 

più colpita 
è stata quella 
sotto i 24 anni 


icoli sequestrati, 136 in- 
frazioni al codice della 
strada contestate ai con- 
ducenti: sono i principa- 
li risultati del secondo 
sabato notte di controlli 
compiuti dalla polizia 
stradalein Emilia-Roma- 
gna, e in particolare sul- 
le strade della riviera 
adriatica, tra mezzanot- 
te e le 6 di ieri mattina 
per prevenire 1 cosiddet- 


STAMANE A PESCHIERA GLI INTERROGATORI DI DI PIETRO 


Altro sottufficiale Gdf in manette 
Autopsia al maresciallo suicida 


MILANO — Il marescial- 
lo maggiore Donato Be- 
riah è stato alTestato, su 
ordine di custodia caute- 
lare firmato dal Gip An- 
drea Padalino e richiesto 
dalla Procura di Milano, 
nell'ambito dell'inchie- 
sta sulla Guardia di fi- 
nanza per episodi di cor- 
ruzione in occasione di 
controlli fiscali. A_Be- 
riah, 49 anni, originario 
di Stregna (Udine), in for- 
za al Nucleo di polizia 
tributaria di Milano, è 
contestato UN episodio 
avvenuto nel corso di un 
controllo fatto prima del 
1992. ; 

L'ordine di custodia è 
stato eseguito dai milita- 


‘ri del grupp0 Operativo 


antidroga delle «Fiamme 
gialle». Beriah è stato 
portato nel carcere mili- 
tare di Peschiera del Gar- 


notte in centro a Merano. Un giovane studente 
universitario altoatesino, Alexander Larch, 23 
anni, di Tirolo, è stato colpito da alcune coltella- 
te mentre stava salendo in macchina, poco dopo 
la mezzanotte. Ora è ricoverato in gravi condi- 
zioni all'ospedale di Vicenza dove'è stato trasfe- 
rito d'urgenza dopo un primo intervento al- 
l'ospedale di Merano, Il giovane, che studia al- 
l'università di Innsbruck, con amici aveva segui- 
to alla televisione la partita dell'Italia ai mondia- 
li di calcio e aveva partecipato ai festeggiamenti 
che ci sono stati anche nelle strade di Merano. 
Poi, lasciati gli amici, avrebbe raggiunto la sua 
macchina per tornare a casa ein quel momento 
c'è stato l'accoltellamento. L'allarme è stato da- 
to da un passante che avrebbe anche visto da 
lontano l’accoltellatore. 


ti «incidenti del dopo di- 
scoteca». Delle infrazio- 
ni contestate, 44 hanno 
riguardato la guida in 
stato di ebbrezza e 34 
l'eccesso di velocità; nel 
conto anche tre contrav- 
venzioni per il mancato 
utilizzo delle cinture di 
sicurezza. ? 

In particolare sulla ri- 
viera riminese, tra Bella- 
ria e Cattolica, sono sta- 
te ritirate 24 patenti per 
eccesso di velocità, 272 
auto e 538 persone sono 
state sottoposte a con- 
trolli, 253 sono stati i fo- 
togrammi scattati dall' 
autovelox. L'età degli au- 
tomobilisti a cui è stata 
ritirata la patente va dai 
18 ai 35 anni. Ù 

- Ventisette le patenti 
sequestrate l'altra notte 
dalla polizia stradale in 
Toscana, contro le 105 
della settimana scorsa, 


da. Quello a carico del 
maresciallo maggiore è 
uno dei due ordini di cu- 
stodia delle cui emissio- 
ni si era saputo ieri. L' 
altro, che non riguarda 
un appartenente alla 
Guardia di finanza e che 
è relativo ad un altro epi- 
sodio dell' inchiesta, non 
è stato ancora eseguito. 
Il generale di brigata 
Giuseppe Cerciello, che 
da due giorni si trova . 
nel carcere militare di 
Peschiera del Garda (Ve- 
rona), sarà interrogato 
domani dal Giudice delle, 
indagini preliminari Pa- 
dalino e dal sostituto 
procuratore della Repub- 
blica Antonio Di Pietro. 
Domani in carcere a Pe- 
schiera saranno interro- 


. gati anche i marescialli 
Giuseppe Capone e Dona- . 


to Beriah, il primo arre- 
stato venerdì e il secon- 


nell'ambito della campa- 
gna di controllo e pre- 
venzione contro le stragi 
del sabato sera. I posti 
di controllo attivi da 
mezzanotte alle 6 di ieri 
sono stati 21 e 42 le pat- 
tuglie impegnate, che 
hanno ritirato anche 
quattro carte di circola- 
zione e sequestrato alcu- 
ne autovetture. 

Nel territorio fiorenti- 
no, in particolare, sono 
state ritirate 14 patenti 
e sequestrate due auto e 
due carte di circolazio- 
ne. 

Altre 26 patenti sono 
state ritirate in Puglia, 
la maggior parte (19) per 
velocità elevata, le altre 
per guida in stato di eb- 
brezza. Sempre per ele- 
vato stato alcolico sono 
state ritirate altre otto 
patenti sulla riviera mar- 
chigiana. 


do l'altra notte. L'arre- 
sto di Beriah è uno dei 
due decisi ieri dai magi- 
strati milanesi: l’altro 
deve essere ancora effet- 
tuato e riguarderebbe 
un professionista. 

Non è escluso che oggi 
venga effettuato anche 
il confronto tra Cerciello 
e il tenente Emilio Stol- 
fo, il principale accusato- 
re dell'alto ufficiale che 
avrebbe riferito di avere 
«girato» denaro al gene- 


rale fino al 1993, Il pro-' 


fessor Taormina, che di- 
fende Cerciello, nei gior- 
ni scorsi aveva spiegato 
che il suo assistito re- 
spingeva le accuse e per 
dimostrare la propria in- 
nocenza era intenziona- 
to a chiedere il confron- 
to con il suo accusatore 
subito dopo l'interroga- 
torio davanti al giudice 


carabinieri. 


Comunità ebraiche | 
in Italia: conferma 
per Tullia Zevi 


ROMA — Tullia Zevi è stata rieletta per accla- { 
mazione presidente dell'Unione delle comunità È 
ebraiche italiane. Lo ha reso noto un comunica- 
to, precisando che il consiglio dell'Unione si è 
riunito ieri per la prima volta dopo la sua elezio- |l 
ne, avvenuta al termine del congresso svoltosi | 
nei giorni scorsi a Roma. Il consiglio ha eletto 
anche la giunta dell'Unione, che risulta compo- | 
sta da Tullia Zevi, presidente, Dario Tedeschi, vi- {| 
cepresidente, Tullio Levi di Torino, Gavriel Levi | 
di Roma e Bruno Orvieto di Roma. Il rabbino ca- | 
po di Venezia, Roberto Della Rocca, è stato no- || 
minato rappresentante della consulta rabbinica È 
in seno alla stessa giunta. 


Incendio, danni per4 miliardi | 
in un cantiere nautico a Rimini | 


RIMINI — Un incendio di vaste proporzioni W 
scoppiato l'altra notte sulla costa romagnola, al- fl 
le 3.20, ha completamente distrutto un capanno- 
ne di 2.500 mq, adibito alla costruzione di im- 
barcazioni in vetroresina, di proprietà del can- 
tiere nautico Acquaviva, diretto da Lorena Casa- 
dei, a Borghi di Rimini. Secondo una prima sti- {l 
ma effettuata dai vigili del fuoco, il cui interven- Él 
to si è concluso solo ieri a mezzogiorno, i danni |l 
ammontano a circa quattro miliardi, coperti da | 
assicurazione. Le cause dell'incendio non sono 
state per ora state accertate; il cantiere è stato | 
posto sotto sequestro. Sull'episodio indagano i |l 


Fiamme dolose: in cenere 


otto camione pala meccanica | 


PESCARA — Un incendio di origine dolosa, che |l 
ha provocato danni che superano i tre miliardi 
di lire, è stato appiccato l'altra notte a Pescara 
in un capannone adibito a rimessa di automezzi 
pesanti. Le fiamme hanno distrutto l'intero inse- fl 
diamento di proprietà dell'impresa di inerti | 
«Dragaggio Pescara» e otto camion, tre furgoni e 
una pala meccanica della società «Pace», che dal Él 
febbraio scorso aveva dovuto cessare l'attività È 
di dragaggio nel fiume Pescara a causa di un'or- |l 
dinanza emessa dal sindaco. Sullo sconcertante | 
episodio sono stati avviati degli accertamenti da 
parte delle forze dell'ordine e dei vigili del fuo- 
co. ; 


Catania: giovane assassinato | 
con una fucilata nella schiena 


CATANIA — Il corpo di Giuseppe Saitta, di 24 
anni, ucciso con un colpo di fucile nella schiena, 
è stato trovato ieri mattina da agenti di polizia È 
nelle campagne vicine al cimitero di Adrano, a fl 
35 chilometri da Catania. Il giovane in passato È 
era stato denunciato per reati contro il patrimo- 
nio. Secondo una prima ipotesi investigativa, 
Saitta sarebbe stato assassinato nell'ambito di Y 
un regolamento di conti tra pregiudicati della 
zona. Viene per il momento escluso, infatti, che 
fosse inserito in cosche mafiose. Sul posto sono 
andati investigatori della polizia e dei carabinie- 
ri della locale stazione con il sostituto procurato- 
re della Repubblica di Catania, Amedeo Bertone. 


RINGRAZIAMENTO 
La moglie e i figli di 
Giovanni Battista 
Barba 
(Gianni) 
nell'impossibilità di farlo di- 


Tettamente ringraziano 
quanti hanno partecipato 


i Si a con tanta solidarietà al loro 
SS indagini prelimina- ia 
Frattantoverràesegui- | Gorizia, 11 luglio 1994 


ta oggi nell'obitorio del- 
l'ospedale civile di Le- 
gnano l'autopsia sul cor- 
po del maresciallo della 
Guardia di finanza Ago- 
stino Landi, di 51 anni, 
morto l'altro pomeriggio 
nella sala di rianimazio- 
ne del nosocomio legna- 
nese dove era stato rico- 
verato ormai agonizzan- 
te dopo il tentativo di 
suicidio nella sua abita- 
zione milanese. 

L'altra sera e ieri al- 
l'ospedale di Legnano so- 
no giunti da Milano la 
vedova del sottufficiale, 
signora Lucia, e il figlio 
Walter, di 22 anni, che 
presta servizio di leva 
nell'arma dei carabinieri 
ed è studente universita- 
rio, oltre a diversi uffi- 
ciali e sottufficiali. 


Indagato per truffa ammette le colpe 
esitoglie la vita impiccandosi 


NAPOLI Antonio 


Cuoco, 55 anni, presi- 
dente dell'«Oleificio so- 
ciale» dei coltivatori di 
Rutino, in provincia di 


Salerno, si è ucciso nel- 
l'atrio della palazzina 
in cui abitava con la fa- 
miglia, ad Agropoli. 
Cuoco era stato arresta- 
to due volte dai carabi- 
nieri della compagnia 
di Agropoli. La prima 
volta era finito in car- 
cere assieme ad alcuni 
amministratori di Ruti- 
no, per le mazzette pa- 


gate per il centro di sa- 
Tlute mentale di Rutino. 
Successivamente fu ar- 
restato il 26 maggio 
con l'accusa di fa 
aggravata ai danni del- 
l’Aima. I carabinieri 
scoprirono che aveva 
falsificato i documenti 
della cooperativa che 
presiedeva, dichiaran- 
do una sovraproduzio- 
ne di olive macinate 
per maggiorare l'inden- 
nità . di integrazione. 
Cuoco, che era sposato 
con un figlio, aveva ot- 
tenuto la libertà quat- 


tro giorni orsono e ap- 
pariva depresso e taci- 
turno, Prima di uccider- 
si ha lasciato una lette- 
ra in cui chiede perdo- 
no alla moglie per il 
suo gesto e un messag- 
gio agli inquirenti in 
cui ammette le proprie 
responsabilità sulla 
truffa all'Aima. Teri 
mattina ha legato una 
corda alla ringhiera del- 
le scale all'interno del 
ortone e, dopo esserse- 
a passata attorno al 
collo, si è lasciato scivo- 
lare lungo la rampa. 


11.7.1982 11.7.1994 
Paolo Fonda 


Amatissimo PAOLO, vivia- 
mo in mondi diversi, ma il 
filo dell'amore ci terrà sem- 
pre uniti. 

Ti ricorderemo il 12 c.m. 
durante la S. Messa delle 
ore 19 nella chiesa del Sa- 
cro Cuore di Gesù in via 
del Ronco. 


Mamma, BRUNO 
e DONATELLA 


Trieste, 11 luglio 1994 
[<= chi 


1989 1994 
Piero Surace 


Nel tuo dolce ricordo sare- 
mo uniti in preghiera oggi 
alle ore 19 nella chiesa di 
S. Bartolomeo (Barcola). 


I tuoi cari 
Trieste, 11 luglio 1994 


INl ANNIVERSARIO 
Albano Coretti 


Ti ricorda sempre 

la tua famiglia 
Trieste, 11 luglio 1994 
-r_@kÉ@@@@#@@@@@r oi 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
Junedì-venerdì 8.30-12.30; 
15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


POT 


[6_] Il Piccolo 


CAPODISTRIA — Sipa- 
rio sulla prima edizione 
della Fiera internaziona- 
le del Litorale, ripristina- 
ta dopo 18 anni con nuo- 
ve forme e contenuti. Ie- 
ri, nel corso di una confe- 
renza stampa, gli orga- 
nizzatori della manife- 
stazione hanno formula- 
to un primo bilancio, 
tracciando a grandi li- 
nee i programmi futuri 
della rassegna. Stando ai 
primi consuntivi, ovvia- 
mente sommari, nell'ar- 
co di nove giornate, da 
sabato 2 luglio a ieri, al- 
meno 40 mila persone 
hanno frequentato 
l'esposizione, Je consul- 
tazioni di esperti e uomi- 
ni di affari, nonché i nu- 
merosi spettacoli artisti- 
co- culturali che hanno 
fatto da contorno. Cento- 
cinquanta sono stati gli 
espositori. La stragran- 
de maggioranza prove- 
nienti dall'interno della 
Slovenia. Una decina 
quelli stranieri. 

Si è trattato in preva- 
lenza di piccoliimprendi- 
tori della comunità na- 
zionale slovena della 
provincia di Trieste e al- 
cuni provenienti dalla 
città gemellata di Ferra- 
Ta. Tutto sommato, se- 
condo gli organizzatori 
si è trattato di una cifra 
soddisfacente, non certa- 
mente esaltante. Stando 
alle parole di Matjaz Tu- 
Tk, principale promotore 
della manifestazione, 
non va certamente posto 
in secondo piano il fatto 
che si è trattato di una 
fiera generale, completa- 
mente rinnovata rispet- 
to a quelle allestite negli 
anni ‘70, dunque ridise- 
gnata nelle forme e nei 
contenuti, la quale ha te- 
nuto soprattutto conto 
delle profonde trasfor- 
mazioni economiche in 
atto in Slovenia. 

Valutato positivamen- 
te anche il ricco cartello- 
ne degli incontri per uo- 
mini d'affari, imprendi- 
tori, manager sloveni e 
stranieri, nonché il ricco 
ventaglio di spettacoli 
artistico-culturali | che 
ha fatto da cornice alla 
rassegna. Si è trattato di 
consultazioni che hanno 
impegnato in prima per- 
sona esperti e imprendi- 
tori sloveni, italiani e 
croati, durante le quali 
sono state approfondite 
tematiche concrete e rile- 


vanti, soprattutto per 
l'ulteriore sviluppo qua- 
litativo delle relazioni 
economiche e delle nuo- 
ve forme di collaborazio- 
ne, che dovrebbero veni- 
re inaugurate in primo 
luogo tra le attigue aree 
di questi paesi. Al suc- 
cesso della rinata fiera 
del Litorale, oltre al fol- 
to nucleo di espositori 
provenienti dall'interno 
della Slovenia, hanno 
contribuito gli imprendi- 
tori della provincia di 
Trieste, i quali sono sta- 
ti i primi a porgere una 
mano agli organizzatori 
della rassegna. 

Scarsa invece l'adesio- 
ne degli imprenditori del 
comprensorio costiero, i 
quali, al contrario, 
avrebbero dovuto avere 
il maggiore interesse a 
presentare, proprio sulla 
«passerella» della rasse- 
gna capodistriana, le 
principali novità delle lo- 
To produzioni. Indiffe- 
renza? Miope rivalità 
tra località a contatto di 
gomito? Certamente non 
è facile individuare le ra- 
gioni di questa defezio- 
ne. 

Infine nel corso della 
conferenza stampa con- 
clusiva, gli organizzatori 
hanno rilevato che in fu- 
turo la rassegna dovreb- 
be rappresentare soprat- 
tutto una rassegna della 
piccola industria, in par- 
ticolare dell'artigianato 
dell'area Alpe Adria, fa- 
cendo confluire a Capodi- 
stria espositori sloveni, 
italiani, croati, austriaci 
e ungheresi. ‘Tenendo 
conto. delle tecnologie 
d'avanguardia e dei ri- 
sultati finora conseguiti 
si confida in primo luo- 
go sulla presenza delle 
aziende dell'intero Friu- 
li-Venezia Giulia, allar- 
gando il numero degli 
espositori della provin- 
cia di Trieste e coinvol- 
gendo anche imprendito- 
ri del goriziano e di Mon- 
falcone, Udine, Palmano- 
va e Pordenone. 

Per attirare questi im- 
prenditori sarà, comun- 
que, indispensabile ga- 
rantire loro concrete pos- 
sibilità di piazzare in Slo- 
venia gli articoli e i ser- 
vizi esposti in fiera, va- 
randotrasparentinorma- 
tive in questo importan- 
tissimo ed essenziale 
comparto. | 


e.0. 


Istria, Litorale e Quamero 
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CAPODISTRIA, CONCLUSA LA PRIMA RASSEGNA DEL LITORALE 


IL DELITTO DEL 20 MAGGIO SCORSO A ISOLA 


confessa l’arrestato 


ISOLA — Nuovi particolari sono 
emersi nei giorni scorsi sull'omici- 
dio consumatosi il 20 maggio scorso 
nel bar «Football» di Isola. Franko 
V. (la polizia non ne fornisce il co- 
gnome per esteso) aveva colpito, lo 
ricordiamo, con ben 13 colpi di pi- 
stola un ventiquattrenne cittadino 
croato, Miodrag Radulovic di Uma- 
go. Secondo le deposizioni dell'isola- 
no, il Radulovic sarebbe stato invia- 
to da un clan malavitoso croato de- 
dito al traffico internazionale di ar- 
mi ed avrebbe dovuto estorcere al- 
lo sloveno un debito in danaro. 
«Sapevo di essere braccato, — 
avrebbe detto Franko V. agli inqui- 
renti — ed è per questo che giravo 
armato di due pistole». Una «M57 
TT» e una «Rohm», che teneva a 


quanto sembra in tasca e che subi- 
to dopo il folle gesto aveva deposto 
sul cofano di una macchina atten- 
dendo la polizia con le mani in alto. 
Per ammazzare Radulovic, ragazzo 
che tra l'altro era noto negli am- 
bienti pugilistici croati, l'isolano 
avrebbe usato entrambe le armi. 
Agghiacciante la ricostruzione di 
alcuni testimoni oculari; «Prima di 
finirlo a pistolettate l'omicida gridò 
“presto, isolani tutti fuori”. Si lan- 
ciò verso la vittima che, nel tentati- 
vo: di sfuggire, cercava di nascon- 
dersi dietro il bancone del bar». 
Ora Franko V., trentasettenne, si 
rende conto che il posto più sicuro 
per lui è proprio il carcere e che an- 
che una sola passeggiata all'aria 
aperta potrebbe essergli fatale. 


L’omicidio del croato: 


Lunedì 11 luglio 19! 7 


IN UN DEPLIANTI LUOGHI CARATTERISTICI DELLA PENISOLA bd 


Una fiera per il futuro Cuore dell’Istria 


Scarsa la partecipazione straniera, ma c’è ottimismo per le prossime edizioni 


x 
La pubblicazione illustra territori e tradizioni sconosciute : | 


PINGUENTE — Un 
dépliant sull'Istria inter- 
na era atteso da tempo. 
Gi hanno pensato le So- 
cietà turistiche di Pin- 
guente e Pisino che, in 
collaborazione con gli 
enti della costa e la IAM 
(Istra Adria Marketing) 
hanno redatto un opu- 
scolo sul «Cuore del- 
l'Istria». 

La presentazione dello 
stampato si è svolta ve- 
nerdì a Colmo la più pic- 
cola città del mondo, po- 
sta non lontano da Pin- 
guente procedendo in di- 
Tezione del Monte Mag- 
giore. Un «cuore» istria- 
no che va salvaguarda- 
to. Colmo è un esempio 
di. località dell'interno 
abbandonata da tempo 
della gente del posto — 
ci vivono solo sette fami- 
glie — in cui un'edilizia 
approssimativa e deva- 
stante ha avuto ragione 
di una realtà fatta di co- 
struzioni fatiscenti. 

Ebbene, nonostante 
ciò, anche questo borgo 


Sullo sfondo, il caratteristico campanile di Albona. 


ha delle chances per un pongono, oggi più che 
possibile recupero che mai, all'attenzione del 
potrebbero verificarsi at- pubblico. 
traverso lo sviluppo di La pubblicazione assu- 
un turismo mirato e in- me un valore simbolico, 
, telligente, collegato alla un messaggio di ciò che 
costa, eppure autonomo.. siintende fare per rivita- 
Il dépliant illustra un lizzare questa parte del- 
territorio che va da Mo- la penisola. Potrebbe es- 
miano ad Albona, dalla sere solo un sasso nello 
Giceria alla costa, fatto stagno se non si procede- 
di una miriade di realtà rà a segnalare e a realiz- 
interessanti che si ripro- zare tutte quelle iniziati- 


«ABBANDONATA» DA DUE ANNI E MEZZO A ISOLA 
La motonave «Cherso» all’asta: 
nessuno alla prima battuta 


ISOLA — La motonave italiana (Cherso) abbandona- 
ta da due anni e mezzo al cantiere navale di Isola da- 
gli ex proprietari, l'Armatoriale Orseolo di Venezia, 
sarà venduta all'asta. Un primo tentativo di vendita 
è stato fatto già venerdì, ma sfortunatamente per 
l'equipaggio, questo è andato a buca. A presentarsi 
infatti sono stati solo gli avvocati interessati a risol- 
vere l'ingarbugliata questione, mentre i compratori 
(c'è interesse in Croazia, ma anche tra i broker di 
Londra) a quanto pare preferiscono attendere la 
prossima asta che vedrà scendere in maniera consi- 
derevole il prezzo iniziale che è di 380 mila dollari. 

I sette italiani a bordo dovranno attendere altri 
due mesi nella speranza che qualcuno compri la na- 
ve è che vengano di conseguenza pagati i creditori 
dell'Armatoriale veneziana. Solo allora potranno la- 
sciare la petroliera e, dopo un allucinante avventura 
durata due anni e mezzo, raggiungere i loro cari nel- 
le città d'origine italiane. ; 

Il comandante della nave, Filippo! Cassissa, geno- 
vese di origini siciliane, sta passando le giornate ac- 
canto al telefono di bordo e negli uffici del consolato 
generale d'Italia a Capodistria. 

«Si vive alla giornata — dice — con i soldi deposi- 
tati dalla Cassa marittima al tribunale di Capodi- 
stria. Quando finirà quest’inferno, vi racconterò tut- 
ti retroscena). 


isa ARIET. 


SINDACATI 
Donata 
aPola 


una poltrona 
dentistica 


POLA — Sabato scorso 
è stato: consegnato al- 
l'Ufficio profughi di Po- 
‘la una poltrona denti- 
stica attrezzata di tut- 
te le neccessarie appa- 
recchiature. In un co- 
municato, il Consorzio 
italiano di solidarietà 
afferma che tale dona- 
zione, resa possibile 
da una raccolta effet- 
tuata da Cgil, Cisl e Uil 
metalmeccanici di 
‘Alessandria e dall'As- 
sociazione per la pace 
di Alessandria attra- 
verso il coordinamen- 
to Consorzio italiano 
di solidarietà, si pone 
a conclusione di un 
progetto di solidarietà 
che ha reso possibile 
l'allestimento di un in- 
tero laboratorio denti- 
stico medernamente 
attrezzato. 


Mi astengo da ogni po- 
lemica per il modo in 
cui il collega Rumiz mi 
ha presentato nell'ulti- 
mo articolo del suo 
Viaggio in Istria, devo 
però fare alcune preci- 
sazioni onde attenuare 
perlomeno.la disinfor- 
mazione sulla «Edit». 
Quest'ultima beneficia 
di sovvenzioni da par- 
te di. Croazia'e Slove- 
nia, nonché di altri so- 
stegni, in forma diver- 
'sa,provenienti dall'Ita- 
lia. Nonostante tali «fo- 
Taggiamenti», come 
scrive Rumiz, la «Edity 
sta attraversando un 
momento finanziario 
estremamente critico. 
Non si pensi però 
che in altri periodi 
sguazzasse nell'abbon- 


Su tutte le versioni 


Si aLErreRA [MS 
«LaEditattraversa ‘ 
finanziariamente 
un momento critico» 


-quella che definisce la| 


un anno | 
di assicurazione 
furto e incendio 


e un finanziamento Li 
di 6 milioni in 24 mesi I 
‘senza interessi. 


Copertura assicurativa prestata da Giano Assicurazioni 
S.p.A. (Società del gruppo Toro). Le condizioni della 
polizza sono disponibili presso le Concessionarie. , 


ve che potrebbero valt) è 
rizzare il ruolo del ( 
l’Istria interna. 

Tra i progetti dellest) ‘ll 
cietà turistiche: itineldli | d 
dell'Istria a pie 
l'Istria in mount@ id 
bike, l'Istria degli affif| * 
schi, le vie della gast®! » 
nomia tipica, le vie di È 
vino. 

Durante la presen” 
zione — alla quale hf | 
no partecipato il depul 
to al Sabor Nino Jak. | 
vcic, l'assessore al tol 
smo della Contea istm. 
na, Franko Curic, il dire 
tore della IAM, Velifi 
Ostojic e i direttori È 
molte società turistici 
istriane — è stata sottoli 
neata più volte la nece 
sità di collegare l'offerti 
turistica della costa 
quella dell'Istria inter 
senza scadere, come 5 
faceva in passato, in W 
rapporto di sudditan? 
di mera presenza arci!’ 
tettonica delle splendidi 
e rinomate località di 
cuore dell'Istria. E 

Rosanna T. Giuridl! 


OS n. >. 
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danza: lo sta a dimo: 
strare l'emorragia che 
colpisce la categoria 
dei giornalisti alla par! 
di quella degli inse- 
gnanti. E ia co- 
sa, la Gasa occupa nol 
120 impiegati ma una 
90 di persone tra gior- 
nalisti, operatori edito- 
riali, grafici, impiegati, 
correttori e dipendenti 
di altro profilo. P 90) 
Questre altri partico” 
lari mon ‘sono segreti, 
sel si voleva scriverne 
bastava chiedere pri 
ma di raccogliere con 
grande disimvoltura,| 
tra le tante opinioni, 


AARON OA 


«Edit» un «mastodon-| 
te» che si potrebbe an- 
che liquidare. Ringra- 
ziando dell'ospitalità. 
Ezio Mestrovich| 
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Y10: sette versioni a partire da L. 14.600.000°. 
Importo da finanziare L. 8.000.000 - Rata mensile (per i 
24 mesi) L. 333.334 - TAN (tasso annuo nominale) 0%. 


Spese apertura pratiche L. 250.000 - TAEG 3,07%. 
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UN CONTRATTO 
SENZA OMBRA DI DUBBIO 


L'offerta è valida per vetture disponibili presso le Concessionarie e salvo approvazione di SAVA. 
Per. ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da } 
SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. 


È un’offerta dei Concessionari Lancia-Autobianchi del Veneto, Friuli Venezia Giulia 
e Trentino Alto Adige. Valida fino al 31 luglio 1994. 
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IL: SPY-STORY 


Cultura 


Il Piccolo 
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Supervirus, 
africano 


' Cosa accadrebbe se in un paese del continente nero 

+ Una fazione armata entrasse in possesso di un'arma 

* didistruzione di massa? Risponde l’ultimo romanzo 

* di Clive Cussler, tradotto in italiano da Longanesi. 

. Malofa senza riuscire a sorprendere quasi mai: 

" cosicché, messo a confronto conil suo «eroe», Dirk Pitt, 
* perfino Rambo falafigura di un gigante del pensiero. 


| Recensione di 
‘Pierpaolo Marrone 
. Chi avesse mai pensato 
“che la scomparsa del- 
l'Unione Sovietica e la 
\ fine della guerra fred- 
da ci avrebbero conse- 
'&nato un mondo con 
{ meno tensioni e conflit- 
| ti, ha avuto ormai tutto 
lil tempo di ricredersi. 
“Alla rivalità fra Est e 
‘Ovest si è sostituita 
quella fra Nord e Sud 


i. del mondo, fra paesi e 


‘ {classi dirigenti bene- 


* stanti, se non scandalo- 

samente ricchi, e aree 
! geografiche drammati- 
camente povere e de- 
gradate. 

L'Africa è in questo 
senso esemplare. Il con- 
tinente africano è un 

roviglio di aspirazioni 
egittime, di orgogli tri- 
bali in competizione 
Spesso armata fra di lo- 
To, di risentimento ver- 
so l'Occidente e verso 
la supremazia politico- 
economica dei bianchi. 
I casi del Ruanda, del 
Burundi e del Sud Afri- 
Ca ne sono esempi elo- 
quenti. Il futuro che ci 
attende, quindi, all'in- 
terno del conflitto fra 
Nord e Sud del mondo, 
è l'instabilità. Ma l'in- 
stabilità, che è sinoni- 
modiinsicurezza, gene- 
ra facilmente il conflit- 
to. E il conflitto, specie 
in situazioni del gene- 
re, può assumere le 
sembianze del terrori- 
smo. 

Ghe cosa accadrebbe 
Se in un paese africano 
Una fazione armata en- 
trasse in possesso di 
un'arma di distruzione 
di massa? Questa do- 
manda forma il centro 
dell'ultimo romanzo di 
Clive Cussler tradotto 
in italiano, «Virus» 

-(Longanesi, pagg. 396, 
«lire 29 mila). 

Il tema non è nuovo 
nella letteratura spioni- 
stica e d'avventura e 
nelle sue inevitabili tra- 
sposizionicinematogra- 
fiche, ed è trattato con 
mestiere più che con 
passione da Cussler. In 
questo caso, l'arma di 
cui si parla è un super- 
virus prodotto durante 
la guerra fredda negli 
Stati Uniti, la cui inte- 
ra produzione viene di- 
spersa in un misterioso 
incidente aereo. Sigilla- 
toin contenitori blinda- 
ti in fondo a un lago 
ghiacciato del Colora- 
do, ma pronto ad attac- 
care tutte le forme di 
vita animale con cui 
viene a contatto e a 
contaminare le aree col- 
pite per centinaia d'an- 
ni, il supervirus viene 
scoperto dopo decenni, 


ber caso. Attraverso 
uno strano traffico di 
residuati. bellici, le 


bombe batteriologiche 
entrano in possesso 
contemporaneamente 
sia di un movimento di 
liberazione africano sia 
dell'ultradestra bianca 
sudafricana. 

Il compito di agire 
per ripristinare la sicu- 


rezza mondiale in un 
labirinto di doppi e tri- 
pligiochisti è affidato 
all'eroe preferito di 
Cussler, Dirk Pitt, agen- 
te di un ente governati- 
vo per la ricerca e il re- 
cupero di oggetti sotto- 
marini, 

Il lieto fine, natural- 
mente, è assicurato sin 
dalla prima pagina. E 
tutto questo con il soli- 
to contorno di città 
americane minacciate 
di sterminio totale e 
salvateall'ultimominu- 
to, di intrighi politici 
conditi di ambizioni 
personali sfrenate, di 
sesso sufficientemente 
perverso, di tecnologia 
avanzatissima descrit- 
ta in maniera talvolta 
noiosa, g 

Molto forte è quindi 
l'impressione di già let- 
to e di già visto che il 
romanzo suscita (forse 
anche questo spiega 
l'enorme successo mon- 
diale di Cussler). Ed è 
un vero peccato, lette- 
raria parlando, perché 
Cussler sembrava ave- 
re in mano tutti gli ele- 
menti per creare una 
trama appassionante 
ed efficace. Nelle sue 
pagine c'è un forte ri- 
chiamo all'attualità po- 
litica internazionale e 
cisono gli elementi pro- 
pri dell'animo umano 
che sempre, come letto- 
ri, ci attraggono e re- 
spingono, allo stesso 
tempo. Il tradimento e 
la lealtà, il disinteresse 
e l'ambizione, il deside- 
rio di vendetta e la sete 
di giustizia, il predomi- 
nio e l'oppressione, la 
crudeltà e l'innocenza, 
la ferocia ambiguamen- 
te mescolata alla gene- 
rosità. Questi sono i 
mattoni fondamentali 
nella costruzione di un 
romanzo d'avventura. 
Ma senza un architetto 
appassionato da. soli 
non bastano. 

Infatti, in questo ro- 
manzo, Cussler non rie- 
sce a sorprendere quasi 
mai, I suoi colpi di sce- 
na sono prevedibili, e 
mancano perciò il loro 
scopo, e la descrizione 
dei caratteri dei perso- 
naggi, a cominciare dal- 
l'ardito protagonista, è 
troppo convenzionale. 

Sì dice che per inven- 
tare il suo Dirk Pitt, 
Cussler si sia ispirato 
niente meno che a se 
stesso. Questo è molto 
preoccupante, soprat- 
tutto per la spudorata 
mancanza di ironia che 
Dirk Pitt mostra in 
ogni pagina. Lo sì con- 
fronti con un altro eroe 
del genere, il James 
Bond di Tan Fleming e 
con il suo insuperato 
interprete sui grandi 
schermi, Sean Conne- 
Ty, e sl comprenderà la 
differenza. E quanto a 
complessità intellettua- 
le e a dubbi esistenzia- 
li, basti dire che, a con- 
fronto del superuomo 
di Cussler, anche John 
Rambo fa la figura di 
un gigante del pensie- 
ro. 


MOSTRA /PARIGI 


Non solo impressioni 


Manet, Monet e gli altri: una vera rivoluzione, fra amici letterati 


Servizio di 


Marco Vozza 


PARIGI — Dopo tante, 
troppe mostre antologi- 
che offerte a chi pratica 
il turismo culturale con 
eccessiva disinvoltura, 
ecco finalmente la po- 
tenza organizzativa e il 
rigore critico al servizio 
dell’Impressionismo. 
L'esposizione in corso al 
Grand Palais di Parigi fi- 
no all'8 agosto sulle ori- 
gini del movimento im- 
pressionista (dal 1859 al 
1869) coniuga esemplar- 
mente il criterio storico 
con quello tematico, l'as- 
se diacronico con quello 
sincronico — come di- 
rebbe qualche nostalgico 
dello strutturalismo 
francese. 5 

I due curatori della 
mostra, Henri Loyrette e 
Gary Tinterow, hanno 
individuato all'interno 
dell'inesauribile varietà 
delle suggestioni figura- 
tivetemi e soggetti attra- 
verso i quali è possibile 
misurare la distanza 
che separa i nuovi pitto- 
ri dai generi accademi- 
ci: la pittura storica (in 
palese declino); il pae- 
saggio realista (che deve 
molto a Courbet); quello 
dominato da grandi fi- 
gure (lo straordinario 
confronto tra il «Dejeu- 
ner sur l'herbe» di Ma- 
net e quello di Monet!); 
il nudo (fedele alla tradi- 
zione classica); il ritrat- 
to (ancora Manet ma so- 
prattutto Degas); la na- 
tura morta (in cui già ec- 
celle il primo Cézanne); 
e soprattutto la rappre- 
sentazione della vita mo- 
derna (i«Tableaux» pari- 
gini di Manet ma anche 
la splendida «grenouil- 
lère» di Renoir). 

L'esposizione parigi- 
na non costituisce sol- 
tanto un evento memo- 
rabile per la storia della 
critica d'arte ma suggeri- 
sce altresì implicazioni 
interpretative assai rile- 
vanti: l'Impressionismo 
non è una rivoluzione 
artistica nata da un im- 
provvisorifiuto della tra- 
dizione. L'affermarsi di 
unparadigma della nuo- 
va verità ottica — in cui 
la realtà si dissolve per 
effetto della luce e iltem- 
po decreta l'effimera 
transitorietà delle forme 
(ma questo accade com- 
piutamente solo nelle 
opere di Monet) — sareb- 
be inconcepibile senza il 
graduale rinnovamento 
stilistico introdotto da 
Delacroix e poi da Cour- 
bet, così come Goya e Ve- 
lazquez sono il riferi- 
mento costante di tutto 
il primo Manet. E il cele- 
bre «Dejeuner sur l'her- 
be» non è forse una raffi- 
nata citazione a effetto 
straniante del «Concerto 
campestre», di Tiziano, 
tanto che Degas ebbe fa- 
cile gioco nell'affermare 
che il quadro sembrava 
uscire da una sala del 
Louvre più che da una 
scena «en plein air»? 

Più in generale, relati- 
vamente alle arti figura- 
tive ma anche alle scien- 
ze sperimentali, risulta 
corroborata le tesi di 
Gombrich (ma anche di 
Popper e Feyerabend) se- 
condo cui non è possibi- 
le comprende l’innova- 
zione stilistica in termi- 
ni di sguardo innocente 
rivolto al mondo visibi- 
le. Gombrich ha indivi- 
duato la componentemi- 
tica di questo auspicato 


Il «Ritratto di Emile Zola» di Manet (1868). Gliscritti di Zola su «Manet e il 
naturalismo» sono la preziosa integrazione della grande mostra parigina. 


ritorno alla verità incon- 
taminata dell'ottica na- 
turale e ha posto vicever- 
sa l'accento sulla tena- 
cia delle convenzioni fi- 
gurative, sulla funzione 
degli stereotipi e degli 
abiti concettuali, senza 
per questo negare l'atte 
creativo innovatore. 

Se si vuole cercare di 
isolarel'elementoincom- 
mensurabile rispetto al- 
la tradizione, ci si deve 
rivolgerequasiesclusiva- 
mente a Monet, il più 
eversivo degli impressio- 
nisti perché — prima di 
Proust — riesce a dipin- 
gere il tempo nella sua 
epifanìa profana, fissan- 
do sulla tela l'incessan- 
te divenire delle cose e il 
relativo mutamento del- 
la nostra percezione. In 
Monet la luce altera e 
dissolve la consistenza 
del reale, le sue ombre 
colorate sono la proiezio- 
ne di un tempo fugace: 
questa intensità lumini- 
stica raggiungerà il suo 
apice nei paesaggi di De 
Staél, in cui la visione 
diventa accecamento, il 
colore da relativo si fa 
assoluto per afferrare il 
bagliore estremo, forse 
esiziale, del tempo. 

E' possibile saggiare 


E° aperta al Grand Palais 
Una rassegna imponente, 
cheinvita a considerare 
l’«ambiente» complessivo 
in cui maturò Ja corrente. 
A corredo, è utile leggere 
un’opera di Emile Zola... 


tale temerario raffronto 
spostandosi dal Grand 
Palais all’Hotel de Ville 
che ospita una ben nutri- 
ta antologica del grande 
pittore di origine olande- 
se oppure, rientrando in 
Italia, recandosi alla 
Fondazione Magnani 
Rocca di Traversetolo 
che ne presenta alcuni 
abbacinanti capolavori, 
magari con il supporto 
dell'ottimo catalogo 
Electa e dei saggi dello 
scrittore austriaco Her- 
mann Bahr: «Il supera- 
mento del naturalismo» 
(Se, a cura di Giovanni 
Tateo, pagg. 230, lire 27 
mila), di cui si è già par- 
lato in questa pagina. 
Qui l'analisi delle sensa- 
zioni di Mach viene con- 
siderata l'autentica filo- 
sofia dell'impressioni- 


MOSTRA /VERONA 
Voilà Toulouse-Lautrec 


VERONA - E' dedicata al grande Henri de Toulou- 
se-Lautrec la grande mostra estiva annuale di Pa- 
lazzo Forti, a Verona, che s'inaugurerà venerdì 
15, alle 18, € Sarà poi visitabile tutti i giorni (ora- 
rio 9-22) fino al 20 novembre. Nato ad Albi nel 
1864 e morto a soli 37 anni a Malromé (Borde- 
aux), erede di una gloriosa casata della Linguado- 
ca ma, a causa della sua infermità e della passione 
profonda e Precoce per l'arte, divenuto il simbolo 
e il testimone di un periodo ben preciso della sto- 


ria francese, 


smo, il suo inveramento 
concettuale. 

Giunge dunque a pro- 
posito la benemerita edi- 
zione italiana degli scrit- 
ti di Emile Zola su «Ma- 
net e il naturalismo» 
(Donzelli, a cura di Fran- 
cesco Abbate, pagg. 120, 
lire 32 mila), che costitu- 
isce anche un'ottima oc- 
casione per intendere i 
motivi della costante 
presenza di Manet nella 
letteratura francese, fi- 
gura esemplare della 
creazione artistica per 
Baudelaire come per 
Mallarmé, per Zola e 
Valéry, per Malraux e 
Bataille. 

La passione critica, il 
fervore polemico, l’ele- 
ganza della prosa di Zo- 
la non meritano certo 
l'ingeneroso giudizio di 
Longhi, che considerava 
lo scrittore francese un 
incompetente e un op- 
portunista in cerca di 

consensi alla propria at- 
tività letteraria. Zola ap- 
pare oggi l'esempio di 
cosa significhi esercitare 
una critica militante, di- 
fendendo gli innovatori 
ma cercando anche di 
comprendere le ragioni 
storiche e culturali di 
una vera e propria som- 


oulouse-Lautrec visse in prima per- 


sona le contraddizioni, i sogni e i disincanti della 
«fin de siècle» parigina, oscillando tra i due estre- 
mi della società aristocratica e dell'ambiente popo- 
lare di Montmartre, fusi e sublimati dalla sua arte 


straordinaria. 


La mostra Proporrà circa 150 opere tra pitture 
a olio e ad acquerello, disegni, e soprattutto le fa- 
mose litografie dalla grande vivacità cromatica, 
capaci di cogliere e rendere al meglio il movimen- 


to frenetico della 


vita parigina, nelle danze al 


Moulin Rouge o sotto le luci del café concert. Si 
potranno ammirare così capolavori come «La ruo- 
ta» del 1893, «In sala: il divano» del 1893 circa 
(con i suoi Patticolari accostamenti cromatici di 
rosso, rosa € Verde), «Al Moulin Rouge: nella sala 
da ballo» del 1896, fino all'ultima tela del pittore, 
che è anche una delle poche di grande formato, 
«L'ammiraglio Viaud» del 1901, oltre a un'articola- 
ta sezione dell'opera grafica, tra cui i celebri mani- 


festi per Jane Avril, 


«La Revue Blanche», «Le di- 


van japonais). Il catalogo è edito da Mazzotta. 


mossa da parte della bor- 
ghesia conservatrice. 
Non si pensi tuttavia 
a un saggio banalmente 
sociologico. Zolà sostie- 
ne che l'arte è una tra- 
duzione del linguaggio 
della natura nell'idioma 
personale di un tempera- 
mento artistico. In sinto- 
nia con la scienza. del 
suo tempo, Manet appa- 


re agli occhi di Zola un' 


«pittore analista» dedito 
all'osservazione esatta 
dei fatti, laddove natura- 
lismo e positivismo pro- 
cedono sottobraccio. Zo- 
la è anche buon profeta 
nel prevedere che «l'eter- 
na vicenda dei talenti 
prima sbeffeggiati, poi 
ammirati fino al fanati- 
smo, si riprodurrà per 
Eduard Manet». 

Certo è che i due arti- 
sti un po' di reciproca 
promozione se la sono 
pur fatta! Osservando il 
ritratto di Zola esposto a 
Parigi si nota in primo 
piano la copertina az- 
zurra della monografia 
dedicata allo stesso Ma- 
net mentre sullo sfondo 
si scorgono una stampa 
giapponese, un'incisio- 
ne di Velazquez e una ri- 
‘produzione, guarda ca- 
so, della’ scandalosa 
«Olympia» che tanto Zo- 
la quanto Bataille consi- 
derano incontestabil- 
mente il capolavoro di 
Manet. 

Quale superiore purez- 
za nel ritratto di Mallar- 
mé! La sua figura appa- 
re immota e attonita, 
melanconicamenterivol- 
taverso l'assenza, sfibra- 
ta dal tormento della 
perfezione, daldevastan- 
te corpo a corpo con la 
pagina bianca. Tuttavia 
anche in questo caso vi 
è uno scambio di favori, 
la restituzione con inte- 
ressi di un debito con- 
tratto con l'amico che 
gli aveva appena dedica- 
to un saggio apparso su 
una rivista londinese. 
Mentre Zola apprezzava 
in Manet l'equilibrio e 
la misura di un tempera- 
mento che interpretava 
la realtà, Mallarmé co- 
glie la ricerca della tra- 
sparenza, della visibilità 
conferita alla perpetua 
metamorfosi del reale, 
la negazione dell’indivi- 
dualità al fine di rag- 
giungere la grazia neu- 
tra dello spirito. 

George Bataille — l'ul- 
timo grande interprete 
di Manet — vede rappre- 
sentata in questo mirabi- 
le ritratto l'essenza del- 
l'arte, la liberazione dal- 
la pesantezza del vivere: 
«Quando Manet dipinse 
il "Ritratto di Mallar- 
mé' avrebbe potuto di- 
struggere il significato 
del soggetto che aveva 
scelto? Il soggetto stesso 
era la poesia, la cui pu- 
rezza è la fuga sperduta 
delle ombre che lascia 
trasparire l'irreale». 

La distruzione del sog- 
getto, il silenzio della 
pittura, l'assenza del re- 
ale, la trascendenza del- 
l'arte, l'eccesso, il riso, 
l'esperienza del limite, 
la profanazione, la tra- 
sfigurazione interiore, 
la sovrana indifferenza: 
nelle pagine di Bataille, 
la figura di Manet rivela 
emblematicamente l’es- 
senza della modernità 
nella sua sofferta elabo- 
razione estetica, che ave- 
va mosso i primi passi 
quando Baudelaire chie- 
deva al pittore di rende- 
re poetiche le cravatte e 
le scarpe di vernice. 


MUSICA: STUDI 


Bella Italia, amate note: il Settecento secondo la giovane Vernon 


Recensione di 
Giorgio Cerasoli 


‘Frutto dell'entusiasmo 
giovanile della scrittrice 
inglese Vernon Lee (al se- 
colo Violet Page), «La vi- 
ta. musicale nell'Italia 
del Settecento) fu pub- 
blicato nel 1880, all'in- 
terno del volume «Stu- 
dies of the Eighteenth 
Century in Italy». L'ope- 
Ta viene ora riproposta 
al pubblico italiano dagli 
Editori Passigli (pagg. 
224, lire 26 mila) corre- 

ata di un'ampia prefa- 
ione che l'autrice scris- 
Se per la seconda edizio- 


ne del 1906. 

Nata nel 1856, la Lee 
amò l'Italia a tal punto 
da trasferirsi in Toscana 
e fissare nei pressi di Fi- 
renze la propria dimora 
dagli inizi del secolo fino 
all'anno della sua morte, 
avvenuta nel ‘36, Incan- 
tata dall'arte italiana, la 
scrittrice ha dedicato al- 
la musica del Settecento 
pagine che ella stessa, 
nella prefazione del 
1906, riconosce legate al- 
l'immaturità della giova- 
ne età. Pagine, però, ispi- 
rate da un amore per 
quel repertorio tale da 
avvicinarla notevolmen- 


te a quella che doveva 
essere la sensibilità de- 
gli ascoltatori del secolo 
dei lumi. 

«Sulle tracce di Char- 
les Burney» è il sottotito- 
lo del saggio, in cui la 
Lee ripercorre le tappe 
del viaggio che il suo 
conterraneo aveva com- 
piuto in Italia circa un 
secolo prima. Uno di 
quei viaggi che doveva- 
no consentire a Burney 
di preparare quella pie- 
tra miliare della storio- 
grafia musicale che fu la 
sua «A general History 
of Music», e di lasciare 
ai posteri i preziosi diari 


su cui aveva annotato le 
esperienze fatte nei di- 
versi paesi europei. 

Se una buona parte 
del libro si occupa in re- 
altà della musica france- 
se, ciò è dovuto alle criti- 
che che il duo Burney- 
Lee fa alla tradizione 
musicale di quella nazio- 
ne, prima di adottare 
ben altri toni parlando 
di quanto succedeva in 
Italia. «Fra gli italiani 
del Settecento la musica 
era insieme più comune 
e più valutata che da 
noi; era per la maggior 
parte di essi una necessi- 
tà, ma era anche un'ar- 


te, una professione...), 
scrive la Lee, evidenzian- 
do una diffusione di que- 
st'arte che, in Città come 
Venezia o Napoli, dove- 
va portare a irripetibili 
risultati. 

I nomi di compositori 
come Benedetto Marcel- 
lo, Giuseppe Tartini, 
AlessandroScarlatti, Gio- 
vanni Battista Pergolesi, 
compaiono, sempre at- 
traverso la testimonian- 
za di Burney, accanto a 
quella dei maggiori can- 
tanti dell'epoca (Farinel- 
li, Pacchierotti) i quali ri- 
coprono agli occhi del 
pubblico di allora un 


ruolo ben più importan- 
te dei primi. 

E a monte di questa in- 
tensa vita musicale si de- 
linea quello che oggi sa- 
rebbe chiamato un feno- 
meno di massa: «I botte- 
gai, gli artigiani e i con- 
tadini, mentre ciondola- 
vano distrattamente per 
la chiesa, s'imbevevano 
di musica senza render- 
sene conto, e qualche 
volta avveniva che un lo- 
ro figlio o nipote, invece 
di fare il bottegaio o il 
contadino, si mettesse a 
fare il compositore 0 
l'esecutore; e veramen- 
te, quasi tutti i grandi 


musicisti italiani appar- 
tennero alle più ‘umili 
classi sociali». 

Quanto più «lontano 
dalle mode e dai rigori 
della ricerca. scientifi- 
ca». come scrive Arman- 
‘do Torno nell'introduzio- 
ne, tanto più il libro del- 
la Lee conserva la capa- 
cità di suscitare curiosi- 
tà in chi sia ancora estra- 
neo alle vicende musica- 
li dell'Italia del Settecen- 
to. E sicuramente potreb- 
be indurre più di qual- 
che lettore a voler ascol- 
tare quelle stesse note 
che sembravano diletta- 
re in maniera eccelsa il 
pubblico dell'epoca. 


‘ quenza nevrotica di best-se 


PERIODICI: «CENSIMENTO» 
Un secolo di riviste: 
ovvero, la critica 
batte la letteratura 


Recensione di 
Tino Sangiglio 
Mille peziodiei censiti, dall'ultimo quarto dell’Ottocen- 
to al dicembre 1993, sono un'impresa che, se non è so- 
vrumana, di certo è nell'ordine del colossale; se poi tut- 
to il materiale è cucito con una scrittura densa e nello 
stesso tempo snella e la trama si dipana in un continuo 
contrappunto tra riviste letterarie, profili individuali e 
problemi collettivi, che riportano a galla l'incessanté 
tensione dei milioni di pagine scritte, il significato della 
presenza di un'infinità di uomini di lettere e di cultura 
e il bruciante: urgere di interminabili problematiche 
d'ogni ordine e tipo, allora davvero non può sfuggire 
l'impagabile preziosità del sesquipedale libro di Augu- 
sto Simonini «Cent'anni di riviste. La vittoria della criti- 
ca sulla letteratura» (Calderini, Pagg: 448, lire 30 mila). 
Augusto Simonini (1921-1983) ha pubblicato opere 
non effimere di forte impegno storico-letterario e lin- 
guistico e ha svolto un'intensa attività divulgativa che 
si può ben dire culmini con questo impegnativo e impe- 
matissimo lavoro sulle riviste letterarie italiane (che il 
iglio Ivan ha aggiornato con un'ampia appendice relati- 
va al decennio 1983-1993); esso costituisce per gli ap- 
assionati e per gli operatori culturali uno strumento 
di informazione attiva unico nel panorama editoriale 
corrente e un originale contributo di riflessione sul te- 
mà attualissimo dell'incontro-scontro tra critica e lette- 
ratura, da cui dipende in gran parte il senso e il futuro 
dell'arte e della poesia alle soglie del nuovo millennio. | 
Il Novecento è certamente un secolo di riviste, anzi il 
secolo delle riviste: il loro incessante susseguirsi ne sol- 
ca e percorre tutti i decenni, in SUGO disordine, 
ma come inequivocabile sintomo del progressivo preva- 
lere della riflessione critica sulla creazione fantastica 
(come già preavvisa il sottotitolo del libro). Dal «fare» 
letteratura si è passati al «ragionare» di letteratura e 
poi allo «sperimentare» letteratura, che vuol dire, nella 
sostanza; attuare ogni più radicale forma di distruzione 


- interna della letteratura stessa, ben oltre il neo-avan- 


Bustine tecnologico e la teorizzazione del grado zero 
ella poesia e dell'arte. 

Si è avuto, insomma, il passaggio dalla produzione di 
letteratura alla meditazione SA letteratura e, soprat- 
tutto nel secondo Novecento, si è manifestato senza ve- 
li l'inconscio movente regolatore del fenomeno com- 
plessivo: in un impressionante crescendo i massimi ani- 
matori delle riviste (da Vittorini a Pasolini e a Eco, per 
fare solo alcuni nomi di generalizzata notorietà; ma gli 
esempi sono infiniti) si sono alla fine imposti come i 
massimi protagonisti della produzione poetica, lettera- 
ria e artistica, In un percorso perverso il critico e il sag- 
sta, il giornalista e l'anchorman si è via via sostituito 
led è storia e cronaca dei nostri giorni) al poeta e allo 
scrittore, si è posto come l'unico vero artista e, come ta- 
o senza alcuna remora, spudoratamente agisce e si esi- 

sce. 

Ma ùn fenomeno genera un altro fenomeno, E, inve- 
ro, il fenomeno della proliferazione delle riviste si è ine- 
vitabilmente accompagnato al para.'elo fenomeno della 
loro progressiva marginalizzazione, ; esa più acuta dal- 
la crisi d'identità del libro e del lettore. E ha generato 
una crisi bifronte, che unisce la secca flessione delle 
vendite alla latitanza: del Capo GVOrd] ucciso dalla se- 

ler che non durano oltre 


l'attimo fuggente. 

L'analisi di Simonini scava a fondo su questi fenome- 
i penalizzanti la letteratura e l'arte, e ne ricava mate- 
riali amari e pessimistici, ma non disperanti del tutto, 
giacché, pur dalla nebbia sfavillante di una fitta schie- 
ra di scrittori «usa e getta» e di letterati teleimbonitori 
tuttologi e tuttofare, già s'intravedono luci nuove e con- 
solanti. 3 

Proprio mentre l'editoria sembra rassegnarsi a chiu- 

dere o penalizzare il presunto anello debole della cate- 
na (alias la rivista letteraria), la beffarda ironia della 
storia lascia spuntare le luci aguzze di una nuova gene- 
razione di artisti della parola e dell'immagine che, sulla 
scia «perdente» della strenua resistenza dei grandi «vec- 
chi» viventi della lirica italiana, tende al riscatto della 
sua autonomia, con ciò progettando una nuova prima- 
vera per l'arte e per la poesia dell'arte. Perché l'arte e 
la poesia (ci dice Augusto Simonini, e lo ribadisce il fi- 
glio Ivan) sono là dove la mente del critico non è riusci- 
ta a recarsi. 


STORIA ECONOMICA 
Palma, città e fortezza: 
il «dare» el’«avere» 
di quattrocento anni 


Quando un giornalista 
che non intende esser 
considerato, urio scritto- 
re sì mette in testa di ela- 
borare un libro, alla ba- 
se sta soprattutto la fede- 
le cronaca degli avveni- 
menti. Stiamo parlando 
di Silvano Bertossì e del 
suo «Quattrocento anni 
di vita economica e so- 
ciale a Palmanova», edi- 
to dalle Arti Grafiche 
Friulane (200 pagine di 
grande formato). Non è 
un libro «muovo», essen- 
do stato pubblicato in oc- 
casione . dei. festeggia- 
menti palmarini dello 
scorso anno, ma è un li- 
bro attuale che, ripercor- 
rendo vicende passate, 
con tanto di riproduzio- 
ni, anche a colori, di si- 
gnificativi — documenti 
(provenienti soprattutto 
dagli archivi di Stato di 
Venezia e Udine), lega il 
passato al presente in 
quanto la vita economi- 
ca e sociale, pur nella 
sua mutevolezza e diver- 
sità è sempre la fonte 
primaria di tuttii proces- 
si di carattere sociale. 

Ed è raro, come ha det- 
to nella presentazione il 
rettore. dell'Università 
di Udine, Marzio Stras- 


‘soldo, che si vadano ad 


analizzare gli aspetti eco- 
nomici e sociali anziché 
(come nel caso di Palma- 
nova) prendere in esame 
quelli storico-militari o 
quelli architettonico-ur- 
banistici, 

Per meglio intendere 
la. «trama» seguita da 
Bertossi, diciamo che 
egli ha voluto proporre 
un quadro di quella che 


è stata la vita economica . 


di Palmanova, con le sue 
limitazioni e i suoi obbli- 
ghi, nell'ambito della ge- 
stione di una «macchina 


militare», intesa come 
«macchina di difesa» an- 
ziché «di guerra»), come, 
appunto, la Fortezza di 
Palma progettata da Giu- 
lio Savorgnan. «Palma 
città fortezza 0 fortezza 
città?». È questo uno de- 
gli interrogativi.che si è 
posto Bertossi. Di segui- 
to ha. quindi descritto 
«l'esenzione da gabelle e 
dazi per chi si stabiliva 
a Palma» (all'epoca della 
costruzione della fortez- 
za, nel novembre 1593, 
c'erano 1300 operai al- 
loggiati in tende e barac- 
che): — 

La prima parte è dedi- 
cata ai piani di costruzio- 
ne della fortezza, al ca- 
nale navigabile collegato 
con la laguna di Grado (è 
pure riprodotto un docu- 
mento del 1634 che testi- 
monia la navigazione 
sul fiume Ausa con rela- 
tivo regolamento di cari- 
co e scarico delle merci 
al «Passo di Muscoli»). 
Bertossi analizza poi gli 
stipendi, l'istituzione 
della «Cassa delle Bia- 
de», le confraternite e le 
scuole, le case, le fami- 
glie. 

Particolare interesse 
assume, quindi, il capito- 
lo relativo al resoconto 
delle entrate fiscali e del- 
le esenzioni annesse e al- 
la vita economica legata 
all'agricoltura, allo svi- 
luppo del terziario, al 
mancato decollo dell'in- 
dustria. L'ultima parte 
del libro è infine dedica- 
ta alla monetazione (si 
tratta di un capitolo cu- 
rato da Gianfranco Paco- 
righ): dalle origini, du- 
rante i due assedi (1814 
e 1848) e durante le oc- 
cupazioni tedesche del 
1918 e del 1943. 

Antonio Boemo 


Il Piccolo 


Regione 
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GIORNI DECISIVI PER LA NUOVA GIUNTA | IL FRIULI-VENEZIA GIULIA QUARTO NELLA CLASSIFICA DELLE FAMIGLIE MONOCELLULARI | 


L'ombra della crisi 
sul congresso Ppi 


TRIESTE - Settimana de- 
cisiva per la formazione 
del nuovo governo regio- 
nale, dopo le dimissioni 
rassegnate mercoledì 
scorso di fronte al consi- 
glio dalla giunta Pds- 
Ppi-Verdi-Psi-Indipen- 
denti, presieduta dal pi- 
diessimo Renzo Trava- 
nut. Secondo quanto pre- 
vede lo statuto regionale 
infatti, il Consiglio, dal 
momento delle dimissio- 
ni della precedente giun- 
ta, deve essere riconvo- 
cato entro 15 giorni per 
l'elezione del nuovo ese- 
cutivo. 

Alla giovane leghista 
Alessandra Guerra, con- 
sigliere incaricato da 
Forza Italia, Lega Norde 
Ppi di dare un nuovo go- 
verno alla Regione ri- 
marrebbero quindi una 
decina di. giorni per 
stringere i necessari ac- 
cordi. Ma già oggi pome- 
riggio proprio la Guerra 
relazionerà ai partiti che 
le hanno conferito l’inca- 
rico in merito all'esito 


‘delle prime trattative, 


Nella settimana tra- 
scorsa la giovane leghi- 
sta ha infatti avuto con- 
tatti sia con rappresen- 
tanti della società civile 
regioanle, sia con quasi 
tutti i gruppi rappresen- 
tati in consiglio. Ma ap- 
puntamento fondamen- 
tale per la formazione 
della nuova giunta regio- 
nale sarà sicuramente 
anche l'atteso congresso 
del Ppi del Friuli- Vene- 
zia Giulia, che si svolge- 
rà a Udine nelle giornate 
di venerdì e sabato. 

Le possibili soluzioni 
per uscire da questa peri- 
colosa crisi vedono il Ppi 
di nuovo protagonista 
della scena politica regio- 
nale. E sull'asse Ppi-Le- 
ga Nord (che assieme in 
consiglio hanno ben 29 
consiglieri su 60) si co- 
struirà molto probabil- 
mente il nuovo governo. 
Mentre il ruolo di Forza 
Italia (un solo rappresen- 
tante e per di più «acqui- 
sito»), se pur risolutivo, 
resta tutto da chiarire. 


A migliaia piace «single» 


x 


Liguria 
Valle d'Aosta 
Piemonte 


I più giovani soli sono soprai 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Lombardia 
Trentino-Alto Adige 
Lazio : 
Emilia-Romagna 


MEDIA NAZIONALE 


Toscana 
Veneto 
Molise 
Umbria 
Abruzzi 
Sicilia 
Sardegna 
Basilicata 
Marche 
Calabria 
Puglia 
Campania 


MILITARE DI LEVA PERDE LA VITA VICINO A SAGRADO 


Bagno fatale nell’Isonzo 


Mirco Casalgrandi, 20 anni, di Brescia, era in servizio al «Nembo» di Gradisca 


L'Isonzo a Sagrado, dove è morto il 


giovane. 


i 
| 


Piena 
d'Estate 
SCONTI 


FINO AL 


50% 


DAL 11/7 AL 20/8/1994 


scia. 


GORIZIA - Un militare di leva in servi- 
zio al battaglione Nembo di Gradisca è 
morto annegato ieri pomeriggio alle 
16 mentre faceva il bagno nel 

all'altezza di Sagrado. Aveva vent’an- 
ni, si chiamava Mirco Casalgrandi e 
abitava a Sarezzo, in provincia di Bre- 


l'Isonzo 


Mirco Casalgrandi aveva raggiunto 
l’Isonzo con un commilitone della bat- 
teria comando e servizi del Nembo. 
Avevano preso il sole sulla riva destra 
del fiume, vicino al ponte di Sagrado, 
in una zona molto frequentata dai mi- 
litari, e quindi, erano le 16, avevano 
deciso di entrare in acqua. La tragedia 
si.è consumata in un attimo, senza che 
nessuno potesse fare nulla per evitar- 
la. Il ragazzo è stato visto annaspare e 
quindi rimanere esanime. 

L'amico, aiutato dai presenti, è riu- 
scito a trarre Mirco a riva, dove intan- 
to da Udine era giunto l'elicottero del 
118 che ha trasportato il giovane al 
pronto soccorso dell'ospedale di Gori- 


zia. Tutto però è stato inutile. Mirco 


vo di vita. 


per la pubblicità rivolgersi alla 


Sa 


Adi Dilsti Elia 
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Gasalgrandi è giunto all'ospedale pri- 


Dirindin presidente 
dei pubblici esercenti 


PORDENONE — Bruno Dirindin, 47 anni, porde- 
nonese, è il nuovo presidente della Federazione 
italiana pubblici esercizi. Succede all'udinese 
Mario Caliz rimasto per 5 anni al vertice dell'or- 
ganizzazione, che rappresenta oltre settemila 
aziende nel Friuli-Venezia Giulia fra ristoranti, 


izzerie, bar, gelaterie-pasticcerie e sale da bal- 
o. Dirindin, che è presidente degli esercenti del- 
la provincia di Pordenone, è stato eletto all'una- 
nimità dai colleghi del comitato direttivo regiona- 
le che ha anche nominato i vice presidenti Sirch 
di Gorizia e Benedetti di Trieste. Il neoeletto nel 
suo primo intervento da presidente regionale ha 
avuto parole di apprezzamento nei confronti di 
Mario Caliz che - ha detto - è stato e rimane un 
punto di riferimento insostituibile per tutta la ca- 
tegoria. Brevemente poi Dirindin ha indicato 1 
punti che caratterizzano il suo programma per 1 


prossimi tre anni, 


LA CRISI REGIONALE FRENA LA RIFORMA 
Rivoluzione bloccata 
sull’uso delle acque 


UDINE — Dalla capta- 
zione dell'acqua destina- 
ta al consumo umano al- 
la depurazione delle ac- 
que reflue, la recente leg- 
ge nazionale 36 — nota 
come legge Galli — sulle 
risorse idriche ha previ- 
sto la «gestione unita- 
ria» del cosiddetto «ser- 
vizio idrico integrato» 
da realizzare su ambiti 
territoriali ottimali,. se- 
condo criteri che assicu- 
rino l'effettiva efficien- 
za ed economicità delle 
entità gestionali indivi- 
duate. Un provvedimen- 
to fortemente innovati- 
vo —. attualmente c'è 
unanotevoleframmenta- 
zione dei vari passaggi 
— per la cui attuazione 
alla regione (che in base 
alla legge 2 del 1993 ha 
in materia competenza 
primaria) spetta di indi- 
viduare gli ambiti terri- 
toriali e di fornire alcu- 
ne indicazioni rispetto 
agli enti locali. 

Appunto su quale po- 
trebbe e dovrebbe essere 
«il ruolo delle ammini- 
strazioni comunali per 
la nuova organizzazione 
dei servizi idrici in appli- 
cazione della legge 36» è 
stato il tema del conve- 
gno che Amga, Anci e Fe- 
dergasacqua hanno pro- 
mosso (Udine, palazzo 
Belgrado) per illustrare 
le novità introdotte dal- 
la legge e le problemati- 
che conseguenti. 

L'appuntamento,rivol- 
to in particolare agli am- 
ministratori locali, ha vi- 
sto susseguirsi una serie 
di interventi «tecnici» ri- 
guardanti il ruolo delle 
imprese pubbliche locali 
e dei comuni di fronte al 
riordino dei servizi idri- 


ci, le forme e i modi di 
cooperazione tra gli enti 
locali ricadenti nelmede- 
simo ambito ottimale, i 
rapporti tra enti locali e 
soggetti gestori del servi- 
zio idrico integrato, ol- 
tre a formulare anche 
una proposta di delimita- 
zione ottimale degli am- 
biti territoriali per la 
Provincia di Udine. Le 
conclusioni sono state 
tratte dall'assessore re- 
gionale all'ambiente Ma- 
rio Puiatti. 

La legge Galli — ha af- 
fermato Puiatti — intro- 
duce una serie di princi- 
pi mentre alla regione 
spetta un'azione pro- 
grammatoria e di indiriz- 
zo. E fermo restando che 
i comuni sono i primi in- 
terlocutori è appunto il 
principio dell'autonomia 
economica dell'ambito 
che deve essere rispetta- 


RONCHI 


Volia 
singhiozzo 


RONCHI - Tutti i voli 
da Ronchi per Milano 
restano confermati. 
Quelli con Roma, in- 
vece, subiranno varia- 
zioni. La partenza del 
mattino è stata antici- 
pata di qualche minu- 
to, alle 7.01, mentre 
tutti gli altri voli del- 
la giornata da e per 
Roma saranno cancel- 
lati. Un volo speciale 
avrà luogo con par- 
tenza all'una di notte 
di martedì da Roma e 
arrivo a Ronchi alle 
2,10. 


to, il che significa il coin- 
volgimento di chi usufru- 
isce dei servizi. 

Un discorso esto 
che si aggancia all'altro 
principio portante che 
«l'acqua è — ha avverti. 
to l'assessore — un bene 
pubblico e non inesauri- 
bile, che bisogna guarda- 
re al risparmio delle ri- 
sorse». «Esiste la necessi- 
tà di recuperare, ricicla- 
re e riutilizzare l'acqua 
sia rispetto agli usi irri- 
gui che industriali» ha 
sottolineato ancora 
Puiatti facendo anche ri- 
ferimento al problema 
dei pozzi in alcune aree 
del Friuli-Venezia Giulia 
«dove da sempre si consi- 
dera l'acqua un bene pri- 
vato, non regolamentato 
e gratuito». Spiegare la 
filosofia della legge e dif- 
fondere questa diversa 
cultura dell'acqua spet- 
ta principalmente al co- 
mune che è l'ente più vi- 
cino alla gente. 

Certamente Vanno ar- 
monizzate diverse situa- 
zioni per realizzare il 
concetto della gestione 
dell'intero ciclo dell'ac- 
qua, tenendo presente 
— ha precisato Puiatti 
— che l'ambito può gesti- 
Te non solo le acque puli- 
Le, 

In questo quadro, in 
cui da parte del governo 
non sono ancora Venuti 
gli indirizzi, la regione 
ha formulato una serie 
di progetti ma a causa 
della situazione di crisi 
istituzionale in atto ogni 
possibile iniziativa deli- 
berativa è bloccata — ha 
concluso Puiatti — augu- 
randosi che «un qualche 
esecutivo possa entro 
breve far superare la fa- 
se di paralisi». 


TRIESTE —. Troppo 
spesso d'estate dobbia- 
mo assistere ai dram- 
mi della solitudine. Si 
tratta di persone che 
vivono sole; talvolta, 
per propria scelta; ta- 
laltra - molto più spes- 
so, anche a causa del 
disfacimento dei nu- 
clei familiari - perché 
non hanno nessuno 
con cui dividere le pro- 
prie giornate e la pro- 
pria esistenza. In Ita- 
lia le persone sole so- 
no oltre quattro milio- 
ni. 

Nel Friuli-Venezia 
Giulia, secondo quanto 
è emerso da un’indagi- 
ne svolta dall'Istat, vi- 
vono da sole 126 mila 
persone, che costitui- 
scono il 27 per cento 
delle famiglie e il 10,5 
per cento degli abitan- 
ti della regione. 

Il che significa che 
un abitante su nove, 
in media, preferisce, o 
è costretto dagli even- 
ti della vita, a vivere 
da solo. \ 

Un confronto a livel- 
lo nazionale rivela, in- 
fatti, che il Friuli-Ve- 
nezia Giulia è una del- 
le quattro regioni ita- 
liane nelle quali si regi- 
strano i più elevati tas- 
si di famiglie monocel- 
lulari. È 

Le altre sono la Ligu- 
ria, con 152 persone s0- 
le ogni mille abitanti, 
la Valle d'Aosta (con 
147) e il Piemonte 
(112). Quindi viene il 
Friuli-Venezia ‘ Giulia, 
con 105 persone sole 
ogni mille abitanti. 

Le frequenze più bas- 
se si riscontrano, inve- 
ce, nel Meridione e in 
particolare, come evi- 
denziano i dati riporta- 
ti nella tabella, nella 
Campania, in Puglia e 
nella Calabria. 

Distinguendo tra i 
due sessi, si osserva 
che, delle 126 mila per- 
sone che vivono da so- 
le nella nostra regio- 
ne, 84 mila sono don- 


.| ne, in netta prevalen- 


za numerica (rappre- 
sentano, infatti, il 66,7 
per cento, cioè i due 
terzi, del totale) sui 42 
mila uomini. 

In rapporto all'età, 
poi, tra gli uomini i va- 
lori più alti si osserva- 
no nelle classi giovani- 


li; ciò, evidentemente, 
in seguito al concorre- 
re di svariati elementi, 
quali la più elevata età 
media degli uomini al 
matrimonio e la mag- 
gior propensione ad 
uscire dalla famiglia 
(fenomeno che, anche 
per fattori ambientali, 
è traimaschi più diffu- 
so che tra le femmine). 

Nelle classi più an- 
ziane, invece, si riscon- 
traunanetta prevalen- 
za numerica dell’ele- 
mento femminile: su 
un totale di 73 mila 
persone ultrasessanta- 
cinquenni che vivono 
sole, 61 mila - pari al- 
l'83,6 per cento, cioè 
quattro su cinque - so- 
no donne. , 

Tale fatto è attribui- 
bile, in parte, al diver- 
so. tasso di mortalità 
per i due sessi (le don- 
ne vivono, infatti, me- 
diamente, più a lungo 
degli uomini), in parte, 
a una minore autosuf- 
ficienza dell'uomo e a 
una sua minore capaci- 
tà di affrontare la soli- 
tudine nella vecchiaia, 
rispetto invece allle 
rappresnetanti della 
FOIITACIA O femmini- 

le. 
Va, a questo riguar- 
do, notato che nel bre- 
ve arco di due anni il 
numero degli ultrases- 
santacinquenni che vi- 
vono da soli, nel Friu- 
li-Venezia Giulia, è au 
mentato di 10 mila uni- 
tà: 6 mila donne e 4 mi- 
la uomini. 

Giò significa che il fe- 
nomeno delle persone 
sole è in costante 
espansione, con conse- 
guente accentuazione 


dei problemi connessi 


a tale fenomeno, sia 
sul piano umano, sia 
di natura assistenzia- 
a economica e socia- 
e. 

Problemi che oltre- 
tutto, con l'arrivo del- 
l'estate, e quindi con 
l'accavallarsi delle fe- 
rie (sia per quel che ri- 
guarda i servizi pubbli- 
ci assistenziali che per 
l'assistenza sanitaria 
e sociale pubblica) sia 
moltiplicano adismisu- 
ra, nelle grandi come 
anche nelle piccole cit- 
tà della nostra regio- 
ne. 

Giovanni Palladini 


L'anno che è trascorso 
e l’entrata dell'Austria 
nell'Unione Europea, 
con il primo gennaio 
1995, sarà ricordato 
dagli spedizionieri do- 
ganali, dagli iscritti al- 
l'albo, ma anche dalle 
loro famiglie, e dai col- 
laboratori degli spedi- 
zionieri doganali e dal- 
le famiglie di questi, 
complessivamente da 
trentamila cittadini 
italiani, come l'anno 
più nero e più sfortu- 
nato avendo dramma- 
ticamente inciso nella 
vita economica e pro- 
fessionale come non si 
era visto dall'ultima 
guerra mondiale. 

Con la differenza 
che a mettere sul lastri- 
co migliaia di lavorato- 
ri non è stata la chiu- 
sura'delle frontiere'do- 
ganali dovuta a motivi 
bellici, bensì l’apertu- 
ra. delle medesime 
frontiere al fine di rea- 
lizzare un progetto eu- 


popolarità e ricchezza 
a più di cinquecento 
milioni di cittadini. 
Con un trattato in- 
ternazionale (il famo- 


ropeo che potesse dare . 


ttutto uomini, tra gli anziani il record è delle donne 


: È 
Gli spedizionieri: 
«Solo il Governo 
ora ci può salvare» 


so atto unico) non solo 
gli spedizionieri doga- 
nali, ma anche intere 
regioni confinarie, la 
cui economia era in 
gran parte indotta dal- 
l'attività doganale, so- 
no stati defraudati del- 
l'unica risorsa di so- 
pravvivenza: il pro- 
prio lavoro. Ma ciò che 
più esaspera e chiede 
giustizia è il constata- 
re che il governo ed il 
Parlamento di questo 
Paese hanno ricono- 
sciuto in molteplici oc- 
casioni il diritto del la- 
voratore ed alcuni am- 
mortizzatori sociali. 
Per gli spedizionieri 
doganali, e di conse- 
guenza i loro collabo- 
ratori, nulla. Ciò che 
chiediamo è che il go- 
verno attui delle misu- 
re a sostegno di una 
categoria così. .dura- 
‘mente colpita e per la 
quale tutt'oggi non si 
registra l'adozione di 
interventi adeguati al- 
le dimensioni e alla 
portata del fenomeno. 
Per un gruppo 
di dipendenti 
case di spedizione 
di Tarvisio/Pontebba 
Tessitori Paolo 


UN LAVORO PER TUTTI 


Borse di studio per specialisti 
nel campo delle malattie sociali 


@ L'Ogs (Ossevatorio geofisico sperimentale) di Trie- 
ste assume, mediante pubblica selezione, per titoli e 
colloquio, con contratto biennale, il seguente perso- 
nale da impiegare sulla nave di ricerca Explora: 

- un collaboratore tecnico enti ricerca (operatore 
alla registrazione e/o tecnico di sistema) del VI livel- 
lo: è richiesto il diploma di scuola media superiore: 

- 2 operatori tecnici (meccanico al sistema) air- 
gun dell'VIII livello professionale: è richiesta la li- 


cenza media inferiore. 


Il bando è nella G.U., 4.a serie speciale, n. 51 del 
28 giugno. Domande entro il 13 luglio. 1 Il ministero 
della Sanità ha bandito un concorso pubblico per so- 
li titoli, a 15 borse di studio per la durata di 6 mesi 
nel campo delle malattie sociali per laureati in medi- 
cina con laurea conseguita da non più di 5 anni, 

Dieci borse da 3 milioni l'una sono per la frequen- 
za in Italia a 5 borse da 4 milioni l'una per l'estero. 
Il bando è nella Gazzetta Ufficiale, 4.a serie speciale, 


n. 39, del 17 maggio. 


Domande entro il 16 luglio. 

® Il Consorzio obbligatorio per l'impianto, la ge- 
stione e lo sviluppo dell'area per la ricerca scientifi- 
ca e tecnologica nella provincia di Trieste ha indetto 
un concorso pubblico per l'assegnazione di una bor- 
sa annuale di formazione di personale di biologia, 
agraria, geologia e simili. Domande entro il 17 lu- 


glio. 


® L'UsÌ n. 8 Bassa Friulana di Palmanova ha ban: 
dito un concorso pubblico per titoli ed esami, a un 
assistente sociale collaboratore. Domande entro il 


22 luglio. 


.® L'Usl n. 8 Bassa friulana di Palmanova ha ban- 
dito un concorso pubblico, per titoli ed esami, a un 
Operatore professionale collaboratore-ostetrica. Do- 


ande entro il 22 luglio. 


® L'Usl n. 7 Udinese conferisce un incarico a un 
medico primario di chirurgia vascolare. 

Domande entro il 27 luglio. 

© L'Università di Udine ha bandito un concorso 
pubblico, per esami, a un collaboratore di elabora- 
zione dati (VII qualifica) presso il centro dî informa- 
tizzazione gestionale e formazione. DE, 

Requisiti richiesti per poter accedere: laurea inin- 
formatica, ingegneria, fisica. Il bando è nella G.U., 
4.a serie speciale, n. 51 del 28 giugno. Domande en- 


. tro il 28 luglio. 


® L'Università di Trieste ha bandito un concorso 
pubblico, per esami, a un assistente di ufficio tecni- 
co (VI qualifica) dei servizi ausiliari e tecnici presso 


la centrale termica. 


Requisiti: diploma di geometra o perito industria- 


le, età massima 40 anni. 


Il bando è nella Gazzetta Ufficiale, 4.a serie specia- , 


le, n. 51 del 28 giugno. Domande entro il 28 luglio. 


OGGI LA RIUNIONE DEL COMITATO INTERREGIONALE DELLE AUTORITA’ 


Adriana Poli Bortone 


VENEZIA — Il Comita- 
to istituzionale dell'Au- 
torità di bacino dei fiu- 
mi Isonzo, Tagliamen- 
to, Livenza, Piave, 
Brenta-Bacchiglione sl 
riunirà oggi pomeriggio 
a Venezia. 3 

Di questo or; GUIO, 
istituito con la legge 
183/89 er la difesa del 
suolo, fanno parte i mi- 
nistri dei lavori pubbli- 
ci Roberto Radice, del- 
l'ambiente Altero Mat- 
teoli, dell'agricoltura 
Adriana Poli Bortone e 
dei beni culturali e am- 
bientali Domenico Fisi- 
chella. 

Gli altri membri sono 


i rappresentanti delle 
regioni Veneto e Friuli- 
Venezia Giulia e della 
Provincia autonoma di 
Trento. Segretariogene- 
rale è Antonio Borrelli. 
Il Comitato istituziona- 
le è l'organo misto Sta- 
to-regioni con compiti 
ll governo e decisiona- 
li rispetto alla pianifica- 
zione degli interventi e 
delle attività nell'ambi- 
to del bacino e nelle 
materie indicate dalla 
legge. È 
Nella seduta odierna 
si parlerà dei compiti 
istituzionalidell'Autori- 
tà di bacino, della rimo- 
dulazione, dei finanzia- 


Bacini fluviali, confronto col Veneto 


menti stanziati per gli | 


esercizi 1994-'96, del- 
l'adeguamento del pro- 
gramma di interventi 


al piano triennale per | 


la tutela dell'ambiente 
(legge 283/89), della re- 
visione del programma 
di studi avviati per pre- 
disporre e aggiornare 
la pianificazione di ba- 
cino. qua 

È prevista, infine, la 
discussione  dell'orga- 
nizzazione operativa e 
funzionale della segre- 


teria tecnica e della | 


composizione del Comi- 
tato tecnico, organo 
consultivo dell'Autori- 
tà di bacino. 


4 


TRAFFICO 
Controlli 
del sabato: 
patenti 
ritirate 


Altre patenti ritirate e 
Mumerosi controlli sulle 
brincipali. strade della 
Provincia. nel secondo 
Week-end dedicato alla 
Prevenzione delle «stra- 
fi» del sabato sera. An- 
che se dati ufficiali pro- 
Vengono solo dalla poli- 
tia stradale, nella notte 
fra sabato e ieri (precisa- 
mente dalle 24 alle 6) 
l'operazione ha impegna- 
to anche pattuglie dei ca- 
tabinieri e della guardia 
di fimanza, affiancate da 
bersonale della Groce ros- 
Sa, che ha provveduto ai 
brelievi (sangue e urina) 
Secondo .le indicazioni 
delle forze dell'ordine. 
Ma veniamo alle cifre 
fornite dalla polizia stra- 
dale, che l'altra notte ha 
&ffettuato il posto di 
blocco al casello del Li- 
Sert (ovviamente, di setti- 
Mana in settimana i pun- 
ti scelti per i controlli so- 
No diversi). Su un totale 
di 54 auto fermate, e 123 
Persone identificate, so- 
No risultate sei le infra- 
zioni gravi. Di queste, 
tre evidenziate attraver- 
so l'etilometro (con il 
conseuguente. ritiro di 
due.patenti) e tre per vio- 
lazione di altre norme 
del codice della strada. 
Numerosi controlli so- 
no stati svolti, come si di- 
ceva;“anche' dai carabi- 
nieri; sempre fra le 24 e 
le 6 dell'altra notte, at- 
traverso un posto di bloc- 
co. sulla Costiera, nei 
Pressi di Sistiana, sono 
State controllate molte 
macchine di triestini che 
rientravano in città. Pu- 
re in questo caso, dopo 
la verifica con l'etilome- 
tro, sarebbero state riti- 
rate alcune patenti. 


Ormai è diventata quasi 
una moda. Non passa 
giorno che gli uffici di 
polizia o carabinieri ri- 
cevano denunce relati- 
ve a furti di buoni. Sì, 
proprio buoni benzina 
che, a quanto pare, sono 
diventati una sorta di 
moneta contante per 
tanti balordi. 

Molti automobilisti, 
infatti, depositano il 
blocchetto di tagliandi 
da 10 e 20 litri nel cas- 
settino portoggetti della 
Dropria vettura. Una 
brutta abitudine, alme- 
No, a giudicare dai risul- 
tati. Perchè mai come n 
queste settimane i ladri 
ripuliscono le auto non 
di autoradio o di altri 
oggetti preziosi, ma di 
buoni benzina. E cosa 
ne fanno? Semplice, se 
non li usano, li rivendo- 


| tricola. Ma in nessun di- 


ambassador 2 


Capo di Piazza Gianni Bartoli 1/D 


Comunica 
alla sua gentile clientela che 
‘. “con 


DOMANI 


MARTEDI! 12 luglio 
INIZIANO i 


SALDI DI FINE STAGIONE 


la GYeriea fino al 60% 


x inizio martedì 12 luglio 
via Mazzini 26 - Trieste. 


Il Piccolo 


.” 


Trieste 


A Rabuiese già nelle prime ore della domenica si sono formate lunghe file di automobili. (foto Sterle) 


I CONSUMI D’ACQUA E DI ELETTRICITA’ RIMANGONO ELEVATI 
Ferie, nonè ancora il momento: 
malacittà è incerca di refrigerio 


Macché grande esodo verso lidi marini o montani. 
Per combattere il caldo il triestino se ne sta ben tap- 
pato fra le quattro mura di casa o dell'ufficio. Si ar- 
ma di ventilatori, alza al massimo il condizionatore. 
E quando la calura si fa insopportabile annega i bol- 
lori in fiumi d'acqua nella vasca da bagno o sotto la 
doccia, quando non è a Barcola o a Punta Sottile. I 
tradizionali indicatori delle vacanze, i consumi d'ac- 
qua e di elettricità, parlano di una città in cerca di 
refrigerio. Ma ancora ben Dobalita: lo «svuotamen- 
to per ferie» è atteso da metà iuglio in poi. 

In attesa delle vacanze i prelievi d'acqua e di ener- 
gia elettrica registrano infatti un notevole incremen- 
to. Il più sensibile è quello che riguarda l'energia 
elettrica. A partire dall'ultima settimana di giugno 
l'Acega ha riscontrato un aumento dei consumi urba- 
ni che, se pure lievemente superiore all'1 per cento, 
è tanto. La punta massima di prelievo è stata tocca- 
ta martedì 28 con un consumo di 83,7 megawatt. 
Nei primi giorni di luglio l'energia erogata sì è atte- 
stata invece sugli 80 megawatt. 

A determinare l'aumento dei consumi è senz'altro 
l'ampio utilizzo dei sistemi di condizionamento, «La 
crescita dei prelievi di elettricità — spiega l'inge- 
gner Santoro dell’Acega — non è infatti un adeguato 
indicatore delle presenze o delle partenze per ferie. 
L'incremento — prosegue Santoro — dipende dal- 
l'uso dei condizionatori, che negli ambienti lavorati- 
virimane di solito costante pertutta l'estate, ed è di- 


| «buoni-benzina» nel mirino dei ladri 
Svaligiano le automobili per rubarli 


no ovviamente a prezzo 
ridotto a qualche auto- 
mobilista o, quel che è 
peggio, a qualche gesto- 
re di distributore con 
pochi scrupoli. 

Mica facili le indagi- 
ni. Per il fatto che, se i 
ladri non vengono presi 
con le mani nel sacco, è 
effettivamente difficile 
scoprire la loro identità. 
È vero i buoni benzina 
hanno un numero di ma- 


stributore c'è l'abitudi- 
ne di segnare i numeri e 
i dati dell'acquirente 
del carburante. D'altra 
parte nessuna legge lo 
impone. E allora cosa fa- 
re? L'unica, dicono alla 
polizia, è evitare di por- 
tarsi in macchina i buo- 
ni. Tenerli dunque a ca- 
sa e prendere, di volta 
in volta quello che ser- 
ve. 


un'ora. 


609118: 


Energia: black-out 
dalle 14 alle 16 


Una vasta area della città sarà interessata oggi a 
un «black out» programmato. L'Acega ha infatti 
programmato, dalle 14 alle 16, le operazioni di 
manutenzione a un quadro di distribuzione si- 
tuato nel comprensorio del Broletto. La zona in- 
teressata all'interruzione dell'energia elettrica 
comprende i rioni di San Vito, Campo Marzio, 
San Giacomo, Barriera Vecchia e via Nordio. 

Il disagio, secondo i tecnici dell'Acega, non do- 
vrebbe comunque riguardare più del 30 per cen- 
to degli abitanti delle zone citate. Ciò, perchè in 
quella vasta area si sovrappongono due reti elet- ‘ 
triche, a una sola delle quali sarà tolta la forni- 
tura dell'energia. Tra l'altro, la durata della so- 
spensione è stata indicata prudenzialmente'tra 
le 14 e le 16; i tecnici della muncipalizzata con- 
tano infatti di completare i lavori nel giro di 


fissi ALLA STAZIONE 


DOMANI 
martedì 12/7 inauguriamo 
il nostro rinnovato GIARDINO! 


DIANA, FRANCO e ROBY 


aspettano clienti e amici dalle 19.30 in poi... 
per un BRINDISI INAUGURALE! 


Muggia - Trieste - Strada di Farnei 2 (Rio Ospo 
dai Tel. 040/330705 Ro) 


rettamente proporzionale alle elevate temperature 


esterne». i ge paste 

Più significativo n materia di permanenze in città 
è invece il prelievo d'acqua. Dal 27 giugno al 4 luglio 
ne abbiamo consumata ben 1 milione 39 mila 277 
metri cubi, Un oceano, all'apparenza. Di fatto, asse- 
riscono gli addetti ai lavori, l'abituale fabbisogno 
estivo. Il picco del consumo idrico, 195 mila metri 
cubi, è stato raggiunto lunedì 4 luglio, una delle gior- 
nate sinora più torride. Notevoli i prelievi anche il 
30 giugno e il primo luglio (rispettivamente 184 mila 
e 182 mila metri cubi). Negli altri giorni i consumi si 
sono invece stabilizzati fra i 160 e i 170 mila metri 
cubi, Il record dello scorso anno, 198 mila metri cu- 
bi il 10 giugno, rimane dunque ancora imbattuto. 

«I prelievi idrici — spiega l'ingegner'Roberto De- 
brazzi, responsabile del servizio gas e acqua del- 
l'Acega — rimangono per ora nelle solite medie sta- 
gionali e registrano il normale andamento: sono sta- 
zionari nelle giornate lavorative e decrescono la do- 
menica oso la gente è fuori casa. decremento 
dei consumi — conclude l'ingegner Debrazzi — è at- 
teso appena per la metà di luglio». —.___ 

A confermare l'immagine di una città «assetata» 
ma per adesso ancora al lavoro è anche ficio mo- 
vimento dell'Act. Le strade, dice un POME sono 
ancora affollate. Anche se, per fortuna, la Circolazio- 
ne di recente si è fatta più fluida. 

d.g. 


Questa ce il SERE 
to procuratore Giorgio 
Nicoli dovrebbe concede: 
re il nulla osta per la se- 
poltura di Marina Mo- 
sca, laragazza assassina- 
ta e gettata Proprio una 
settimana fa, nel canale 
navigabile da Stefano 
Polverini. Il magistrato 
attende alcune informa- 
zioni dal medico legale 
Fulvio Costantinides e 
poi firmerà l'atto. Dun- 
que i funerali potrebbe- 
ro aver luogo già domani 
o al massimo entro gio- 
vedì. 

Ma per quanto riguar- 
da gli esiti dell'autopsia 
sul corpo della trenta- 
duenne titolare dell'isti- 
tuto Foscolo, bisognerà 
attendere qualche gior- 
no. La perizia è stata ese- 
guita sabato mattina. 
Ora îl medico legale Ful- 


‘609111 


Teri fin dalle prime ore > 
del mattino lunghe file 
di vetture si sono 
formate vicino ai confini 
per ripetersi in serata 
sul versante opposto 
perilrientro in Italia 


Lunghe colonne di auto- 
mobili ferme, fin dalle 
prime ore del mattino, 
in attesa di varcare il 
confine per raggiungere 
le coste della Slovenia e 
della Croazia. Pranzo al 
sacco, attenzione alle 
spese superflue e ritorno. 
alla sera, dopo una gior- 
nata di mare a buon mer- 
cato, pensando già al 
prossimo week-end. 

La seconda domenica 
di luglio ha confermato 
quella che può senz'al- 
tro essere definita la no- 
ta dominante dell'estate 
'94 peritriestini: la scel- 
ta' della maggioranza è 
per la vacanza breve, li- 
mitata all'escursione 
giornaliera, sfruttando il 
fatto che la lira, per 
quanto malandata, un 
certo potere. sul tallero 
ce l'ha. 

La crisi, in altre paro- 
le, si vede anche da que- 
sto fenomeno, che ripro- 
pone sotto certi aspetti 
ciò che accadeva nei pri- 
mi anni ‘70, quando i tri- 
estiniinvadevano duran- 
te l'estate i campeggi e 
gli stabilimenti balneari 
dell'allora Jugoslavia. 

«Già alle sette del mat- 
tino abbiamo dovuto rad- 
doppiare le corsie in 
uscita Stato — hanno 
detto ieri sera i carabi- 
nieri in servizio al valico 
di Rabuiese — perchè 
l'afflusso era considere- 
vole». 

Una relativa calma è 
stata registrata attorno 
alle ore centrali della 
giornata, poi, in serata, 
il fenomeno si è ripetu- 
to, ovviamente a direzio- 
ne invertita, con lunghe 
code per rientrare in Ita- 
lia. 


vio Costantinides dovrà 
fare una relazione e ag- 
giornarla con i dati degli 
esami tossicologici. Poi 
consegnerà il documen- 
to al magistrato. «Siamo 
in sostanza tutti d'accor- 
do sul valore probatorio 
dei reperti», ha dichiara- 
to l'altra mattina il pro- 
fessor Bruno Altamura, 
direttore dell'Istituto di 
medicina legale, nomina- 
to consulente dalla fami 
glia di Polverini. Con lui 
e con Costantinides ha 
condotto l'autopsia an- 
che il professor Argeo Se- 
meraro, scelto dalla fa- 
miglia della vittima che 
si è costituita parte civi- 
le tramite l'avvocato Lu- 
ciano Sampietro. 

I due periti di parte ri- 
feriranno ai relativi lega- 
li. Poi la «parola» passe- 
rà al giudice per le inda- 
dini preliminari. 


Lunedì 11 luglio 1994 


La riviera di Barcola prima e dopo il 
«passaggio» dei bagnanti domenica- 
li, nelle due foto di Marino Sterle. Ri- 
fiuti in quantità, abbandonati dopo 
la giornata trascorsa in riva al mare, 
soprattutto nella zona della pineta. 
Il consigliere comunale della Lpt, 
Massimo Gobessi, in un'interrogazio- 
ne al sindaco prende le difese dei ba- 
gnanti, che pare si lamentino per la 
scarsa pulizia della riviera e della 


Oggi il dottor Nicoli dovrebbe firmare il nulla osta per ifunerali di Marina 


Mosca, nella foto. 


INQONTI. 


Strada della Rosandra, 2 - Trieste 


Ritirala subito inizia a pagarla tra 6 mesi* 


*Promozione valida fino al 31/8/1994 salvo approvazione finanziaria non cumulabile con altre iniziative in corso 


la Seriea 


Tessuti e confezioni 


Alta Moda 


perché non approfittare? 


| » via Mazzini 26 - Trieste 


I TRIESTINI PREFERISCONO AI VIAGGI LE GITE GIORNALIERE IN SLOVENIA E CROAZIA SOBBARCANDOSI LUNGHE FILE AI VALICHI 


La vince il week-end lungo 


stessa pineta. 

Gobessi, in particolare, segnala 
che mancano i servizi igienici, che le 
fontanelle sono quasi sempre circon- 
date dal fango, e che bottiglie e rifiu- 
ti rimangono sul posto anche per di- 
versi giorni. 

Almeno in relazione ai rifiuti, pe- 
rò, proprio i bagnanti potrebbero 
contribuire a risolvere il problema, 
evitando di abbandonare i residui di 
merende e pic-nic. 


DECINE DI FURTI SEGNALATI A POLIZIA E CARABINIERI | OMICIDIO MOSCA: IL MAGISTRATO DOVREBBE FIRMARE IL PROVVEDIMENTO 


Oggi il nulla osta peri funerali 


Ma per sapere gli esiti dell’autopsia bisognerà attendere ancora qualche giorno 


Il Piccolo Trieste si Città 


} "G0GSE ‘60393 le, destinata a far «so- che una «sospensiva» | 
i Dius Na, estromettere dal 1.0 ago- spendere» l'efficacia del- eventualmente decisa 
| Le Ma sto le piccole imprese dal- Tordi Il Sch s Il 
7° CASA la manutezione degli im- ordinanza sullo smog. dal si in ordine alla 
Felix el AUTO AIRCONDITIONER pianti termici, sia pubblici Sl ie vecchia ordinanza RO 
che privati, con potenza peraltro era già stato su- in vigore a otto- | 
VIA TORREBIANCA 25 climatizzatore ecologico nominale superiore ai 350 perato dalla SOON nisi non avrebbe sortito | 
Ì iù qualità i kw. dinanza sul traffico effetti immediati, per- | 
| ASSISTENZA COMPLETA più qualità maggiore comfort Infatti, prescrivendo il (quella «estiva»), che ha chè avrebbe Ra e | 
Ì 24 ORE SU 24 suddetto regolamento, che a n De 
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Provincia: rebus voto fra 


Provinciali a novem- 
bre? L'enigma continua. 
«I parlamentari triestini 
si attivino immediata- 
mente presso ministero 
degli Interni e governo 
nazionale al fine di per- 
mettere che le elezioni 
provinciali si tengano 
regolarmente in autun- 
noe non slittino alla pri- 
mavera del ‘95 - affer- 
ma il vice segretario 
provinciale del Partito 
repubblicano, Arnaldo 
Rossi - perchè con Palaz- 
zo Galatti abbiamo già 
raggiunto e superato un 
altro record negativo, 
quello del commissaria- 
mento più lungo di un 
ente locale». 


Rimane il problena dell’emanazione di una leggina 


che eviti la consultazione fotocopia 


ormai superata dagli avvenimenti. 


Sardos: «Se non si procede si omettono atti d’ufficio» 


ministrativo regionale), 
rincara la dose: «A que- 
sto punto la sentenza è 
definitiva e il ministero 
deve trarne le conse- 
guenze, indicendo le ele- 
zioni alla prima scaden- 
za utile, altrimenti si po- 
trebbe configurare addi- 


tà».  Sardos Albertini 
nonlo dice, ma probabil- 
mente si riferisce alle 
gestioni degli Interni di 
Mancino e, nel caso at- 
tuale, di Maroni. La Le- 
ga in effetti non ha inte- 
resse a votare, conside- 
rati i recenti risultati 


to le firme dei cittadini 
previste dalle legge na- 
zionale. Una legge regio- 
nale, poi dichiarata inco- 
stituzionale, permette- 
va infatti che le forze 
rappresentate in consi- 
glio regionale non aves- 
sero bisogno di farlo. 


chè molte forze chiedo- 
no al governo un decre- 
to o al parlamento una 
leggina per modificare 
gli schieramenti di un 
anno e mezzo fa. 

«Che una legge possa 
modificare una senten- 
za - osserva tuttavia Pa- 
olo Sardos Albertini, 
pur rimarcando la ne- 
cessità di un governo 
elettivo per la Provincia 
- è una logica che va 
contro ogni criterio giu- 
ridico». i 

Il repubblicano Rossi 
infine sollecita un decre- 
to legge governativo che 
«ponga fine a questa in- 
credibile situazione, 
consentendo che si vada 
a nuove elezioni per per- 


Consulta economica: 
seduta per il «piano» 


Seduta straordinaria, questa sera alle 18, per la 
Consulta economica provinciale, allargata per 
l'occasione a diversi esponenti del mondo pro- 
duttivo, sindacale e istituzionale. L'organismo 
consultivo della Camera di commercio si riuni- 
sce infatti per la presentazione della variante al 
piano regolatore generale, già sottoposta, dopo 
la presentazione ufficiale. alla Stazione maritti- 
Ima, all'esame dei presidenti delle circoscrizioni, 
degli ordini e dei collegi professionali e di alcuni 
enti fra cui la Provincia, l'Usl e la Comuntià 
montana. 

La riunione, che sarà introdotta dal presiden- 
te della Camera di commercio Tombesi, vedrà la 


colpito nel segno» 


«Se l'alto livello di stizza 
della relazione del sinda- 
co Illy alla nostra azione 
sull'Acega può essere 
una misura di valutazio- 
ne, dobbiamo dedurre di 


aver colpito nel segno» 


afferma in una nota Alle- 
anza nazionale. «Siamo 
anche noi convinti che 
l'Acega catturerà Mug- 
gia, ma quella volta - 
continua il'comunicato - 
nel consiglio di ammini- 
strazione dell'azienda 
siederanno, e non in po- 
chi, gli uomini dell'Ital- 
gas che da anni persegue 
l'obiettivo di comprarsi 
lamunicipalizzata». Alle- 
anza nazionale pensa in- 


di gestione, nè di onestà 
assoluta, ci sono com- 
missari di area sociali- 
sta, neo democristiana € 
repubblicana, cioè tutto 
come prima, o quesi, 
mancano infatti i rappre 
sentanti delle opposizio- 
ni». «Inoltre il presiden- 
te della commissione, Co: 
vi - osserva ancora An - 
è un dirigente della Fer- 
riera di Servola, con la 
quale l’Acega ha in piedi 


un contenzioso di alcuni 
miliardi, ma per un sin- 
daco, la cui azienda di fa- 
miglia ha in corso alcu- 
ne cause con il Comune 
che dirige, ciò potrà sem- 
brare naturale, noi giudi- 
chiamo invece questo 


{ Rossi ricorda come  ,; Pi B € x î p pa vece chela privatizzazio- fatto assai grave». «La 

| TR MR do delle politiche e delle eu- | M@ da legge è stata di o ano ia presenza dell'assessore alla pianificazione urba- ne dell'Acega, se deveav- gestione EA Da 
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gu: cio». bocciata dalla Corte co- nato alla concretizzazio- suo complesso - conclu- 


di commissario prefetti- 
zio e non straordinario. 

L'avvocato Paolo Sar- 
dos Albertini, presiden- 
te della Provincia eletto 
nel giugno ‘93 come in- 
dipendente della Lista 
per Trieste e cancellato 
dal Tar (Tribunale am- 


«Se la logica deve es- 
sere quella che, quando 
una forza politica è pre- 
occupata dall'esito del 
voto si rinvia la consul- 
tazione - aggiunge Sar- 
dos - allora può darsi 
che per Palazzo Galatti 
si voti da qui all'eterni- 


Come si ricorderà, per 
la Provincia si dovrebbe 
recarsi alle urne con le 
vecchie liste, considera- 
to che la consultazione 
è stata annullata dal 
Tar in quanto una forza 
politica, il Movimento 
Friuli, non aveva raccol- 


VIAGGIO DELLA SPERANZA DA MOSTAR 
In città Il piccolo Zlatko: 
usci salvo dalla strage 


Si sono incontrati a una 
quarantina di chilometri 
da Mostar. Si sono im- 
barcati sul traghetto a 
Spalato. Sono arrivati a 
Trieste sabato sera, men- 
tre. ancora impazzava in 
città il popolo dei Mon- 
diali. 

Zlatko Omanovic, il 
bimbo uscito incolume 
dall'esplosione del missi- 
le che in gennaio uccise i 
tre inviati Rai triestini, 


Ota, Luchetta, D'Angelo 
e Hrovatin ha affittato 
per gestirlo assieme al- 
l’Asit (l'Associazione di 
solidarietà internaziona- 
le triestina) nell'attesa 
che siano completati i la- 
vori al Centro di acco- 
glienza di via Valussi. 
Quanto tempo si fer- 
meranno a Trieste Zla- 
tko e sua madre? «Dipen- 
de», risponde Andolina. 
Dipende anche dal padre 


gere Omanovic nel Paese 
nordico. O sarà il padre 
di Zlatko a venire in Ita- 
lia. 

Nel frattempo, il bim- 
bo sarà sottoposto a un 
esame audiometrico al 
Burlo, per accertare le 
eventuali conseguenze 
che l'esplosione del mis- 
sile ha avuto sul suo udi- 
to. 

Quanto allo shock psi- 
cologico, Zlatko si sente 
già meglio da quando è 


stituzionale. 

Da tempo il quadro 
politico è stato rivolu- 
zionato: la Democrazia 


‘ cristiana si è spaccata, 


esiste Forza Italia, parti- 
to di maggioranza relati- 
va, che nel giugno ‘93 
non era nato. Ecco per- 


nedell'areametropolita- 
na di Trieste, con com- 
petenze specifiche nel- 
l'ambito della program- 
mazione economica». 
Intanto i partiti si pre- 
parano per costruire i 
due schieramenti che si 
daranno battaglia. 


guerra e architetto Dambrosi, ai quali sarà de- 
mandata l'illustrazione «tecnica» della variante. 

Quella di oggi è la seconda riunione sul piano 
regolatore nella sede della Camera di commer- 
cio. Qualche mese fa, infatti, sempre alla consul- 
ta economica provinciale era stata illustrata la 
prima parte del piano, cioè la variante relativa 
alle zone produttive. 


attraverso un azionaria- 
to popolare. 

«L'attuale commissio- 
ne amministratrice non 
è nè migliore nè peggio- 
re delle precedenti - dice 
An - al di là delle lauree, 
che per se stesse non so- 
no indice nè di capacità 


de Alleanza nazionale - 
e le ultime decisioni as- 
sunte dalla commissione 
amministratrice non 
vanno nella indicazione 
che anche il sindaco indi- 
ca come prioritaria: for- 
nire un servizio di quali- 
tà a costi adeguati». 


SI INASPRISCE LA «QUERELLE» SULL’ORDINANZA CHE LIMITA IL TRAFFICO 


Smog, Fast passa al contrattacco 


Annunciata per oggi 0 domani dal legale del Consorzio «Trieste centro» una nuova richiesta al Tar 


Il cartello parla di «la- 

vori di manutenzione 

a . e rifacimento del man- 

to stradale», ma intan- 

to in via Locchi i divie- 

ti di sosta sono arriva- 
ti. 

La stagione estiva è 


Via Locchi: divieti in sordina 


Main ogni caso la situazione 


non può cambiare in quanto 


attualmente è in vigore 


la seconda ordinanza estiva 


«Il Tar non ha accolto la 


settembre. 


e sua madre Sanela sono del piccolo, il militare : i È certamente la più adat- Se 5 È d 1 
6 SE = 5 arrivato a Trieste. Il bim- i ; | nostra richiesta di so- Im ogni caso, il Tar ha.| 

SEE Tali ad accom- fuggito dalla Bosnia, che po e sua madre sono vis- ta ci pocombenze si spensiva dell'ordinanza reputato che «non ricor: | 

pagnarli nel loro viaggio nei giorni scorsi è riusci-  suti per mesi stipati ac- mu ‘po e appare o- | nti smog? E noi allora. rono i presupposti che 


verso .la pace sono stati 
Marino Andolina, il pe- 
diatra del Burlo, la sua 
collaboratrice russa Na- 
talja Maximova e una 
troupe della Rai locale. 
Zlatko e sua madre si 
sono sistemati nell'ap- 
partamento di via Fabio 
Severo che il Comitato 


Centro Estetico del Cane” 
DI TUTTE LE RAZZE 
bi 
dex Renga 


Bagni * Tosature per cani e galfi 
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Consulenza articoli ed accessori 
‘peri vostri piccoli amici 


TRIESTE - Via Foschiatti 13- 767189 


LAMPADARI 


Illuminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


to a mettersi in contatto 
con la sua famiglia e a 
comunicare di essersi ri- 
fugiato in Svezia. 

Zlatko e Sanela hanno 
già potuto parlargli dal 
traghetto che li portava 
in Italia, attraverso il 
cellulare di Andolina. I 
due potrebbero raggiun- 


LAVOSTRA CARTOMANTE! 
ELIMINA MALOCCHI 
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LAMPADARI 


Ventilatori da soffitto 
aprezzi particolari 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


canto ad altre 150 perso- 
ne in una cantina provvi- 
sta di una sola toilette, 
ed «è bastata una sola 
notte in un appartamen- 
to normale per aiutarlo 
a riprendersi», dice An- 
dolina. Adesso è solo 
questione di tempo. 
p.b 


CNA 
Impianti 
termici: 
richiesta 
la proroga 


Si fa sempre più intensa 
l'iniziativadell'Associazio- 
ne nazionale impiantisti 
manutentori della Cna per 
ottenere il rinvio dei ter- 
mini di entrata in vigore 
delle disposizioni contenu- 
te nel dpr 412, recante 
norme per la progettazio- 
ne, l'installazione l'eserci- 
zio e la manutenzione de- 
gli impianti termici degli 
edifici, e per una profonda 
modifica del testo stesso. 
In particolare l'attenzio- 
ne è posta all'articolo 11 
comma 3, che rischia di 


gico approfittare del- 
l'assenza dalla città di 
numerosi triestini per 
asfaltare le strade, ma 
rimane il dubbio che 
la scelta possa avere 
altri scopi, come per 
esempio quello di «abi- 
tuare» i residenti di 
San Vito ai divieti. 


VACANZE E SPORT / VIAGGIO NEI CENTRI DI AVVIAMENTO 


Tennis in offerta ai principianti 
nei tre circoli storici della città 


chiederemol'accelerazio- 
ne della discussione sul 
merito», 

Armando Fast, il lega- 
le al quale i membri del 
consorzio «Trieste cen- 
tro» hanno affidato la tu- 
tela dei loro interessi, in 
quella che oramai a pie- 
no merito può essere de- 
finita la «battaglia del 
traffico», non demorde. 

«Sull'interpretazione 
della decisione adottata 
dal Tribunale ammini- 
strativo regionale non 
posso ovviamente discu- 
tere - aggiunge Fast - an- 
chese, sull'interpretazio- 
ne del rigetto, i ragiona- 
menti possono essere 1 
più diversi. Ma rimane il 
fatto che gli interessi dei 
miei assistiti in questo 
modo vengono lesi e io 
ho il dovere di procede- 
re). n 

«Domani o al massimo 
dopodomani (lunedì o 
mertedì per chi legge, 
ndr) presenterò altre do- 
cumentazioni e nuove ri- 
chieste al Tar». 

In altre parole la «que- 
relle» è appena agli inizi. 

Come si ricorderà, 
Fast aveva presentato al 
Tar una richiesta forma- 


consentono l'adozione 
dell'invocato. provvedi- 
mento cautelare». L'arti- 
colo 1.034 della legge 
sulla giustizia ammini- 
strativa parla infatti del- 
la possibilità di adottare 
la «sospensiva» solo nel 
caso in cui il provvedi- 
mento di cui si discute 
provochi un «danno gra- 
ve e irreparabile» per gli 
interessi dei concorren- 
ti 

Secondo il sindaco, ta- 
le scelta conforta la tesi 
dell'amministrazione 
«La chiusura del traffico 
a giorni fissi - ha detto 
Riccardo Illy - si basa 
sulle disposizioni del co- 
dice della strada e non 
sulla legge di tutela am- 
bientale chiamatain cau- 
sa dai commercianti di 
"Trieste centro”, recente- 
mente decaduta». 

Armando Fast è inve- 
ce del parere opposto: 
«Il provvedimento si ba- 
sa su una normativa che 
non c'è più e il Tar deve 
entrare nel merito della 
questione il più presto 
possibile». 

Sul piano pratico inve- 
ce c'è da dire che in nes- 
sun caso poteva mutare 
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Il Piccolo [11] 


LA «GRANA» 


«Il possedere un cane 
si sta trasformando 
in incubo e crimine» 


alazioni, 


SS 


CIONI IFZIRIRIZ 
PETIT TETRI 


CRLFEZZI 


Bellezze al bagno settant'anni fa 


o di Punta Sottile nellontano 1924. 
Dalloro atteggiamento piuttosto timido, e dal rigoroso costume che indossano, ci si 
rende conto di quanto tempo sia passato. 


Ecco quattro bellezze nostrane ritratte al bai 


TRASPORTI /MOLTO SIGNIFICATIVA LA SOPPRESSIONE DEL TRENO DIRETTO PER VIENNA 


«L’isolamento di Trieste, un problema tutto politico» 


Recentemente un signo- 
le si è lamentato su que- 
Sta rubrica per la sop- 
Pressione del collega- 
Mento. ferroviario diret- 
to fra Trieste e Vienna. 
Einfattitale collegamen- 
to, che esisteva dal 27 lu- 
glio 1857, con il 29 mag- 
gio 1994 non esiste più. 

t È così spezzata questa 

‘adizione in piedi or- 
Mai da 137 anni. Ma 
Quali i motivi? Le ipotesi 
Sono molteplici. 

La prima potrebbe es- 
Sere riferita ai lavori in 
corso sulla Cintura ferro- 
viaria di Udine, che ha 
provocato un maggior 
numero di treni in que- 
sta stazione, dimodoché 
eliminando le manovre 
di @9gancio-sgancio del- 

© Vetture per Trieste si 
Semplifica il servizio. Se 
€ così, è una soluzione 
che non si può accetta- 
re. In anni recenti le Fs 

anno regalato mega- 
‘promozioni a iosa e da 
capistazione chepercepi- 
scono il medesimo sti- 
pendio di un professore 
Universitario si può giu- 
stamente pretendere 
quattro manovre in più 


al giorno. 


La seconda ipotesi po- 
trebbe riferirsi a una 
Scarsa frequentazione 
del. servizio. In realtà 
viaggiatori fra Trieste e 
Vienna ci sono sempre 
stati. Non si trattava poi 
di treni, ma di vetture 
agganciate ad. altri tre- 
ni, che circolano ancora 
senza di. esse; perciò 
non si riesce a trovare 
un motivo, Il treno fra 
Trieste e Vienna, via Lu- 
biana-Maribor-Graz, era 
invece poco frequentato, 
ma qui la colpa era del- 
l'orario che offriva al po- 
sto di un bel viaggio 
diurno uno scomodo 
viaggio notturno, quindi 
era un'offerta sbagliata. 
Anche qui, senza istitui- 
retreni, si poteva studia- 


re una proposta alterna- 


liva con vetture per 
Vienna unite ai treni 
ber Zagabria e poi mano- 
vrate a Lubiana: invece 
non si è fatto nulla. 
Comunque, soppresse 
le vetture, almeno vi fos- 
serocoincidenzeadegua- 
tel La sera il treno da 
Vienna arriva a Udine 
alle ore 20.40, il treno 
per Trieste parte alle 
20.47, ciò dopo 7 minu- 
ti! Queste coincidenze si 
possono fare in Svizzera 
o Germania, ma non in 
Italia, dove per stare si. 
curi occorrono almeno 
40 minuti (parlo per an- 
ni di esperienze dirette 
vissute in prima perso- 
na). 
A parte questo, sulla 
Tete Fs circolano ogni 
giorno decine di treni 
Vuoti e inutili e perciò ci 
si domanda perché, se 
bisogna tagliare, biso- 
gna proprio penalizzare 
® collegamenti con l’este- 
to di Trieste. E qui si va 
Nella terza ipotesi. Que- 
Sta terza ipotesi è più 
Complessa. Recentemen- 
te le Fs hanno deciso di 
Sopprimere i comparti- 
Menti, creando le zone, 
che, in sostanza. sono la 
tessa cosa ma più in 
grande. Il «Nord-Est» 


comprende Verona, Ve- 
nezia e ‘Trieste riunite 
assieme. Verona era un 
compartimento impor- 
tante, basti pensare alla 
linea del Brennero; Trie- 
ste era la porta orienta- 
le, con i transiti di fron- 
tiera di Tarvisio, Gorizia 
e Opicina. Venezia inve- 
ce possiede la laguna, S. 
Marco e la Ca' d'Oro. E 
così la nuova zona è co- 
mandata da Venezia. 

Ora la repubblica au- 
striaca chiede l'annes- 
sione alla Comunità eu- 
ropea, la frontiera cade 
e di conseguenza sareb- 
be logico che Trieste tor- 
nasse il naturale porto 
di Vienna. E, guarda ca- 
so, proprio in coinciden- 
za di tali avvenimenti, il 
collegamento diretto fra 
Vienna e Trieste viene a 
cadere, mentre rimane 
quello fra Vienna e Ve- 
nezia. . 

Per cui ecco la terza 
ipotesi e cioè una volon- 
tà di Venezia di isolare 
Trieste, ad essa ormai 
sottomessa alla pari di 
Calalzo o Bassano del 
Grappa. Trieste che, sot- 
to l'Austria, era la dire- 
zione di un comparti- 
mento ferroviario para- 
gonabile a quello attua- 
le di Milano, Dopo 106 
anni Trieste ha così per- 
duto anche la direzione 
compartimentale ferro- 
viaria, assieme a tante 
altre cose perdute in 
questi ultimi trent'anni. 


- Ma i politici se ne sono 


accorti? Questa ultima 


ipotesi, che probabilmen- 
te è quella esatta, è chia- 
ramente un problema 
politico. 

E qui sorge il grande, 
grandissimo problema 
di questa città: i nostri 
politici, oltre alle utopie 
di ricomprare leIstria, 
sono anche capaci di ri- 
volgere la loro attenzio- 
ne allo sviluppo del por- 
to e dei collegamenti 
con il logico e naturale 
retroterra di quest’ulti- 
mo? Da quello che si è vi- 
sto finora, sembra di no. 
E non pare finora che i 
nuovi politici mostrino 
di avere una maggiore 
iniziativa. Perché è inuti- 
leilludersi: bisogna capi- 
re che ormai i collega- 
menti di Trieste con l'Eu- 
ropa dipendono dalla 
concorrenza, non sono 
più fatti qui. 

Certo Venezia piano 
piano sprofonda nel ma- 
re, ma ci vorrà ancora 
parecchio tempo. Perciò 
i nostri rappresentanti 
localinon possono aspet- 
tare. questo: devono 
muoversi prima e senza 
guardare la colorazione 
di partito, perché il pro- 
blema è di tutta la città. 

; Paolo Petronio 


L’«europeizzazione» 
di Slovenia e Croazia 


Sul Piccolo del 6 luglio 
si leggono, a firma Ezio 
Giuricin, alcune. affer- 
mazioni che l'ambascia- 
tore sloveno in Croazia, 


Matija Malesic, ha rivol- 
to al quotidiano fiuma- 
no Novi List, secondo le 
quali (come dice il titolo) 
«Osimo non si tocca: va 
bene così com'è». 

Poiché il Piccolo arri- 
va anche nei Paesi del- 
l'est (e poiché è ozioso ri- 
‘petersi), mi permetterei 
richiamare l'attenzione 
dell'illustre ambasciato- 
re su quanto pubblicato 
del Piccolo del 24 mag- 
gio sotto il. titolo ben di- 
verso: «Osimo, si riparta 
da zero». Vi troverà illu- 
strati alcuni precetti giu- 
ridici, appoggiati al sup- 
porto dei più accreditati 
internazionalisti, che 
hanno una concludenza 
tale da non permettere 
il dissenso neanche a un 
autorevole esponente po- 
litico estero. Al di fuori 
delle conclusioni giuridi- 
che ivi raggiunte, lo stes- 
so. esponente politico 
estero è naturalmente li- 
berissimo di auspicare, 
di augurarsi e di deside- 
rare tutto quello che vuo- 
le. Ciò che il nostro Pae- 
se ha il diritto di rifiuta- 
re è il sistema di propi- 
nare affermazioni cate- 
goriche (quanto giuridi- 
camente. infondatissi- 
me), martellandole ripe- 
tutamente a destra e a 
manca, nella speranza 
che un'asserzione, sep- 
pure grossolanamente 
falsa, finisca con l'assu- 
mere, un po' alla volta, i 
contorni della verità. 
Questo metodo non solo 
ricalca lo stile ‘del vec- 


Bambino sul velocipede 


Abito alla marinara per il bambino 


ritratto a bordo diun 


velocipede d'altri tempi. L'immagine è dello stabilimento 
fotografico G. Franceschinis, situato in piazza Goldoni, 
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Vinicio Grafitti 


chio comunismo, ma è 
anche offensivo per l'in- 
telligenza altrui. 

Nell'ambito della pro- 
clamata «disponibilità» 
della Slovenia, è curiosa 
l'affermazione dell'am- 
basciatore di «essere di- 
sposti a restituire parte 
dei centodieci miliardi 
di dollari ecc.» (altra 
parte è dovuta dalla Cro- 
azia). Qualcuno ha mai 
sentito un debitore mo- 
roso negare l'intenzione 
di adempiere? Pagare il 
debito non è lo stretto 
dovere di un debitore? 
Sembra di no, perché il 
predetto rappresentante 
d'un Paese debitore pro- 
spetterebbe i] futuro 
adempimento come una 
concessione è graziosa- 
mente elargita ‘al credi- 
tore. 

Ancora meno felici so- 
no le notizie sul conten- 
zioso inerente i confini 
marittimi tra Slovenia e 
Croazia, nel cui ambito 
nemmeno Si ipotizza 
l'esistenza di una que- 
stione di confini maritti- 
mi anche con l'Italia. 
Per cui l'articolista Giu- 
ricin. giustamente, con- 
clude «su un Unico pun- 


to, i due Paesi (Slovenia. 


e Croazia)trovano un'in- 
tesa; la necessità di fare 
fronte comune contro le 
posizioni italiane» (da 
anni vado scrivendo 
che, seppure abbondino 
dispute fra i Popoli del- 
l'Est, queste non li disto- 
glieranno mai dalla loro 
«unione sacra» contro 
l'Italia e gli italiani). 

Naturalmente, quan- 
do non esiste Scampo al- 
la più lampante eviden- 
za che la pretesa costitu- 
isce una soperchieria a 
danno degli italiani, da 
Slovenia e Croazia spun- 
ta fuori puntualissimo il 
richiamo ai principi e ai 
valori europet, in omag- 
gio ai quali andrebbe... 
accettato il loro volere. 
Questi Paesi Sono tanto 
compartecipi dei princi- 
pi e dei valori strumen- 
talmente invocati da 
non rinvenire alcuna so- 
luzione peri beni abban- 
donati dagli esuli «co- 
stretti ad andarsene por- 
tando appreso solo una 
valigia di cartone», co- 
me scrive Giuricin, 

Il quadro esposto con- 
duce a una sola conclu- 
sione: finché i rappre- 
sentanti politici di Slove- 
nia e Croazia respirano 
quest'aria di arroganza 
e di egoismo insolente 
verso l’Italia e gli italia- 
ni, non potranno e non 
dovranno entrare nel- 
l'Unione europea. E ne- 
cessario che comprenda- 
no che il nostro Paese 
non è più quello che ave- 
vano di fronte all'epoca 
dei Rumor 0 dei Colom- 
bo. O la civile «europeiz- 
zazione» di Slovenia e 
Croazia diventa un fatto 
reale concreto (il che si 
traduce nel  riconosci- 
mento e nel rispetto del- 
le altrui ragioni), oppure 
sarà bene restino al di 
fuori dell'Unione euro- 
pea. La quale ha già vita 
e avvenire difficile a 


causa delle diverse pecu- 
liarità dei suoi tanti 
membri. 


Giorgio Bevilacqua 


Pietro Covre 


Muggia: l'età 
del Carnevale 


Negli ultimi ‘giorni di 
giugno sui cartelloni 
pubblicitari cittadini è 
apparso, a cura del Co- 
mune di Muggia, un ma- 
nifesto «reversibile» re- 
clamizzante le manife- 
stazioni: «Muggia Spet- 
tacolo Ragazzi» (XVII 
edizione, 30 giugno - 3 
luglio 1994) e «Muggia 
41.0 Carnevale - Edizio- 
ne estiva (7 luglio - 7 
agosto 1994). Vorrei rile- 
vare. l'inesattezza della 
dicitura «41.0 Carnevale 
- Edizione estiva», che 
rappresenta un falso sto- 
rico. L'anima del Carne- 
vale muggesano, come 
tutti ben sanno, sono le 
Compagnie. Proprio que- 
ste ultime nel lontano 
1967, di concerto con 
l'allora comitato comu- 
nale per l'incremento tu- 
ristico di Muggia, idearo- 
no la manifestazione: 
«Estate Muggesana» 
(una sorta di «giochi sen- 
za frontiere» marinari, 
carnevaleschi e folclori- 
stici), Questo evento co- 
nobbe ben 5 edizioni (fi- 
no al 1971). 

Nel 1972 la manifesta- 
zione tramutò il proprio 
slogan in: «Agosto Mag: 
gesano», offrendo 13 edi- 
zioni, fino al 1984. Nel 
1985 le Compagnie del 
Carnevale, il Comune di 
Muggia e l'allora Azien- 
da autonoma di soggior- 
no e turismo di Trieste e 
della sua Riviera, per ri- 
badire la valenza carne- 
valesca della manifesta- 
zione estiva, ribattezza- 
rono l'Agosto Muggesa- 
no in «Carnevale Esti- 
vo». Pertanto sui manife- 
sti attualmente in affis- 
sione, per una corretta 
lettura degli avvenimen- 
ti, si dovrebbe leggere: 
«Muggia - 10.0 Carneva- 
le Estivo 1994». 

Questo mio breve in- 
tervento vuol portare 
chiarezza sulle vicende 
‘camevalesche, ricordan- 
do che le Compagnie 
muggesane si adopera- 
no ‘con giochi, chioschi 
enogastronomici, spetta- 
coli musicali e folcloristi-. 
ci per. allietare l'estate 
muggesana dal 1967 e 
non dal 1954 come il 
«manifesto incriminato» 
vorrebbe far credere. 

Diego Crevatin, 
storico - collezionista 
del Carnevale 
muggesano e 
segretario 
dell'Associazione 
culturale muggesana 
«Ongia» 
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ACT /MANCHEVOLEZZE DEI MEZZI PUBBLICI 
«Bus inadeguati al servizio» 


Non è certamente facile 
‘poter dialogare con sen- 
so di reciproca compren- 
sione con la nostra 
Azienda del trasporto 
pubblico, alla quale co- 
munque si. vorrebbero 
sottoporre alcuni proble- 
mi; problemi già portati 
a conoscenza della me- 
desima, ma purtroppo 
completamente disatte- 
si. 

Ciò che si desiderereb- 
be sapere è quello che in- 
tende fare l'Act per eli- 
minare tutte le barriere 
che. continuano ad assil- 
lare non solo le persone 
anziane e gli invalidi, 
ma pure le tante mam- 
me con bambini in tene- 
ra età, quando debbono 
salire e scendere dai 
bus, al fine di evitare lo- 
ro il pericolo di inciden- 
ti e i relativi pesanti di- 
sagi. Dette difficoltà, ri- 
conosciute peraltro an- 
che dagli addetti ai lavo- 
ri.che, a mezzo stampa, 
avevano consigliato 
l'utenzaconimpedimen- 
ti vari di salire dalla par- 
te anteriore dei bus, in 
quanto situata in posi- 
zione più bassa, nulla 
hanno invece suggerito 
sul come e da dove scen- 
dere, ciò che certamente 
non dev'essere conside- 
rato di secondaria im- 
portanza, se si pensa 
che raramente i bus rie- 
scono ad accostarsi ai 
marciapiedi. 

Mentre si comprende 
perfettamente che non 
‘possa venire sostituito il 
parco macchine per sop- 
perire alle esigenze di 
cui trattasi, sembra evi- 
dente il controsenso con 
cui procede l'azienda, 
quando, proprio nelle 
giornate n in cui il 
numero dei DESSCIGETI è 
costituito prevalente 
mente da persone anzia- 
ne, fa uscire dalla rimes- 
sa i più scassati e anti- 
quati autobus che crea- 
no situazioni ancora 
peggiori: gli utenti sono 
costretti a effettuare dei 
salti acrobatici che indu- 
cono molti di essi a ri- 
manere rintanati in ca- 
sa. Inoltre questi mezzi, 
che probabilmente fan- 
no già parte del «mu- 
seo» dell'Ente, quando 
sono in movimento, ol- 
tre a produrre scossoni e 
sobbalzi, nonché rumori 
stridenti e assordanti 
che si scaricano sui sog- 
getti trasportati, sembra 
vogliano segnalare con i 
loro lamenti che proprio 
non .ce la fanno più a 
‘proseguire. 

Pertanto si chiede che 
vengano usati autobus 
più adeguati a garantire 
il diritto di servirsi dei 
mezzi di trasporto «pub- 
blico» a tutte le catego- 
rie di cittadini, senza 
preclusioni di alcun ge- 
nere che vanno a colpire 
sempre e soltanto la par- 
te più debole e indifesa 
della nostra società. 

Infine, c'è una richie- 
sta, già avanzata da più 
parti, perché gli auto- 
bus, oltre l'indicazione 
del numero, portino an- 
che quella riferita alla 
località dei capelinea: 
ciò sarebbe di grande 
utilità, non solo per i tu- 
risti in visita alla nostra 
città, ma pure per gli 
stessi residenti. 

Premesso quanto so- 
‘pra, non si vorrebbe che 
la dirigenza dell'azien- 
da sipronunciasse anco- 
ra una volta con rispo- 
ste evasive e inconclu- 
denti, ma bensì con solu- 
zioni concrete e in sinto- 
nia con le necessità indi- 
cate dagli utenti, i quali 
dovrebbero venire inter- 
pellati ogni qualvolta 
vengono presi provvedi- 
menti che li coinvolgono 
direttamente, poiché, an- 
che se essi non sono soci 
dell'azienda stessa, so- 
no però da sempre i 
principali sostenitori 
delle spese che permetto- 
no di, di “funzionare l'en- 
te in argomento. n 

Tommaso Micalizzi 
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Gli ambulanti di 
piazza Ponterosso 


Scrivo quale presidente 
dell’Associazione ambu- 
lanti piazza Ponterosso 
e con riferimento all’ar- 
ticolo del 24 giugno, ri- 
guardante l'«usura» in 
atto in Ponterosso e la 
presenza di persone che 
ivi praticano lo strozzi- 


naggio. 
L'articolo, nella sua 
formulazione,  rappre- 


senta in modo distorto 
la realtà e, come gestori 
del traffico denunciato, 
i commercianti di piaz- 
za Ponterosso. Ciò non 
solo non è vero, ma la 
rappresentazionedell’at- 
tività commerciale di 
piazza Ponterosso 
quale traspare dall’arti- 
colo — è tale da sembra- 
re più la descrizione di 
un mercato di una città 
africana che non quello 
della nostra città, che 
non spetta certamente a 
noi. descrivere, ma da 
tutti è indicata come 
mitteleuropea e civilissi- 
ma. 

L'affermazione che ba- 
sta affacciarsi in piazza 
Ponterosso, tra le barac- 
che, per ottenere un pre- 
stito a strozzinaggio è of- 
fensiva per i commer- 
cianti che ivi le loro atti- 
vità gestiscono, venden- 
do vari generi di prodot- 
ti, ma che non possono 
essere dispregiativamen- 
te qualificati «strazze». 
In piazza Ponterosso for- 
se, come in qualsiasi al- 
tro luoga pubblico e 
aperto al pubblico, pos- 
sono consumarsi reati 
di ogni genere, e ciò è 
più che possibile, ma 
non riguarda i commer- 
cianti di piazza Ponte- 
rosso, che nulla possono 
fare per eliminare tali 
eventuali situazioni e 
non si può spregiativa- 
mente accomunarli ai 
fatti denunciati. 

Il tono generale del- 
l'articolo è denigratorio 
nei confronti dei lavora- 
tori del commercio di 
piazza Ponterosso. Mi 
permetto pertanto — a 
nome di tutti gli associa- 
ti — di invitare i croni- 
sti a una più accurata 
disamina delle  circo- 
stanze e a una maggiore 
attenzione per quanto ri- 
guarda le persone che 
nulla hanno a che fare 
con i fatti censurati. So- 
no costretto a formula- 
re, in ogni caso, riserva 
di tutelare i diritti e gli 
interessi dei. commer- 
cianti di piazza Ponte- 
rosso per ogni inveritie- 
ra affermazione. 

Vincenzo Battimelli 


Per una nuova 
politica estera 


Perché le Sinistre hanno 
‘perduto l'appuntamento 
elettorale. del marzo 
scorso? Anche il Sisde, 
oltre a tanti altri, le da- 
va per vincenti, tanto 
che, per compiacere i 
nuovi padroni, si era 
messo a spiare Fini e 
Berlusconi. La risposta è 
semplice: per mancanza 
di fantasia, per non 
aver saputo proporre 
qualcosa di nuovo, per 
essersi rifatte a schema- 
tiche ideologiche e rap- 
presentative ormai obso- 
lete. Non paghi di questo 
risultato, le proposte 
espresse dalla Quercia a 
livello locale, come na- 
zionale, sui contenziosi 
che accompagnano la ri- 
chiesta di associazione 
all'Ue di Slovenia e Croa- 
zia, ricalcano gli schemi 
dellanostravecchia poli- 
tica estera; supina ac- 
quiescenza per gli inte- 
ressi altrui e d'ignavia 
verso i propri. 
Estremamente azzec- 
cato un sottotitolo a 
commento di un inter- 
vento di Rossetti del 
Pds: «Dare per avere»! 
Ma per quanto ancora 
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continueremo a dare? 
Abbiamo dato e stiamo 
elargendo circa ventimi- 
la pensioni sociali oltre- 
confine; abbiamo forag- 
giato in tutte le maniere 
e senza misure la Jugo- 
slavia di Tito; abbiamo 
riconosciuto senza alcu- 
na contropartita le re- 
pubbliche secessioniste, 
e questo sotto la spinta 
del Vaticano e della Ger- 
mania che avevano i lo- 
ro interessi e ne stanno 
raccogliendo i frutti... E 
ora, dobbiamo ancora 
continuare per questa 
strada? Da Sinistra pio- 
vono accuse di strumen- 
tali manipolazioni stori- 
co-politiche, di gratuiti 
irrigidimenti; nulla di 
più falso e tendenzioso, 
quella che si sta attual- 
mente delineando è una 
linea politica basata sul- 
la ricerca di tutela dei 
propri interessi. Altri Pa- 
esi lo fanno e l'hanno 
sempre fatto; l'opinione 
pubblica spagnola non 
giudicò scandalosa l'op- 
posizione del proprio pa- 
ese. all'associazione del- 
la Svezia per difendere 
la propria pesca del mer- 
luzzo, cioè del proprio 
baccalà; da noi le azioni 
che ci avvantaggiano 
sembrano quasi infasti- 
dire... E' il retaggio di 
quarant'anni trascorsi 
senzauna linea di politi- 
ca estera: e se c'era, era 
una commistione d'inte- 
ressi privati per acquisi- 
re mazzette o tangenti, 
come è stato ampiamen- 
te dimostrato. Ora sem- 
bra che stiano girando 
pagina, ma ciò non deve 
impaurire nessuno, per- 
ché la linea italiana non 
fuoriesce dalle schemati- 
che della politica euro- 
pea: infatti ormai tutti 
sanno che le procedure 
alle quali un paese deve 
sottostare per aderire al- 
l'Unione europea sono 
raduali e implicano 
‘adeguamento del pro- 
prio ordinamento giuri- 
dico ai dettami fonda- 
mentali della Cee. Dal- 
l'altro canto, Paesi che 
si definiscono a vocazio- 
ne europea, come la Slo- 
venia, glissano di fatto 
questa vocazione chie- 
dendo preventivamente 
che sia Roma ad accele- 
rare la loro ammissione, 
barattandola con una 
posteriore disponibilità 
a risolvere le «questioni 
aperte» e con una futuri- 
bile volontà di appronta- 
re delle modifiche legi- 
slative sui regimi di pro- 
prietà. In questo modo 
continuano la collauda- 
ta politica estera dell'ex 
repubblica. federativa, 
che, nei nostri confron- 
ti, prima pretendeva, 
poi, democraticamente 
chiedeva e otteneva gra- 
zie a quell'ansia di 
espiazione e di rinuncia 
che ci caratterizzava. 

Lo smantellamento 0, 
meglio, la riduzione del- 
la Jugoslavia è un dato 
di fatto, le questioni an- 
cora aperte con Slove- 
nia e Croazia sono un al- 
tro dato di fatto e quello 
che non fece De Michelis 
all’epoca dell'omaggio 
gratuito del riconosci- 
mento bisogna farlo ora: 
sedersi attorno a un ta- 
volo e parlare dei beni 
abbandonati, snaziona- 
lizzati e incamerati dai 
Comuni, della ridefini- 
zione dei confini maritti- 
mi, degli aspetti conomi- 
ci e politici riguardanti 
Italia e Slovenia ora, Ita- 
lia e Croazia domani. 

La Slovenia può conti- 
nuare ad arrogarsi al- 
l'infinito il titolo di ere- 
de dei trattati stipulati 
tra Italia e Jugoslavia, 
ma guardiamoci negli 
occhi e diciamoci la veri- 
tà, sia dal punto di vista 
giuridico che politico Lu- 
biana non è né Zagabria 
e tanto meno Belgrado. 

Per le Politiche Adria- 

È tiche 

di Alleanza Nazionale 

Aldo Rodella 


FATA AAT A 
VIENIIN VIALE NEI NEGOZI 
sous SSTELLE E STRISCE»... 


" = 
* JEAN LOUIS DAVID® 
offerta mese: shampoo + taglio + pie- 
ga = mousse ed effet plus omaggio. 


«x W LES FEMMES 


in arrivo sconti chiccositi! Sulla moda 
estate. 


«DELICIOUS & CANDIES 
Una dolce estate con 3 etti x2 su cioc- 
colatini e caramelle. 
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all'aria aperta. 
+ L'AMERICA TE LA DIAMO NOI! 
telato Pao Rata La 
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(12 ] Il Piccolo 


Personale 


Premio 


L’Alpina 


San Rocco 


di Roberta De Mori 


Espone da oggi allo «Sca- 
lino» di via Ginnastica 
27 Roberta De Mori, gio- 
vane pittrice triestina. 
Sono in mostra fogli e te- 
le a tecnica mista che 
dettagliano proposte e 
obiettivi attuali della De 
Mori. L'inaugurazione è 
prevista per le ore 18. 


Rassegna 
musicale 


Oggi alle 21 al Bbc (Boo- 
gie Bar Club) di via Do- 
nota si terrà l'ottava se- 
lezione della quarta 
«Rassegna regionale dei 
gruppi musicali del Friu- 
li-Venezia Giulia». Si esi- 
biranno i gruppi Shea e 
Squilibrio di Trieste e i 
Neon Grooves di Tolmez- 
ZO. 


«Armata 
di burattini» 


Oggi, alle 17, siete tutti 
invitati al Centro di edu- 
cazione motoria in viale 
Romolo Gessi 8/10 dove 
è in arrivo «Un'armata 
di burattini») (Teatro po- 
polare per una cultura 
di pace). 


Stampa 
comunista 


Continua oggi la Festa 
della stampa comunista 
che è in corso, fino al 17 
luglio, a Muggia, presso 
lospiazzo dell'ex-Cantie- 
re Alto Adriatico, Alle 20 
avrà luogo un dibattito 
sul tema «L'istruzione è 
una merce?». Interverrà 
l'on. Gennaro Lopez del- 
la commissione naziona- 
le scuola di Rifondazio- 
ne comunista. Sono sta- 
te invitate le forze politi- 
che e sindacali operanti 
nel mondo della scuola, 
tra le quali il Pds. Dalle 
ore 21 in poi suonerà il 
complesso Krt. 


Calzature Erika 
di V. Carducci 12 


Comunica all'affeziona- 
ta clientela che il giorno 
12 luglio avranno inizio 
i saldi di fine stagione. 
Calzature Erika, via Car- 
ducci 12 (com. eff.). 


| Hproverbio 
del giorno _ 


Chi sa soffrire sa vin- 
cere 


| Inquinamento — 
Non pervenuto 


| meteo 


Temperatura minima: 
20,6; temperatura 
massima: 26,4; umidi- 
tà: 60%, pressione: 
1016,6stazionaria, cie- 
Jo nuvoloso, vento cal- 
‘mo, mare quasi calmo 
con temperatura di 
19,5 gradi. 


Oggi: alta alle 12,21 
con cm 43 e alle 23.37 
con cm 37 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 5.40 con cm 
62 e alle 18.04 con cm 
20 sotto il livello del 
mare. 

Domani prima alta al- 
le 12.55 con cm 44 e 
prima bassa alle 6.12 
concm 57. 

(Dad tomi cal'sttuto Sperimentaie 


ralassografico del Cnr e dalla Stazio» 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


Godi 


MISS TRIESTE? 
L'INDOSSATRICE TIPO” 


in memoria 


Giovedì 7 luglio presso 
la facoltà di Lettere e Fi- 
losofia si è svolta la ceri- 
monia di consegna del 
premio in memoria dello 
studente Mauro Cuppo, 
alla presenza dei familia- 
ri, degli amici e della 
commissione giudicatri- 
ce rappresentata dai 
proff. Cammarosano, To- 
deschini e Degrassi. Il 
premio è stato assegnato 
alla dott. Elena Maffei 
laureatasi in storia me- 
dievale presentando la 
tesi dal titolo: «Le fonti 
giudiziarie italiane (fine 
sec. XII - fine sec. XIV) - 
prime ricerche per un re- 
pertorio». 


Alcolisti 
in trattamento 


Vi siete mai chiesti che 
cos'è la salute? Che cos'è 
l'alcol? Che cosa potete 
fare per proteggere la sa- 
lute? L'Acat organizza 
degli incontri per tratta- 
re tali argomenti. Se de- 
siderate ampliare le vo- 
stre conoscenze in meri- 
to, siete invitati a rivol- 

ervi alla sede dell'Acat 

i Trieste, via Foschiatti 
1, tel. 370690, aperta dal 
lunedì al venerdì, dalle 
16 alle 19. 


Ex tempore 
al Comm 


Il Cmm organizza una 
ex tempore di pittura, 
scultura, grafica domeni- 
ca 31 luglio riservata ai 
giovani fino ai 20 anni. 
Iscrizione gratuita. 


Marinai , — — 


d’Italia 

Si informano i soci e sim- 
patizzanti che mercole- 
dì, alle ore 18.15, verrà 
officiata una S. Messa 
nella chiesa del Rosario 
(P.zza Vecchia) nell'anni- 
versario della morte del- 
la Movm ing. Antonio 
Marceglia. Si raccoman- 
da la divisa sociale. 


M RISTORANTI E RITROVI 


sul monte Civetta 


Sabato 30 e domenica 31 
luglio, il Cat, società alpi- 
na delle Giulie, effettue- 
rà la salita del monte Ci- 
vetta per la ferrata degli 
Alleghesi dal rif. Sonino 
al Coldai. Un secondo 
percorso (escursionisti- 
co) verrà effettuato per 
il sentiero Tivan e parte 
dell'anello Zoldano. Pro- 
gramma e iscrizioni pres- 
so la sede di via Machia- 
velli 17, tel. 369067, dal- 
le ore 19 alle 20.30. Saba- 
to escluso. 


Gita 
‘Anla 


La segreteria dell'Anla 
Fincantieri Mercantile 
informa che sono aperte 
le iscrizioni per soci, fa- 
miliari e aggregati alla 
gita dal 4 all'8 settembre 
a Budapest, ansa del Da- 
nubio, lago Balaton. Per 
informazioni e prenota- 
zioni dei posti rivolgersi 
alla sede Anla, c/o Circo- 
lo Fincantieri, galleria 
Fenice 2 (1.0 piano), tel. 
661212, ogni martedì e 
venerdì dalle 17 alle 19. 


Soggiorni 

Uisp 

Continuano le iscrizioni 
per soggiorni estivi per 
ragazzi organizzati dalla 
Uisp con la collaborazio- 
ne tecnica degli operato- 
ri dell'associazione per 
il tempo libero «La Mar- 
motta». Due gli appunta- 
menti per l'estate in cor- 
so: un campeggio dal 18 
-al 29 luglio a Collina di 
Forni Avoltri (Ud) e un 
centro estivo dal 17 ago- 
sto al 10 settembre sul 
Garso triestino. Informa- 
zioni alla sede della Ui- 
sp, in piazza Duca degli 
Abruzzi 3 (IV piano, tel. 
639382, fax e segreteria 
362776), dal lunedì al ve- 
nerdì con orario 9-12 e 
15-18. 


CONCORSO 


Art Magazine 
indice 
unpremio 
letterario 


L'associazione Art 
Magazine (via Pa- 
steur 35/A, 
tel.910740) ha bandi- 
to il 5.0 concorso na- 
zionale biennale di 
Letteratura dedicato 
a Umberto Saba. Il 
concorso si divide in 
due sezioni: poesia e 
racconti, comunque 
inediti. Ogni concor- 
rente può partecipa- 
re con un massimo 
di tre poesie in lin- 
gua italiana a tema 
libero non superiori 
a 30 versi ciascuna: 
oppure un racconto, 
sempre in lingua ita- 
lana e a tema libero, 
non superiore a 30 
cartelle dattiloscrit- 
te. I lavori dovranno 
pervenire in sei co- 
pie contrassegnate 
da un motto e accom- 
pagnate da una bu- 
sta chiusa recante al- 
‘esterno il motto e 
all'interno il nome, 
cognome, indirizzo, 
età e curriculum. Gli 
elaborati devono per- 
venire entro il 30 set- 
tembre. Per il bando, 
rivolgersi all'Art Ma- 
gazine. 


Osmiza eredi Kodric 


Via della Pace angolo Costalunga. Un bon bicer 
de vin nel fresco soto la frasca. 


PER LE GIOVANI LETTRICI 


Partecipa al 
FotoreferenduM 
per l'elezione di 


Miss (1 PICCOLO) 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13, 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Dante 7, tel. 
630213; via Costa- 
lunga 318/A, tel. 
813268; viale Maz- 
zini 1 - Muggia, tel. 
271124; Prosecco, 
tel. 225141/225340 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Dan- 
te 7; via Costalunga 
318/4; via Giulia 
14; viale Mazzini 1 
- Muggia; Prosecco, 
tel. 225141/225340 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 
Farmacie in servi- 
zio notturno delle 
20.30 alle 8.30: via 
Giulia 14, tel 
572015. 

Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente) telefona- 
re al 350505, Televi- 
ta. 


IL PICCOLO PUBBLICA LA TUA FOTO 


Se sarai prescelta dai nostri lettori parteciperai alle SUPERFESTE DELL'ESTATE 
per l'elezione del titolo da te preferito. 
Spedisci o consegna al nostro giornale almeno due fotografie in bianco e nero o a co- 
lori, formato minimo cm 9x13; sul dorso scrivi: nome, cognome, età, professione, indi- 
rizzo e telefono. Ogni fotografia pubblicata riporterà anche le indicazioni dell'autore. 


LA PARTECIPAZIONE E' GRATUITA 


in mostra 


Ancora oggi, nella sede 
dell'Azienda di promo- 
zione turistica di Mug- 
gia, la mostra «San Roc- 
co: Museo archeologico 
navale», organizzata dal- 
l'associazione muggesa- 
na «Ongia» e dalla Fame- 
ia Muggesana. Orario: 
10-13/16-19. 


Azione 
umanitaria 


Per parlare con una «pre- 
senza amica», per preno- 
tare un trasporto di per- 
sone su mezzi attrezzati, 
peruna consulenza in se- 
de su come affrontare 
un problema, telefonare 
ai numeri 369622 - 
661109 dalle 15.30 alle 
21, tranne la domenica. 
Dalle 15.30 alle 17.30 
troverete un giovane ad 
ascoltarvi. 


«Educare 
con l'Arte» 


Presso l'istituto magi- 
strale Carducci, via Ma- 
donna del Mare 11, con 
il motto «Educare con 
l'Arte» esposizione di 
schizzi, disegni e percor- 
si didattici dei lavori di 
ricerca espressiva effet- 
tuati durante l'anno 
1993-1994 dagli studen- 
ti del prof. Giovanni 
Franzil per stimolare 
l'espressione artistica at- 
traverso l'immagine e re- 
alizzatinell'insegnamen- 
to di «Disegno e Plasti- 
ca» nella scuola magi- 
strale per maestre di 
giardini d'infanzia. Fino 
al 20 luglio 1994. 


La Galleria Minerva 
presenta una mostra 
di artisti diversi 
Tutto luglio 
feriali 17.30-20 
Q00000000000000000 


Art Gallery 


presenta 
ARTESTATE ‘94 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relative 
a percorsi e orari Act 
(7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le li- 
ineesl, 5,10, (89,010; 
ILIALoeL6/R18 20129; 
38, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 

p. Goldoni - percorso 
lmea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 
ra. 

p.  Goldoni-Campi 
Elisi.} p. Goldoni - 
percorso linea 9 - 
Campo Marzio - pass, 
S.Andrea - Campi Eli- 
si. 

B-p. Goldoni-Longe- 
ra.p. Goldoni - percor- 
so linea 9 - S. Giovan- 
ni - str. di Guardiella - 
Sottolongera - Longe- 
ra. 

p. Goldoni-Servola. 
p. Goldoni - percorso 
linea 29 - Servola. 

G - p. Goldoni-Altu- 
ra. 

p. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - percor- 
so linea 33 Campanel- 
le v. Brigata Casale - 
Altura. 

p. Goldoni-Valmau- 
ra. p. Goldoni - per- 
corso linea 10 - Val- 
maura. 

p. Goldoni-Barcola. 
p. Goldoni - v. Garduc- 
ci - percorso linea 6 -. 
Barcola. 


EX STUDENTI E INSEGNANTI RIUNITI IN UNA CONVIVIALE IN ONORE DI VITO MIZZAN 


Nautico, festeggiato il vicepreside in pensione 


E’ ancora «Operetta in piazza» 


È 


Li 


Torna l'«Operetta in piazza» dell'Unità stasera alle 20.30 con la 
banda Giuseppe Verdi. La formazione musicale diretta da Lidiano 
Azzopardo proporrà selezioni dalla «Principessa della Czardas» e 
dalla «Contessa Maritza» di Kalman; l'ouverture giocosa di Keler 
Balà; il valzer del «Sogno di un valzer» di Oscar Straus e 
«Carmichael in concerto». Inoltre, «Jetz't geht los» di Léhar, «Africa 
Sinfony» di van Mc. Coy e la «Marcia della cavalleria» del Principe 


Eugenio. 


ENAIP: CONCLUSO L’ANNO FORMATIVO ’93/94 


Specializzati e qualificati 


al termine delle prove finali 


Al Centro servizi formati- 
vi di Trieste dell'Enaip- 
Friuli-Venezia Giulia si è 
concluso l'anno formativo 
1993-'94 conlosvolgimen- 
to delle prove finali per il 
conseguimento degli atte- 
stati di specializzazione e 
di qualifica, delle prove in- 
termedie per le promozio- 
ni al secondo e terzo anno 
di corso. Nei tre corsi an- 
nuali post-diploma di se- 
condaria superiore hanno 
conseguito la specializza- 
zione: 
Tecnico dell'office au- 
tomation: Stefano Bisa- 
ni, Alessandro Carmeli, 
Roberta Cibeu, Daniele 
Dagri, Mariagrazia Dello- 
sto, Alessandro Krebel, 
Andrea Lapel, Alessio Par- 
ma, Fulvio Pascut. 
Tecnico della gestio- 
ne amministrativa; Lau- 
ra Baruffaldi, Raffaella 
Cossutta, Sandra Di Febo, 
Maria Ferfolja, Fabrizio 
Francioli, Cristina Furlan, 
Gabriella Gasperini, Erica 
Morgut, Pamela ‘Rodri- 
guez, Cristina Tosolini, 
Luisa Trebbi, Raffaella Vi- 
scomi, Silvia Zonch. 
Assistente capo Nego- 
zio: Edoardo Barbieri, Sa- 
brina Cannavò, Diego Car- 
lovich, Sandro Gojak, Giu- 


lia Kasperkovitz, Rafael. . 


la Irace, Claudio Marchi, 
Antonella Marottoli, Pao- 
lo Nemaz, Maria Cristina 
Onor, Luana Pittaro, Ales- 
sandro Rossi, Luisa Sar- 
do, Emanuela Solmonese, 
Monica Vaselli, Furio Za- 
marato. 

Nell'ambito dell'area 
Gion hanno ottenuto il 

iploma di qualificazione 
professionale. _ £ 

Manutentori sistemi 
scoppio/diesel mezzi di 


trasporto (meccanici au- 
to): Stefano Aloisio, Stefa- 
no Beneforti, Alberto Devi- 
dè, Richard Flego, Rober- 
to Matrullo, Davide Me- 
lon, Roberto Novel, Ales- 
sandro Pangos, Daniel 
Pozzecco, Paolo Zulian, 
Fabio Giorgesi. 

Manutentori 
elettronici/meccanici 
autoveicoli (elettrauto): 
Walter Berger, Daniele 
Broome, Fiodor Cicogna, 
Demis Corda, Marco De- 
bernardi, Luca Della Pie- 
tra, Davide Garofalo, Glau- 
dio  Marchesich, Lucas 
Raccar, Francesco Sverko, 
Christian Urso. 

Operatore service au- 
to: Alessio Barbato, Giu- 
seppe Barracco, Alesan- 
dro Bottizer, Andrea Car- 
meli, Cristian Colja, Ro- 
berto Dimini, Alessandro 
Moreu, Massimiliano Pret- 
to, Giuliano Taccardi. 

_ Montatorimanutento- 
Ti apaprecchiature elet- 
troniche civili: Paolo 
Bernabich, Gianluca Ca- 
stellano, Maurizio de Sta- 
sio, Adriano Dreos, Gor- 
don Dri, Gabriele Metlica, 
Christian Milotic, Grazia: 
no Murro, David Ojo, Ste- 
fano Oretti, Davies Pavan, 
Davide Porcelluzzi, Stefa- 
no Scotto Di Minico, Lo- 
renzo Senni, Andrea Tinu- 
nin, Erika Vincenti, Ga- 
briele Visentin. 

, Montatorimanutento- 
ri sistemi elettronici 
hardware: Giulio Auber, 
Andrea Babici, Stefano Bi- 
loslavo, Assunta Calabrò, 
Massimo Cefalù, Roberto 
Colognatti, Daniel  Fili- 
stun, Stefano Golob, Alex 
Limbeck, David Marussi- 
ch, Manuele Nardini, Da- 
iela Perra, Lorenzo Sisgo- 
Teo, Leone Tommasino. 


Anche per gli anziani 
c'è untelefono amico 


Per gli anziani estate significa spesso emergenza. 
L'Auser, Associazione per l'autogestione dei servi- 


zi e la solidarietà, offre il suo «filo d'argentoy: un 
telefono gestito dagli stessi anziani che può orga- 
nizzare interventi di soccorso, fornire informazio- 
ni, aiutare nel disbrigo di pratiche burocratiche, 
promuovere occasioni di incontro. Si può telefo- 


nare al numero 


verde 


167868116 o al 


(040)722322 (per fuori provincia). Nelle ore di pre- 
senza - lunedì, mercoledì e venerdì dalle 17 alle 
20 - è aperto anche il Centro sociale Pagliari. 


e 


n... 


RINNOVATO 


Canottieri, 
il direttivo 


Canottieri Trieste, di- 
rettivo. ‘94/95: presi- 
dente Valeriano Panta- 
lisse, vice Giovanni Be- 
sa. Segretario Lucio 
Portaluri, tesorieri Pa- 
olo Conzina e Sergio 
Buttazzoni, economo 
Piero Sferza. Capi ca- 
nottiera: Riccardo Zac- 
caria, Nereo Mari e 
Alessandro. Cernaz. 
Presidente onorario 
Gastone Rocco, reviso- 
ri conti Nino Genel e 
Marco Mazzoli. Probi- 
viri: Livio Bernich, 
Guido Illeni, Garlo 
Martinolli, Piero Sloco- 
vich, Paolo Vascotto. 


Lunedì 11 luglio 19% 


GEA, STORIA 


Sessanta, 
cinquanta, 


quaranta 
annifa 


60 1934 11-17/7 
Parte col piroscafo «Italia», per la Palestina, la salm@ 
del poeta ebraico Chaim Nachman Bialik, dopo le on0* 
ranze funebri riservategli al Tempio israelitico e com 
clusesi.con un discorso del Rabbino capo comm. profi 
Zoller. 
Si svolge per le vie della città un Gioco dell'oca auto: 
mobilistico di 30 tappe o stazioni, cui arrivare e da cl 
Uscire con il solito lancio dei dadi. 
Alla Consulta municipale si dà parere favorevole allé 
totale copertura del torrente S. Cilino, con conseguett 
te prolungamento della via omonima per 32 metri © 
sua pavimentazione in macadam bituminoso. 
In un confronto con il 1924, la città, che oggi conta cil' 
ca 248 mila abitanti, deve constatare un grosso au 
mento nella circolazione stradale,.tenuto conto che l? 
automobili sono passate, in questo decennio, dé 
2.700 ad altre 7.300. 
Teatro Giardino Pubblico, Comp. Veneziana del 
comm. Cesco Baseggio in «Malgari, frutariola»; Tea: 
tro Regina, Comp. Gaudiosa nell’operetta «Contessa 
Maritza» con Nora de Rios e, sullo schermo, «Il signo: 
re desidera?» \/. De Sica. 
50 1944 11-17/7 
In quest'ora tragica, si dà la gioiosa notizia di una nuo: 
va nascita, non tanto per l’eccezionalità dell’avveni: 
mento, pur raro di questi tempi, quanto per l’età della 
madre: 15 anni. 
Sport; Torneo dopolavoristico di pallanuoto: Acegat: 
Dop. Capodistria 3-2, (A) Lantieri, Bari, Cubi, Gasti Il 
Ferraris, Coceani, Muni, (C) Percossi, Zamarin, Gast! 
|, Osti, Bertetti, Stanco, Dobrilla; «Popolare di marcia» 
sui 5 km.: 1) Zeriali, 2) Corsi, 3) Narduzzi, 4) Crasso. . 
Gli agenti di P. S. del Commissariato di via Boccardi s! 
stanno occupando attivamente del furto di una biciclet: 
ta «Muerer» da donna, tipo balloncino, color giallo avo 
rio, del valore attuale di 4.000 lire. 
La Libreria «Leonardo da Vinci» comunica che la Bi: 
blioteca Circolante riprende la sua attività nella nuov@ 
sede di via Battisti 10, già sede del Dopolavoro Ace: 
gat. 
Excelsior «Il barone di Muenhausen» Hans Albers; Su” 
percinema «Mille lire al mese» Alida Valli, Osvaldo Va? 
lenti; Fenice «Cuori in tempesta» La Jana e Comp: 
Willi-Muerer; Venezia «Aria di paese» Macario. 
40 1954 11-17/7 
Il presidente della Triestina, avv. Poillucci, sottopone 
al marchese Fracassi, Consigliere. politico italiano 
presso il Gma, le gravi difficoltà economiche della so 
cietà, specie dopo l'acquisto degli indispensabili Sol: 
dan e Nay per un totale di 45 milioni. 
Un gruppo di pensionati propone di costituire una Coo: 
perativa composta da dieci di loro, già impiegati ng 
Cantieri Giuliani, all'Arsenale di Pola e al Silurificio di 
Fiume, in qualità di insegnanti di apprendisti per farne 
dei provetti operai specialisti. ; 
Il Gomune istituisce il divieto di sosta per tutti i veicoli 
limitamente ai giorni feriali dalle 8 alle 19, nel tratto del- 
la via Filzi compreso fra le vie Milano e Vaidirivo, su' | 
lato dei numeri pari. 
Due scali del Cantiere S. Marco sono occupati da nuo 
vi scafi del Lloyd Triestino, sul terzo si imposta una 
motocisterna per la Triestina Marittima Finanziaria; in 
attesa dei tre vari, attendono il loro turno una nave pef 
la «Lussino» e due per l'«Adriatica». 
Una delegazione delle 130 famiglie che stanno per la- 
sciare il Silos, dove hanno vissuto dai 5 agli 8 anni, 
per sistemarsi nei nuovi alloggi di Valmaura, si reca 4 
salutare il direttore del Silos stesso, signor Galla. 
Roberto Gruden 


Li LÌ Li 
Ex «stefanellini» al Cobolli 
Al ricreatorio Cobolli di Strada vecchia dell'Istria ha avuto luogo la 
prima festa finale di mini basket: vi hanno partecipato ben 75 
bambini che, al termine di una kermesse nella quale si sono 
cimentati in vari giochi e partite, sono stati premiati da due 
personaggi... molto speciali. A distribuire i riconoscimenti sono 
stati nientemeno che due ex «stefanellini»: fra i fans del Cobolli 
c'erano infatti Pilutti e Cattabiani. 


Un folto gruppo di ex al- 
lievi dell'istituto tecnico 
Nautico si è riunito re- 
centemente per festeg- 
giare. il pensionamento 
di Vito Mizzan, l'inge- 
gnere - per molto tempo 
vicepreside dell'istituto 
stesso - che ha anche ret- 


.«to la scuola nell'anno 


scolastico ‘90/91. Duran- 
te il lungo periodo di in- 
segnamento al Nautico, 
Mizzan ha profuso tutte 
le sue energie nella cre- 
scita culturale e umana 
degli allievi che a lui era- 
no stati affidati. 

Per celebrare il pas- 
saggio alla quiescenza 


CARICHE 


Nastro 
azzurro 


Federazione di Trie- 
ste dell'Istituto del 
Nastro azzurro, nuo- 
ve cariche sociali per 
iltriennio ‘94/97: pre- 
sidente Tullio Delise, 
vice Giorgio Vuxani; 
segretario-tesoriere 
Lionello Ferluga, con- || 
siglieri Germano Ben- || 


delloro ex docente, i «ra- 
gazzi» - ormai diplomati 
- del Nautico si sono riu- 
niti in un simpatico in- 
controconviviale:l'occa- 
sione, mentre ha testi- 
moniato il legame sem- 
pre forte tra gli alunni e 
i loro docenti, ha per- 
messo a tutti di ricorda- 
Te con simpatia anche 
gli anni trascorsi sui 
banchi di scuola. Al ri- 


t rteci- 5 LI 
Tovo non aziona Renato  Chiaruttini, 


ci, Armando Bregant, || 


pato però solo ex studen- 
ti: a loro si sono uniti 
anche i professori Sergio 
Nigido, Paolo Stenner e 
il precedente preside del 
Nautico, Raffaele Cas- 
sia. 


RenatoPizzarello.Re- 
visori dei conti Ro- 
berto Caprini (presi- 
dente), Stefano Da- 
miani, Renato Faresi. 
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Esperanto: una lingua, 


l'idea estremamente 
Iellisente che non ha 
avuto il successo che si 
Meritava. Probabilmen- 

a prevalso, sul buon 


Senso pratico, la necessi- - 


di disporre di più vo- 

oli per esprimersi al 
Meglio, cosa che certa- 
ente tale lingua non of- 
Te. In assenza di diffu- 
Stone massiccia di un 
ldioma comune, e nella 
Beneralizzata ignoranza 
elle lingue europee, si 
Sente dire anche che mol- 
ti cercano di interloqui- 
Tein latino. 

Poiché anche il latino 
Non è ormai più tanto di 
Moda (adesso sembra 
Che si vada in controten- 

enza), si possono imma- 
gare scene anche diver- 
tenti. Come di quel si- 
Shore che per dire a una 
Tagazza che stava bene 
con lei le sussurrò: «Ma- 
gno cum gaudio», e lei, 
rimando, gli rispose 
Che non le interessava 
Niente che lui mangiasse 
Volentieri Incomprensio- 
Ni. Ma c'è poco da dire: 


Lunedì 11 luglio 1994 


Le legge per ora li consente 


solo in-caso di sospetta ubriacatura: 


il recente aumento della vigilanza 


è comunque già un fatto positivo 


la nostra lingua è tra le 
più belle, tra le più ric- 
che, tra le più compren- 
sibili. Per esempio: 
«ubriaco fradicio» si ca- 
pisce subito cosa vuol di- 
re. Ubriaco perché si sa 
cosa vuol dire ubriaco, 
fradicio, a dire il vero, 
vorrebbe dire molto ba- 
gnato, ma ormai siamo 
abituati ad afferrare im- 
mediatamente il concet- 
to, per cui si pensa subi- 
to a una persona molto 
ubriaca. 

Ma poi c'è il vernaco- 
lo, il dialetto, e il nostro 
è quanto di meglio uno 
possa chiedere. Il concet- 
to di cui sopra è tradotto 
in «duro come un sca- 


lin. A pensarci bene è 
poesia pura, poche lette- 
re per descrivere esatta- 
mente un'antipatica sì 
tuazione. E pericolosa. 
Ben venga la recente in1- 
ziativa delle forze del- 
l'ordine di aumentare la 
vigilanza in tal senso sul 
le strade. Non perdonia- 
mo che si posteggi male 
in seconda fila, ma tale 
peccato sparisce, si an- 
nulla, in confronto a 
quello che commette chi 
si mette al volante di 
‘una macchina se è ubria- 


co. 

In molte città europee 
è ormai scontata la pras- 
si che in un gruppo di 


Rubriche 


Alticci al volante? i 
| Benvenuti i controlli 


amici che va fuori a ce- 
na, uno si sacrifica e 
non tocca alcool. Un 
esempio certamente da 
imitare. Lo fanno perché 
sanno che, quasi certa- 
mente, verranno fermati 
dalla polizia per un con- 
trollo. Che così sia anche 
da noi. La legge non per- 
mette ancora controlli 
casuali, ma li consente 
solo quando vi è un so- 
spetto di ubriacatura: è 
già qualcosa. 

A proposito di control- 
li. Sì racconta che una 
volta un signore è stato 
fermato da una pattu- 
glia, evidentemente per 
un'andatura quantome- 
no incerta. Tale signore 
è riuscito a fermarsi, a 
scendere dalla macchina 
da solo e a sottoporsi al- 
la prova dell'etilometro. 
Risultato: una percen- 
tuale di alcool nel san- 
gue che i sacri testi face- 
vano corrispondere a 
morte certa già avvenu- 
ta. Stranezze della vita. 
Quel signore era certa- 
mente vivo. Ma «duro co- 
me un scalin». 

Giorgio Cappel 


| VIVEREVERDE _ 


Profetici pellirosse 


La coscienza ambientale, un punto fermo dell’antica cultura degli Indiani 


L'estate si ‘presta alla let- 

ra. In spiaggia sotto il 
Sole 0 Ja sera al fresco, 
Invece di guardare la 

» Ed ecco l'occasione 
ber alcune letture ecolo- 
Yiche sugli indiani 
d'America. Una propo- 
Sta che non dovrebbe 
Mmeravigliare, specie do- 
bo il revival di film dal- 
la parte degli indiani co- 
me «Balla coi lupi» o 
«Geronimo». Infatti, ol- 
tre che temibili guerrie- 
Te gli indiani erano mol- 
Di lispettosi degli equili- 

ella natura. 

Ontrariamente alla 
Cultura delle società in- 
Qustriali attuali, per gli 
diani l'uomo era figlio 
della Terra, ad essa ap- 


‘ Parteneva e alle sue esi- 


genze si doveva piegare. 
Inoltre ogni aspetto del 
creato (un sasso o una 


montagna, un fiume o 
un essere vivente...) ave- 
va una sua sacralità da 
rispettare. Perciò ogni 
prelievo dall'ambiente 
(di un capo cacciato, di 
un vegetale...) era un 
danno alla Grande Ma- 
dre, che poteva giustifi- 
carsi solo con effettive 
necessitàdisopravviven- 
Za. 

Queste . convinzioni 
svilupparono negli, in- 
dianiunanotevole sensi- 
bilità ecologica, tanto 
da poterli considerare 
anche oggi dei veri mae- 
stri di pensiero. Un'esa- 
gerazione? Mica tanto! 
Basta ricordare il famo- 
so discorso pronunciato 
dal capo Seattle al presi- 
dente degli Usa nel 
1854; «L'uomo bianco 
tratta sua madre, la Ter- 
ra e suo padre, il Cielo, 
come cose da comperare 


e da saccheggiare, da 
vendere come pecore 0 
perle lucenti. La sua fa- 
me inghiottirà la Terra e 
non lascerà nient'altro 
che il deserto...» 

Nel suo lungo e vi- 
brante discorso il capo 
Seattle denunciò laman- 
canza di coscienza del- 
l'uomo bianco, che — af- 
fermava — avrebbe por- 
tato alla rovina tutto il 
Creato. E, tanto per esse- 
re chiaro, aggiunse: «I 
bianchi scompariranno, 
forse prima di tutte le al- 
tre tribù: seguitate a con- 
taminare il vostro letto e 
un giorno soffocherete 
nei vostri rifiuti. Ma nel 
vostro declino sarete lu- 
minosamente raggianti, 
spronati dalla forza del 
Dio che vi portò su que- 
sta terra e che vi destinò 
a dominarla. Questa de- 
terminazione è un enig- 


ma, per noi...)), 

Insomma: una profe- 
zia di drammatica attua- 
lità, che mal si concilia 
con l'idea degli indiani 
“rozzi selvaggi” traman- 
data da innumerevoli 
film western sullo stile 
del mascelluto John 
Wayne. 

Fortunatamente le ri- 
flessioni. e gli insegna- 
menti dei nativi ameri- 
cani sono stati recupera- 
ti e divulgati. Diversi li- 
bri ne parlano: alcuni 
sono ricostruzioni stori- 
che e altri biografie rac- 
colte dalla viva voce di 
grandi capi indiani del 
passato. Ne parleremo 
nelle prossime puntate 
‘per far conoscere più da 
vicino questa cultura — 
oramai quasi del tutto 
dispersa — di ecceziona- 
le valore. 

Maurizio Bekar 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per 1°11.7.1994 con attendibilità 70% 


LUNEDÌ" 11 


AUSTRIA 


"uo V° SLOVENA 


È MAX 27/51 
SSL] 14/17 


Tmin 17/20 È 
M, Adriatico 


vento med pioggia 


sereno variabile 


LUNEDI’ 11 LUGLIO 


3 
di 


nuvoloso nebbia 


S. BENEDETTO 


pioggia 


temporale neve 


Tempo previsto 


Cielo generalmen- 
te poco nuvoloso 
con annuvolamen- 
ti più intensi sulle 
zone orientali del- 
la regione. Vicino 
ai monti possibili 
temporali pomeri- 
diani. 


| sole sorge alle 
e tramonta alle 


15.26 
20.54 


La luna sorge alle 
e cala alle 


8.18 
22.03 


Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L’Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


20,6 
16,7 


Tempo previsto per o 
sulla Puglia e sui PESO] ella 

bria e della Sicilia, nuvolosità variabile con tem 
densamenti associati a i 
lel territorio cielo sereno 0 poco nuvoloso, salvo in 
tà dei rilievi, ove una moderat 


del territ 


26,4 


MONFALCONE 
272 UDINE 


15 
Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


14, 


4 28,5 
29,8 


i: sulle regioni centrali adriatiche, 
jonici della Basilicata, della Cala- 
poranei ad- 
brevi rovesci o temporali. Sul resto 
rossimi- 
fa instabilità pomeridiana po- 


frebbe dar lUogo a locali manifestazioni temporalesche. 
Temperatura: in lieve diminuzione sulle zone Sud-orientali; 
pressoché stazionaria sul resto del territorio. 
Venti: deboli o moderati da Nord-Ovest sulle due isole Tua: 
lori; deboli:da Nord-Est sulle altre zone, con rinforzi sull 
uglia e sulle regioni joniche. 


Mari: mossi lo Jonio, poco mossi o quasi calmi gli altri mari. 


Previsioni a media sc: 


DOMANI: sulle regioni del medio e basso versante Adriatico 


‘adenza. 


e su quelle joniche nuvolosità variabile con temporanei ad- 


densamenti. SU tutte Je altre regioni cielo sereno o poco nu- 
voloso, salvo sulle zone interne, dove, durante le ore pome- 


ridiane, sviluppo di nubi a evoluzione diurna potranno da 


luogo a locali rovesci. 


Temperatura: in lieve diminuzione al Centro-Sud, in partico- 


lare sul versante adriatico. 


Venti: deboli 0 moderati da Nord-Ovest sulle due isole mag- 


giori; deboli da Nord-Est sulle altre zone. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 12.7.1994 con attendibilità 70% 


V2000 m+12c 
000 m+19c 


AUSTRIA 


leto. 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 


sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
Barcellona np 
Belgrado nuvoloso 
Berlino nuvoloso 
Bermuda nuvoloso 
Bruxelles np 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 


Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


>» RAFFREDDANO E DEUMIDIFICANO L'AMBIENTE. 
> PURIFICANO L'ARIA DAL FUMO E DAL PULVISCOLO. 


> RICAMBIANO L'ARIA DI UN AMBIENTE 5 VOLTE L'ORA. 


D TRE ANNI DI GARANZIA. 


Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Oslo 

Parigi 
Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


np 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
np 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 


PROGETTATI PER RAFFREDDARE, 
DISEGNATI PER ARREDARE. 


PLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


Statali pignorati in sede 


Sequestri a carico dei dipendenti nell’amministrazione che dispone la spesa 


La Corte costituzionale, 
con sentenza 6 giugno 
1994 n. 231, ha dichiara- 
to l'illegittimità costitu- 
zionale dell'art. 3 d.p.r. 
1950 n. 180 peril quale i 
Sequestrie ipignoramen- 
tia carico dei dipendenti 
dello Stato si dovevano 
eseguire presso l'Ispetto- 
Tato generale per il credi- 
to ai dipendenti dello 
Stato del ministero del 
Tesoro e cioè a Roma. 
Tale pronuncia è seguita 
la questione di legitti- 
Mità sollevata dal preto- 
%e dell'Aquila per il qua- 
& tale norma violava gli 
art. 3 Cost. (principio di 
Uguaglianza), art. 24 
Cost. (diritto di difesa), 
art. 97 Cost. (principio 
li buon andamento del- 
inistrazione). 

La Corte costituziona- 
e ha così motivato la 
sua sentenza; «Va esami- 


nata per prima la censu- 
ra che muove dall'art. 
24 della Costituzione. 
Questa Corte ha già af- 
fermato che eventuali di- 
scipline differenziate sul- 
la competenza giudizia- 
ria territoriale devono 
essere sorrette da un ap- 
o interesse poni 

lico. In ogni caso, non 
dovrà compromettersi il 
diritto di difesa, che è 
DEE fondamentale 

lell'ordinamentocostitu- 
zionale. Non appare riso- 
lutiva l'evocazione del- 
l'unitaria personalità 
dello Stato: il carattere 

luralistico assunto dal- 
nio pub- 
blica ha infatti portato 
da tempo alla revisione 
della concezione tradi- 
zionale. a So 

«La pubblica ammini- 
strazione non è più da 
considerare un blocco 
unitario, né sotto il profi- 


‘lo strutturale, né sotto 


quello funzionale, giac- 
ché si articola in un com- 
plesso di centri operati- 
vi. E un segno di siffatto 
mutamento si rinviene 
già nell'art. 69, primo 
comma, r.d, 18/11/1923, 
n. 2440, in base al quale 
le cessioni, le delegazio- 
ni, i pignoramenti e i se- 
questri relativi a somme 
dovute dallo Stato deb- 
bono essere notificate al- 
l'Amministrazione cen- 
trale ovvero all'ente, uf- 
ficio o funzionario cui 
spetta ordinare il paga- 
mento. Sì che senza vo- 
ler. ripercorrere, qui, 
l'evoluzione delle norme 
di organizzazione in tale 
settore, vanno ricordati 
1 compiti devoluti, in 
particolare, alle direzio- 
n provinciali del tesoro 
a seguito della meccaniz- 
zazione del pagamento 


degli stipendi e degli al- 
tri assegni fissi spettanti 
agli impiegati delle am- 
ministrazioni periferi- 
che dello Stato. 

«Non vi è dunque un 
interesse costituzional- 
mente rilevante che giu- 
stifichi la norma denun- 
ziata, nella parte in cui 
prevede l'esecuzione dei 
sequestri e dei pignora- 
menti in esame presso 
un organo dell'ammini- 
strazione centrale del 
ministero del Tesoro, an- 
ziché presso l'organo del- 
l'amministrazione che, 
in concreto, è titolare 
del potere di disporre la 
spesa: soluzione, questa, 
coerente con i precetti 
costituzionali e rispetto- 
sa delle esigenze che at- 
tengono all'esecuzione e 
delle ragioni dei credito- 
ri). 

Franco Bruno 
Paolo Pacileo 


O A MEZZ'ORA PRIMA, 


IL PICCOLO. 


BRINDANDO 


IN DISCOTECA, 
PIANGEVANO DAL RIDERE. 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


ORIZZONTALI: 1 Lo è tanto un canadese 
quanto un cileno - 10 Renato, cantante e 
pianista - 11 Paragrafo in breve - 13 È det- 
ta, popolarmente; «erba brusca» - 14 Posso- 
no diventare gol - 15 Si apre nel pavimento 
- 16 La sexy-diva Pozzi - 17 Raganella arbo- 
ricola - 18 Guidatore d’elefanti - 19 Imbarca- 
zione biblica - 21 Alte di prezzo - 22 Unità 
Si scatena negli stadi - 


militare romana - 24 
25 Lo è un nativo di Asm 
za che è stata uNa popol 
Sfilano a Viareggio - 31 


l’anulare - 32 OsServato con compiacimento 


- 34 Si trova nelle stanze 


losso italiano della petrolchimica (sigla) - 38 


Si può fare trionfale - 39 


sopra. È 

VERTICALI: 1 Il settimo re d'Israele - 2. Co- 
tone egiziano - 3 Rischiava il rogo - 4 Scen- 
dere a valanga - 5 È circondata dal mare - 6 
Da una ne nasce Un'altra - 7 Associazione 
Nazionale Alpini - 8 Cuore... di leonessa - 9 
Monte sacro alle Muse - 11 Strumento musi- 
cale... con o senza Coda - 12 È famosa peri 
«bronzi» - 14 Stampo per pasticcieri - 16 
Sottoporre alla vista - 18 Prima in coda - 19 


L’Occhetto della politica 
dinumero - 21 Conferenz, 


na - 28 Squilla in caserma - 26 Sigla del 
Touring - 28 Il Connery del cinema - 30 Ato- 
mo elettrizzato - 32 Il fiume che bagna Ber- 
na - 33 Parola... di Mitterand - 35 Vaglia Te- 


legrafico - 37 Sono sempi 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO 1.150 


OLIMPIA S.R.L. - VIA G. ROSSA - 42044 GUALTIERI (REGGIO EMILIA) - TEL. 0522/828741 


(Radar) 
BISENSO 


lara - 27 La Barziz- 
lare soubrette - 29 


Nel pollice e nel- 
da bagno - 36 Co- 


Re messo... sotto- 


- 20 Le ultime due 


(Piega) 


l'abito. 


‘a Episcopale Italia- 
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SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 


ZEPPA (5/6) 

Millantatore in carcere 
Se tutti ha gabellato, la questione 
è che pensa soltanto all'evasione. 
Per me, che lo misuro molto spesso, 
pare una pagliacciata, un insuccesso. 


(0) 


Fracchia sempre di moda 
Pur se la cosa spesso abbiam sentito, 
pur se fino alla noia ripetuta, 
tuttora di Villaggio vien seguita 
‘sia pure la più piccola battuta. 


SÌ 


Lucchetto: 
pista, stazza = pizza. 


Cruciverba 


sel 


re in giro. 


EDICOLA 
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OROSCOPO 


In collaborazione con il mensile Sirio 


SG xi uri à È 7 4 » ‘ 
edi Ariete A Gemelli (ef Leone XX Bilancia &È Sagittario G& Aquario 
21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 | 21/12. 21/1 19/2 
Anche se il clima, l'am- Casualmente e senza La vostra solita vitalità Non ci sono ostacoli al- Le stelle vi danno un Lapossibilità di accaval- 


biente, l'estate e la vo- 
stra tempra lo permetto- 
no evitate di fare trop- 
po spesso le ore piccole, 
poiché il fisico risente 
ancora un tantino di 
precedenti stati di ten- 
sione e di stress. Avete 
bisogno di ferie. 


n.d Toro 


che ne facciate parola 
con nessuno, in questo 
periodo potrete scoprire 
‘un fatto che metterebbe 
parecchie persone in im- 
barazzo, Sarebbe oppor- 
tuno dimenticarlo e non 
farne parola con nessu- 
no. 


È 
Mari Cancro 


in questo momento è 
sotto tono poiché i valo- 
ri astrali che accompa- 
gnano oggi il vostro 
cammino ci parlano di 
intimismo, ricerca di 
isolamento, necessità di 
star da soli. Non contra- 
state le stelle. 


Bi Vergine 


la realizzazione positi- 
va di ciò che vi sta a 
cuore, soprattutto se si 
tratta di affari da con- 
cludere a tamburo bat- 
tente e di buone oppor- 
tunità che saprete co- 
gliere con scaltro tempi- 
smo. 


“SÉ scorpione 


consiglio: usate le vo- 
stre risorse culturali, le 
vostre qualità e la vo- 
stra carica per portare a 
termine una conquista 
difficile, faticosa, intri- 
gante ma appunto per 
questo gratificante in 
massimo grado. 


Pe. Capricorno 


lare impegni, appunta- 
menti, e circostanze 0g- 
gi è più probabile che 
mai, dato che la distra- 
zione potrebbe averla 
meglio sulla vostra orga- 
nizzazione. Segnatevi in 
‘agenda ogni cosa vi inte- 
ressi rammentare. x 


rano 
Dai Pesci 


21/4 19/5 
Pare che adesso vi vada 
bene tutto, pare che in 
ogni settore siate come 
sempre vincenti. Solo i 
sentimenti sono ancora 
fonte di intoppi e incom- 
prensioni, dato che sia 
Venere sia Plutone non 
vi danno in proposito i 
consigli giusti. 


21/6 21/7 
La Luna e Venere posso- 
no consigliare un tenore 
di vita molto più confor- 
tevole di quello consue- 
to. Luna e Venere sareb- 
bero quasi quasi del- 
l'opinione che conceder- 
vi qualche lusso e qual- 
che capriccio non sia 
poi la fine del mondo. 


24/8 22/9 
Sole e Mercurio oggi vi 
invitano ad essere più 
aperti e più franchi, a di- 
re quello che pensate 
senza ripararvi dietro le 
cortine fumogene delle 
mezze verità. Però ora è 
Saturno a consigliare at- 
teggiamentipiùlungimi- 
ranti e distaccati. 


23/10 22/11 
Inaspettatamente in 
giornata rivedrete una 
persona che a suo tem- 
io vi ha fatto battere 
bue il cuore. Constata- 
re che non ha più lo 
stesso effetto su di voi 
vi fà piacere, poiché 
vuol dire che il passato 
‘non ha lasciato tracce, 


22/12 20/1 


Per ottenere finalmente 
1 concreti risultati per i 
quali da tempo vi batte- 
te strenuamente vi man- 
ca soltanto un piccolo 
sforzo ancora. Non per- 
dete di vista i vostri ob- 
biettivi, dato che siete 
attivati in vista della 
meta. 


20/2 20/3 
Ghi si illude di aver cat- 
turato definitivamente 
il vostro cuore, di aver- 
vi completamente sotto 
stretto dominio e di non 
dover avere mai paura 
di eventuali rivali avrà, 
giusto quest'oggi, qual- 
che piccola sorpresina... 
Attenzione alla salute. 


£ 


i 


14) Il Piccolo 


RAIUNO 


Lunedì 11 luglio 19% 


«mm», [FILM | 


La sporca dozzina 
di eroipercaso 


RAIDUE RAITRE 


\ 6.45 UNOMATTINA ESTATE. Con Maria 6.30 VIDEOCOMIG 6.30 TG3 - EDICOLA Radiouno 
Teresa Ruta e Amedeo Goria. 7.00 EURONEWS 6.45 DSE - LALTRARETE. Documenti. 6.00: Mattinata. Il risveglio e il 
7.10 MILLE CAPOLAVORI. Documenti. 6.45 DSE - SAPERE. Documenti. ricordo; 6.23: Grr Italia istru- 


6.45 TGI - FLASH (7,30 - 8,30) 
7.00 TG1 (8-9) 
7:35 TGR ECONOMIA 
9:30 TG1 - FLASH 


7.20 QUANTE STORIE! 
9.50 PROTESTANTESIMO 
‘10.20 QUANDO SI AMA. Telenovela. 


zioni per l'uso; 6.48: Bolmare; 
7.00: Giornale Radio Rai (9 - 8 
- 10); 7.20: Grr Regione; 7.48: 
Oroscopo; 8:34: Grr Quando il 


7.15 EURONEWS (7,45 - 8,30 - 9,15 - 
10,00 - 10,45) 
7.30 DSE - PASSAPORTO. Documenti. 


Îi 

| 9.35 NANCY, SONNY & CO.. Telefilm. 11.45 TG2 8.00 TGR SPECIALE AMMMINISTRATI- SODO Sano 

| 10.00 BELLEZZE SULLA SPIAGGIA. Film. 11.50 | SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza VE ‘94 FP no Seng ENO 

| Con Ennio Girolami, Valeria Fabrizi. Samp*. 8.45 DSE - ARTISTI ALLO SPECCHIO. idi riagio di i 

i È meridiana. Il pomeriggio di Ra- fi ; Ù ; UE 

| 11.00 DA NAPOLI TG1 12.05 LA CLINICA DELLA FORESTA NE- Documenti. p diouno; 000 Giamiale Radia Due film su tutti per la serata. «Quella sporca doz- liano e che Raiuno trasmetterà in due puntate, 068) ts 

| 11.35 VERDEMATTINA. SUPPLEMENTO RA. Telefilm. 9.30. DSE - MONOGRAFIE. Documenti. || Rai (13 - 14-15-17); 19.41: zina» (1967) di Robert Aldrich (Raiuno, ore 20,40). e giovedì 14 luglio. Presentata da Ernesto Assante?] SI) 

| DI UNOMATTINA ESTATE. 13.00 762 - GIORNO 10.15 DSE - IL TONO DELLA CONVIVEN- | Grr Gossip; 14.00: Ciclismo. Si inaugura, nel segno di un melodramma crudo e coordinata da Nadia Fede, la rassegna offre ul) Da 
12.25 CHE TEMPO FA 13.30 TGS DRIBBLING MONDIALE ZA. Documenti. Tour de France; 15.37: Bolma- verista, il ciclo che la rete dedica alla seconda guer- spaccato esauriente della scena musicale della nu0 T 
12.30 TG1 13.50 METEO 2 11.00 DSE - GLI ANNIVERSARI. Docu- | 18; 16.30: Grr Express: 17.30: ta mondiale, alternando l'epopea più classica alle va generazione. RI 


Grr Speciale Sport. Usa '94; 
» 19.00: Ogni sera. Un mondo 
di musica; 19.00: Giornale Ra- 
dio Rai (22,00); 20.40: Cine- 
ma alla radio. L'ispettore Derri- 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 

14.00 SPECIALE USA ‘94 

14.20 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 


14.00 SANTA BARBARA. Scenegg. 

14.50 BEAUTIFUL. Scenegg. 

15.35 L'AMMAZZAGIGANTI. Film. Con Ke- 
rwin Mathews, Jo Morrow, Judy 


menti. 
11.45 DSE - DIZIONARIO. Documenti. 
12.00 DA MILANO TG3 
12.15 TGR ECONOMIA 


Oggi saranno di scena Brando, Frankie Hi Nigi i 
Rockgalileo e Otierre. Giovedì sarà la volta dei Mat| Ital 
Mau, Graziano Romani, Progetto Cavani e dei Neg Ri 
ta. le 


storie poco note di eroi involontari. Qui siamo nel 
‘44, alla vigilia dello sbarco in Normandia, quando 
un gruppo di disperati commando Alleati viene para- 
cadutato oltre le linee per decapitare lo Stato Mag- 


14.50 MI RITORNI:IN MENTE Meredith. 12.20 | MOSTRI VENT'ANNI DOPO. Tele- | ck: 22.06: Grr 1858-1870: Da- ; TR | 
14.55 IL PRINCIPE RANOCCHIO. Film 17.15T62 im. li Stati alla Nazione; 22.44: giore no: Il ARESE Dee MEV guida un pu- Sd 
(fantastico '87). Con Elliott Gould, 17.20 SOKO.-5113 - SQUADRA SPECIA- . 12.45 UN NONNO; QUATTRO NIPOTI, UN. | Bolmare; 22.49: Oggi al Parla- gno di psicopatici e galeotti, fra i quali Ernest Bor- Canale 5, ore 22.30 | Dun 
SEDtt Crimes: LE TRA CANE. Telefilm. Ù mento; 0.00: Ogni notte. La gnine, Robert Ryan, John Cassavetes, Charles Bron- Con «L'arca di Noè» a Pamplona « 
16.00 SOLLETICO VACANZE. Con Elisa- 18.10 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIA- 13.10 VITA DA STREGA. Telefilm. musica di ogni notte; 0.00: son e Telly Savalas. p 


betta Ferracini e Mauro Serio. BILE". Con Osvaldo Bevilacqua. «Il mucchio selvaggio» (1969) di Sam Peckinpah A Pamplona tra musica e tori alla scoperta dell 


13.40 SCHEGGE. Documenti. Gomnele Radio Rai (2 - 4 - 


18.00. TG1 18.20 TGS SPORTSERA 114.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI (Retequattro, ore 22,30). Si addice bene a questo we- tradizioni spagnole nello speciale dell'Arca di Noè dl 
Ì 18.20 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Tele- 14.15 TG3 POMERIGGIO stern dolente e funereo il titolo del ciclo in cui èinse- il programma curato da Andrea Broglia e condotti h 
19.05 Ml RITORNI IN MENTE. Con Red uu Dn Ea di fiducia" Di SME Documenti. Radiodue rito, «Indimenticabili». Il Wild Bunch fu una vera da Licia Colò su Canale 5. i LA 
onnie. h si È " : i ma banda di tagliagole che operava al confi  Messi- Nell da ‘settimana di luglio P; lona, unì 
6.00: Il buongiorno di Radio: SE TIOE tata OINcio) BU ICDI essi A eCONCar Sco i 8 Smpiona, UA 

19.50 SHE TEMPO FA 20.15 TG2 - LO SPORT o 15.05 CICLISMO. TOUR DE FRANCE due; 6.30: CIAOOO Radio Rai co, nel tardo Ottocento. Peckinpah nobilita i suoi an- delle più belle cittadine dei Paesi baschi, risuona d| MA 

20 L SESDENALE 20.20 Se FOSSI... SHERLOCK HOL- 17.05 CR Bruno {7,50}: 8.04: Gnocchi esclama- tieroi, dando a ciascuno, da William Holden e Ro- | canti e danze per i festeggiamenti di San Firmina|. 
3 ; ; S 5 sp a P IVI; 9.0: LNIdovecomeguan- bert Ryan e Ernest Orgnine una storia, una speran- patrono della città. | EDI 
cul a Dl pu SO Ra a LEGS Todo Toe Sh Shu asino za, una malinconia, Finale tragico per tutti. Per una settimana, tutte le mattine, i tori sono? fteg 
nest Borgnine. ; 21.50 DARIO FO INCONTRA RUZANTE 19.00763 Magic moments 0,38: Radio si su LATTE. 5 DEVERTE: a 20 (1987) di pacioni SR Dia o ipo: gli dr i 
23.20 TGI 23.00 TG2 NOTTE 19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI orro; 10.01: | tempi delle me- ‘ony Sco anale 5, ore . Ritorna in azione mali, lasciati liberi nelle strade della città, si lanci& |v0 1 
23.30 ROCK E | SUOI FRATELLI 23.15 DARIO FO INCONTRA RUZANTE - 19.50 BLOB CARTOON DI JO PREORESCE Pace Murphy, questa volta ‘alle prese con Brigitte no alla folle rincorsa di corridori e semplici curiosi | Sant 
0.05 TG1 20 ATTO 20.00 VITTORINO. Telenovela. ERO ia i Nielsen. che spesso vengono travolti. E 
0:10 CHE TEMPO FA 0.10 METEO 2 20:30 NEL REGNO DEGLI ANIMALI. Doow- | G3;{3: GI Regione, 1220. «La settima profezia» (1988) di Carl Shultz (tta- il nt, 
Ro ASSEAI RATANETI Cara n 0.15 PAROLE MIO D'AUTORE: 4 seni 14.08: Trucioli: 14.16: Ho | lia 1, ore 20,30). Horror ecologico per Demi Moore. Canale 5, ore 23.20 )] Drot 

; .. Docy- 1 miei buoni motivi; 16.97: | di' dar ‘ 
menti. 1.05 IL MONELLO DELLA STRADA. 22.45 CATHERINE SPAAK IN DIRETTA | dell'ozio: 17.10: Giri di boa; Raiuno, ore 11.35 «Maurizio Costanzo Show» N: 
0.45 UNO PIU' UNO Film. Con Macario, Luisa Rossi. DALL'HAREM 17.30: Grr Giovani; 18.00; Ri- _ Alla puntata di oggi del «Maurizio Costanzo show) alc 
0.55 DSE - SAPERE. Documenti. 2.35 VIDEOCOMIC 23.50 PROCESSO AI MONDIALI. Con | sate dal sottoscala; 18.30: Parte oggi «Verdemattina» in onda su Canale 5, parteciperanno: Mino Damato | SO 
1.25 MA LA NOTTE ... PERCORSI NEL- 3.00 MA LA NOTTE ... PERCORSI NEL- Claudio Ferretti. toli Anteprima Grr; 19.80: Gior- f È 


Parte oggi il supplemento verde di «Unomattina». Si 
chiamerà «Verdemattinay e sarà condotto in studio 
da Luca Sardella affiancato da Maria Teresa Ruta. Il 
supplemento andrà in onda su Raiuno dal lunedì al 
giovedì, tutti i giorni: 45 minuti di trasmissione de- 


Garl Bernstein, giornalista e scrittore americano; Eni} #8 
rico Franceschini, corrispondente da Mosca del quo: mol 
tidiano «La Repubblica», autore del romanzo «Lé Vide 
donna della piazza rossa»; Adriano Labbucci, rappre*| 205 
sentante dell'Associazione Nord-Sud che si occupé| Sir. 


nale Radio Rai; 20.00: Trucio- 
li; 20.12: Dentro la sera; 
21.82: Dieci dischi, una vita; 
22.02: Panorama parlamenta- 
re; 22.10: Giornale Radio Rai; 
22.15: Planet rock; 0.00: Rai- 


«2 
LA MEMORIA 
1.25 DOG MUSIC CLUB 
1.30 JANE EYRE. Scenegg. 


LA MEMORIA 
3.00 VECCHIA GUARDIA. Film. Con G. 
Franco Giachetti, F. Brambilla. 


0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
1.00 FUORI ORARIO 
1.30 MACABRO, Film. 


Quai notte. dicati all'ambiente, alla natura, all'ecologia. di una petizione popolare in varie città d'Italia pe) Qe 

NIZZAIE CANALE 5 DD ITALIA 1 RETE 4 Il protagonista assoluto, comunque, sarà il verde, il. l'elezione diretta degli stranieri come consiglieri co tico 

Si 3 verde domestico ma anche quello selvaggio, quello ‘munali e circoscrizionali aggiunti; Ennio Ceccarini la; 

Radiotre dei nostri giardini e quello incolto della nostra mac- giornalista, autore insieme a Bruno Rasia del libiî ‘Si 

——_— =—— = (li 1,00: Radiotre Mattina. Musi: chia mediterranea. «C'era una volta...Ennio Flaiano»; l'imitatore Fabill do, 


ca e informazione; 6.00: Ou- 


23.05 FATTI E COMMENTI 
23.30 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 
0.20 LA STORIA DEL ROCK: BRUCE 
SPRINGSTEEN 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.40 EUROBASKET UNDER 22. FINALE 
PER IL 10 POSTO 

18.00 TUTTOGGI ATTUALITA' 

18.45 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 DOTTORI CON LE ALI. Telefilm. 

20.30 KARTING. CAMPIONATO SLOVENO 

21.30 EUROMAGAZINE 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


TELEANTENNA 


110.50 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
11.15 MARIA MARIA. Telenovela. 
12.15 AI CONFINI DELLA REALTA". Tele- 


film. 
13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
13.30 PRIMO PIANO 
13.50 LE NOSTRE RICETTE 
14.00 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
14.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
114.30 IL FICHISSIMO DEL BASEBALL 
15.00 DOTTORE PER TUTTI, Telefilm. 
15.30 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
16.00 MARIA MARIA. Telenovela. 
17.15 TELEANTENNA NOTIZIE È 
717.20 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
18.00 PATRONATO AL SERVIZIO DEI CIT- 


TADINI 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
19.40 RTA SPORT 
19.50 CASA NADIA 
20.45 PER UN MESE CAMBIO VITA. Film. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 


= = 


21.00 RASSEGNA CORALE INT.LE GITTA' 


17.15 MAXIVETRINA 

17.30 LUCI NELLA NOTTE . 

18.30 PIAZZA DI SPAGNA 

19.00 TELEFRIULI SERA 

19.35 I GIORNI DI BRIAN. Telefilm. 

20.30 IL TREDICI NON RISPONDE. Film 
(spionaggio ‘'47). Di Henry. Ha- 
ME Con James Cagney, Anna- 

ella. 

22.30 GLI OSSERVATORI DELLA FAUNA 
SELVATICA. Documenti. 

23.30 TELEFRIULI NOTTE 

0.00 VIDEO SHOPPING 

0.30 MATCH MUSIC 

1.00 MUSICA ITALIANA 

1.30 SUEZ. Film (drammatico '38). Di Al- 
lan Dwan. Con Loretta Young, Tyro- 
ne Power. 

3.00 IL GRANDE SONNO. Film (giallo 
'46). Di Howard Hawks. Con Hum- 
prey Bogart, Lauren Bacall. 

4.45 TELEFRIULI NOTTE 

5.00 VIDEOBIT 


io ot 
7.00 LA CENA DELLE BEFFE. Film (dram- 


matico '41). Di Alessandro Blasetti. 
Con Amedeo Nazzari, Clara Calamai. 
9.00 LA CENA DELLE BEFFE. Film. 

11.00 MUSICA IN CASA: MARIONETTE 
MOZARTIANE 

11.10 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 

113.00 LA CENA DELLE BEFFE. Film. 

715,00 LA CENA DELLE BEFFE. Film. 

17.00 +3 NEWS 

17.06 LA CENA DELLE BEFFE. Film. 

19.00 A TU PER TU CON IL CORPO DI 
BALLO DELLA SCALA 

19.35 MUSICA IN CASA: SONATA DI 
YSAYE Ù 


19.44 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 


15.45 CRAZY DANCE 
16.15 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 LASSIE 
18.00 HUPNIO MI AMI?. Gon Marco Pre- 
olin. 
‘19.10 NEWS LINE 
19.40 ALICE. Telefilm. 
20.10 UOMO TIGRE 
20.40 RIVKIN CACCIATORE DI TAGLIE. 
Film tv. Di Harry Harrie. Con Ron 
Leibman, Harry Morgan. 
22.30 NEWS LINE 
22.45 NOTTE ITALIANA 
23.45 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
0.00 ANDIAMO AL CINEMA 
0.15 E L'ALBA SI MACCHIO' DI ROSSO. 
Film tv (guerra '75). Di Lewis Gil- 
bert. Con Timothy Bottoms, Martin 
Shaw, 
2.00 NEWS LINE 
2.15 SPECIALE SPETTACOLO 
2.25 CRAZY DANCE 
2.55 NOTTE ITALIANA 
3.55 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 

11.00 SALUTI DA ... 

11.30 UNA VITA DA VIVERE. Telenovela. 

12.00 SPAZI COMMERCIALI 

113.00, FAMMIGLIA FELICE, Telefilm. 

14.00 CARTONI ANIMATI 

18.00 PER ELISA. Telenovela. 

19.15 TG REGIONALE 

20.05 SALUTI DA ... 

20.30 L'IMPRENDIBILE SIGNOR 880. 
Film 


22.30 TG REGIONALE 

0.00 TPN MAGAZINE 

1,00 TG REGIONALE 

2.00 ALIEN PREDATOR. Film. 
3.30 PROGRAMMI NON-STOP 


«dio Punto Zero con Mad Max 


i propri figli; 18.20: Intratteni- ; 
mento musicale: Musicale leg- | 

gera slovena; 19: Segnale ora- | 
rio, Gr; 19.20: Programmido- } 
mani. - 


Radio Punto Zero 


informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle ore 
7 alle 20; rassegna stampa del 
«Piccolo» alle ore 7.45; 120 
secondi notiziario Triveneto 
ogni ora dalle 9.45. alle 19,45; 
Gr Nazionale alle 7.15; 8.15; 
0.15; 12.15; 17.15; 19.15; Gr 
sport alle 18.15; Gazzettino tri- 
veneto alle 7.05; Dove, come 
ando locandina triveneta tut: 
i i giorni dalle 8.45; Good 
Morning 101 tutti i giorni dalle 
7 alle 13 con Graziano D'An- 
rea e Leda Zega; | nostri ami- 
ci aminali al sabato dalle ore 
10 alle ore 11; Hit 101 Italia 
con Graziano D'Andrea sabato 
dalle ore 13 alle 13.45: Hit 
101 la classifica ufficiale di Ra 


=—=<-xo 
|!" 


. 


dal martedì al venerdì dalle 13 
alle 13.45 e dalle 22 alle 
22.45; Hit 101 dance la classi 
fica più ballata con Mr. Jaik il 
sabato dalle 17 alle 17.45 e 
dalle 22 alle 23.45; Zero Juke- 
box. dediche e richieste 
040/661555 da lunedì a saba- 
to dalle 14 alle 17 con Giulia- 
no Rebonati; Serandro Seran- 
dro programma demenziale 
con Andro Merkù sfogatevi al- 
lo 040/661555 dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 20 alle 22. 


dal direttore della secon- 
da rete; Giovanni Mino- 
li, che hanno firmato 
contratto preliminare 
con la società australia- 
na «Grundy» incaricata 
di organizzare la produ- 
zione e indicare le moda- 
lità di realizzazione del- 
lesceneggiature. Locatel- 


TV 


In sintonia 
conl’Italia 
ROMA — Quasi 21 


milioni di telespetta- 
tori, con punte 


d'ascolto di 26 milio- 
ni e mezzo al gol di 


Roberto Baggio, han- 
no seguito sabato se- 
ra su Raiuno l'incon- 
tro Italia-Spagna. Ol- 
tre l'‘85 per cento del 
pubblico televisivo 
ha seguito la partita 
degli azzurri, che ha 
avuto un ascolto me- 
dio di 20 milioni e 
713 mila spettatori 
(«share») dell’85,18 
per cento). 


ambientazione, geografi- 
ca (mare, campagna, ec- 
cetera), Sociale (degrado, 
ricchezza) storica. La 11 
caduta dell'iniziativa sa- 
Tà enorme per gli orga- 
nizzatori, sia per quanto 
riguarda l'immagine del- 


produce «soap opera» o 
altri prodotti di cultura 
popolare. Il progetto del- 
la Rai mira, dunque, ad 
«acquisire questa cultu- 
Ta d'impresa per tali pro- 
dotti attraverso la socie- 
tà australiana per poi ap- 


7.00 EURONEWS 6.30 TG5 PRIMA PAGINA 6.30 CIAO CIAO MATTINA 7.30 LOVE BOAT. Telefilm. Verturgsila musica deli matti Mascellaro; Damiano Eugenio Amoruso di Bari, chi! day 
| 8:30 HE-MAN 9.00 MAURIZIO COSTANZO 9.30 HAZZARD. Telefilm. 8.30 BUONA GIORNATA. | no: 7.30: Prima pagina: 8/45: Raiuno, ore 0.55 si occupa di ricerca sperimentale nel campo spazi@| tro] 
9.001 MISTERI DI NANCY SHOW, 10.30 STARSKY & HUTCH. Te- Con Patrizia Rossetti. Giornale Radio Rai. Il giornale ia dizi ‘delle donne le; Antonio Restivo, padre di Francesca, giovane vel] ip 
"DREW. Telefil 11.30 SPOSATI CON FIGLI. lefilm. 8.45 PANTANAL. Telenovela. | del Terzo; 9.01: Appunti di vo- Ceczione deo fol tenne che ha deciso di vivere in un convento di clal' c 
RIESUDE Telefilm. 11.30 A-TEAM. Telefilm. 9.45 GUADALUPE. Telenove- | lo; 11.30: Radiotre Meridiana. Saranno dedicati alla situazione della donna nei Pae- sura; Alba Masi Tancredi, pensionata di Siena. su i 
ù i È : . Con Claudio » a: MILE IO a si in via di sviluppo i cinque documentari presentati È 
10.00 USA ‘94. ROMANIA- 12.00SI 0 NO. Con Claudio | 12.25 STUDIO APERTO LEE RIRE TIICIiTO uppo i cinq La N 
SVEZIA Lippi. 12:30 FATTI E MISFATTI 10.30 MADDALENA. Telenove- | SeNza confini; 19.15: Metello; | | cruesta settimana da «Dse Sapere», la rubrica quoti- | Raitre, ore 20 È 
12.30 DALLAS. Scenegg. 13.00 TGO 12.40 STUDIO SPORT la. 15,30: Un'estate americana: _ diana, in onda dal lunedì al venerdì su Raiuno. La È — — dai 
13.30 TMC SPORT USA ‘9: 13.25 SGARBI QUOTIDIANI 12.45 PAPA' GAMBALUNGA 11.30 T64 ‘90: i Gaio: | j i Renn 1 v . Debuttalatelenovela «Vittorino» | tan 
k 14 13.35 BEAUTI Tel 20 CIAO 0 16.00: Radiotre Pomeriggio; } è puntata di oggi presenterà un'ampia panoramica Te- i 
13.45 USA ‘94. BRASILE- 1 FUL. Telenove- 1350 SR, CA 11.40 li NELLA. Telenove- CO die patio: __ alizzata in 12 Paesi dell'America latina; martedì si Una profezia inquietante, misteriosa e terribile! nn 
OLANDA 14.05 FORUM ESTATE STER 12.05/IL GIOCO DELLE COP- | del Terzo: 19.04: II° caffe: | - parlerà della Bolivia, mercoledì del Guatemala, gioe «Quando Vittorino incontra Vittorino e l'altro Va È 
15.45 CICLISMO. TOUR DE 15.00 | ROBINSON. Telefilm. 13.55 CIAO CIAO NEWS PIE BEACH 20.00: Radiotre Suite. Musica |. . vAì del Salvador e venerdì del Messico. SAI O al a nello stes ES 
FRANCE 15:30 OTTO SOTTO UN TET- 14.00 STUDIO APERTO 13.00 MURPHY BROWN. Tele- | © Spettacolo; 20.30: L'impor- s Fini ea 
{ 17.00 TMC SPORT USA ‘94 0. Telefilm. 14.30 IL MIO AMICO ULTRA- film. A e eos Raitre, ore 14.30 n I 3 
MUTA 1716 GONFINI DELL'ARI 33:0D OKIL PREZZO E' GIU- 15.00CALIFORNIA CASANO: 14/00 ENTIERI Scenego. | UNbria Jazz ‘84: 0/00: Rio Grandi: (Schegge faz» È il eplov iniziale della telenovela «Vittorino», ki era 
TE 18.15 L'ALTA Ù ci STO VA. Film (commedia 15.00 AVVOCATI A LOS AN- i Sono dedicati a Roland! Kirk, Benny Goodman e The- prima in assoluto in onda su Raitre, programmal#i Gio; 
| +15 L'ALTRAMERICA 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- '89). Di Nat Christian. GELES. Telefilm. Notturno italiano 0.00: Giorna- lonious Monk i filmati di questa settimana di dal lunedì al venerdì in 20 puntate da oggi, al pos!) vor; 
! 18.45 TELEGIORNALE TUNA Con Ken Kercheval, Au- 16.00 PRINCIPESSA. Teleno- | le Radio Rai; 0.30: Notturno «Schegge jazz», proposti su Raitre oggi, mercoledì e di «Blob» e di «Schegge». eri 
! oO: INQUIUT Neri 
| 19.00 AGENTE SPECIALE 86: 20.00 TG5 rey Landers. Vela. Italiano; 1,00: Notiziario in ita- venerdì. Il primo filmato è dedicato a Roland Kirk, Telenovela «di sinistra», ultima follia di una ret ra 
UN DISASTRO IN LI- 20.30UN PIEDIPIATTI A BE- 17.00 BAYWATCH. Telefilm. —17.00 TOPAZIO. Telenovela. | liano (2-8 i d- SEE sassofonista e multistrumeritista ripreso in un con- da sempre avara di «fiction», secondo le definizioni gi, 
i CENZA. Telefilm. VERLY HILLS. Il. Film 17.55 | MIEI DUE PAPA'. Tele-  17.30.TG4 i O 1a 6; NEO certo del 1973. Mercoledì sarà la volta di Benny Goo- già assegnate alla serie, perchè «Vittorino»tratf! sep, 
|| 19.30 FACCIA A FACCIA COL Molzioo n EE AMORI ig io Ri NEWS itlifancese doo -3,06- 4,06 Aman, ripreso alla testa del suo quintetto durante dall'omonimo romanzo di Miguel otero Silva, haf| 4% 
DELITTO. Telefilm. 7 MS CO Bri n Nick © LOLE Io 19.30 PUNTO DI SVOLTA =.5,06); 1.09: Notiziario in te- un esibizione tenuta in Italia nel 1970. Chiude la se- articolarità di mescolare diversi linguaggi televis nell 
phy, Brig ! a È i desco (2,09 - 3:09 - 4,09 - rie Thelonious Monk, figura chiave del jazz moder- vi: quello della telenovela, erede del teleromanzo it@} 
20.30 ARRIVEDERCI NAPOLI. sen 18.30 BABY SITTER. Telefilm. 20.30 MILAGROS. Telenovela. | 5,09); 5/30: Giornale Radio ; i i eoihi Jaze ; del fi l'i “ni Ip rei 
È si i . i h h L Î ela.. | 5,09); 5.30: _’' no:in questo filmato si esibisce con lo storico quar- liano e del fotoromanzo, e dell'indagine inserendo 9 
Con Elisabetta Gardini. 22.30 SPECIALE ARCA DI 19.00GENITORI IN BLUE 22.301L MUCCHIO SELVAG- | Rai | tettocon Charlie Rouse, Larry Gales e Ben Riley. sviluppo della profezia su Vittorino in un contest@ Stat 
{ 21.00 CICLISSIMO. SPECIALE NOE': PAMPLONA TRA JEANS. Telefilm, GIO. Film. (western . Fu eS* di forte sdsrsgieafalla realtà cosa inconsueta, peg 
È OUR DE FRANCE MUSICA E TORI. Docu- 19.30 STUDIO SERIO '69). Di Sam Peckim- - Raiuno, ore 23.30 tina teltaggeli n Nr 
j menti. 20.00 MAI DIRE MONDIALI. pah. Con. William Hol- Di 5 - 2 È È o, RIA R i 
21.30 MONDOCALE O. USA 23.20 MAURIZIO COSTANZO GIR den Edmond O'Brien. | Radio Regionale «Rock e i suoi fratelli» La serie, acquistata dalla società colombiana RUI dell 
di SHOW. Con. Maurizio pa's Band. 23.45 764 7.20: Giornale radio; 11.30: |: Liga sore brasmessa con enorme successo in Colombia due an} Son; 
| 22.30 TELEGIORNALE Costanzo. 20.30 LA SETTIMA PROFE- 1.25 TOP SECRET. Telefilm. | Nordestate 2: 12.30: Giornale «Rock e i suoi fratelli» è il titolo di una manifestazio- ni fa, è stata adattata, rimontata, velocizzata da tri he { 
23.00 ARRIVEDERCI NAPOLI 0.00.7G5 ZIA. Film, Con Demi 2.20 MARCUS WELBY. Tele- | radio; 14.30: | teach, you Na _ ne che in due serate ha riunito, al Palladium di Ro- ‘redattori di punta dei programmi di Michele Santo! Vog] 
1.00 SELLA. D'ARGENTO. 1.45 SGARBI QUOTIDIANI Moore, Michael Biehn. ilm. Amm: 15: Giomale radio; 13:15: |. ma, alcuni dei nomi più in vista del nuovo rock îta- ro. \ sogr 
Film (western ‘78). Di 2.00TG5 EDICOLA (3 - 4 - 22.30 COME SI DIVENTA RIC- 3.10 RASSEGNA STAMPA Ci SS 
( ) 5) CHE: Film. Con Carrie 3:20 LOVE BOAT: Telefilm: — || GIOMale radio. | stattani in => 
i Ì, iulia- « Film. 0 . È rogrammi per gli italiani | 
PT Con Guia" 2.30SPOSATI CON: FIGLI, Bittner, Britany Nelle. 4/10 AVVOCATI A LOS AN- | Istrian 15190: Notiziario; TV /PROGETTO 0 
i i EI Telefilm. 0.30 STUDIO. SPORT USA GELES. Telefilm. 15.45: Voci e volti dell'Istria. | / 
Di 3.00.TG5 EDICOLA j ‘94 5.00 TRE CUORI IN AFFIT- | Programmi in Jinrta PINE | 
2.50 CNN - COLLEGAMENTO 3.30 0TT0 SOTTO UN TET- 1.40 STARSKY &HUTCH. Te- TO. Telefilm. Dr Sgonale Rora oi n | Ja) 
IN DIRETTA TO. Telefilm. lefilm. 5.30 RASSEGNA STAMPA ‘| ((20:Il nostro buona fico: \ 
8.10: Incontri italiani di Un po- [44 )) è 
eta sloveno; 8.40: Intratteni i Ì 
mento musicale: Soft Music; MICI N 
SE angolo dei lE ha - : . 
- «La giostra magica», di Zlata | è sì s bi ai i 
1 | Jutw ,ss6iatenmanto || La Raimetteincantiere una «soap opera» in 230 episodi  +|c( 
ale: ana; 10: Noti- | 
TELEQUATTRO 22.55 RTA SPORT DI LEGNANO diario: 10.10 Concerto in ste= | | 
Pon : 23.00 PATRONATO AL SERVIZIO DEI CIT- 23.00 LA CENA DELLE BEFFE, Film. reofonia; 11:10: [ntattenimen: |. NAPOLI — Un microco- lihaspiegatochel'inizia- | 1 vertici della Rai si produttivo. 

40 MEDICAL CENTER. Telefilm, TADINI 1.00 A TU PER TU CON IL CORPO DI | to musicale: Made in Hal: | i È RESI È ; o di poter is g i Eni i comporter Ren 
| 113.30 FATTI E COMMENTI BALLO DELLA SCALA 11.30: Libro aperto. Danila | smo napoletano che inte- tiva intende «ridare di- auguri Poterriscuo «S iporterd| 
| TA SANONI ANIMATI TELEFRIULI 1.35 MUSICA IN CASA: ARIA DELLE LA- | Kocjan-Jelka Hadalin: Storie I ragirà con il mondo: è mensione culturale alla tere in a lo seno Cul: de Connessi Chi 

i IONE D'AMORE. Telenovela. ; 00) PAL } : Intratteni- | l'ambientazione Raiin Campania, che ha successo ottenuto da un di circa 20 miliardi di ll 

7.55 SUEZ. Fil tico '38). Di Al del Carso; 11.40: Intratteni questa. l'a. p: È Di GIR 
| 15.00 TSD - SPECIALE DISCOTECHE Br N Ivi. 1.40 BRUCE COCKBURN IN CONCERTO. | mento musicale: Musica or- |. del primo «serial drama» uno stretto rapporto con analogo progetto in Ger- re (comprensiva del con” OI 
\ TAI ne Power. TELEPADOVA ohestrale: 12: Gartoline dal vi: |. si che sarà realiz- la società, come è emer- mania, «Good times, bad tratto con la società au” di 
IE Ln 9.30 MATCH MUSIC CnenO MOI a | zato.e prodotto nel Cen- soda una ricerca dell'uf- times». In questo caso il strialiana) chela Rai spe: di I 
17.20 MEDICAL (Ro i, AL co E Gr 1550: Settimanale “egli |‘ tro Raidi Napoli. La se-  ficio studi», sviluppare numero degli episodi RA CRT prazie oi + 
i 18.05 RITUALS. Telenovela, 12:00 CINEMA E SCUOLA 8.30 ANDIAMO AL CINEMA agricoltori (replica); 14: Notì- | rie, prevista inizialmen- le potenzialità produtti- ciascuno della durata di Contributi ci A To Di cl Sen} 
{ 18.30 TIME OUT. Telefilm. È 8.45 MATTINATA CON... ziario e cronaca regionale: | te in 230 episodi, andrà ve del centro napoletano 25 minuti dei quali otto 79 giungere dalle istitu: 
12.15 MUSICA ITALIANA dal jo P lo arie Ù 1 Ji Pag 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 12.45 TG 11.00 SPECIALE SPETTACOLO 14.10: Esperienze dal Van: | | in onda su Raidue dal- e «riscoprire, attraverso girati in «esterni, po- Zioni locali con le quali (99 
19.30 FATTI E COMMENTI 13:00 NELL' ELEFRIULI: AL- 11-10 FALCON CREST. Telenovela, MAMET de jonalizzazione di sono già in corso contat: 2 
20.00 CARTONI ANIMATI L'ARCHIVIO DITI l- 12/30 MUSICA E SPETTACOLO trattenimento musicale: New {| l'ottobre 1995. la regionalizz li trebbe aumentare. La, è Teminguieli ultimi fre 
20.30 CALIFORNIA. Telenovela IECLII 13.00 LE NOSTRE RICETTE Age; 15: Mosaico estivo (NUla | —L'iniziativaèstatapre- una delle reti. le realtà | scelta è caduta su Napo- _ S5pralluoghi tecnici, end teri 
| FE na 1 te Tn Augite 13.15 NEWS LINE È. NEeeeio na MUOIO, ni sentata al Circolo della produttive locali. in li perchè, come ha detto DIA il mése di dicembré tal; 
i (giallo '80). Di Guy Hamilton. Con 14.30 VIDEO SHOPPING SCR I NLORI SCEneg: giorno); 17: Notiziario e crona- |Stampa di Napoli dal di- un‘ottica nazionale». Minoli, «în questa città 5; comincerà a stilare la ‘o; 
i in deo 16.00 MAXIVETRINA 15.15 UN'ASTROLOGA PER AMICA ca culturale; 17.10: Album |. | rettore generale della Ro ra ha sostenuto se RETE Hipo a sceneggiatura e cinque. 3@i 
| 23. 16.15 LA RIBELLE. Telenovela. 15.30 NEWS LINE classico; 18: Come conoscete } :. Rai, Gianni Locatelli, e inoll, acquista e non location», vale a dire di 1 


mesi più tardi a girare. | °0m 

Il direttore della sede) 7a} 
napoletana della Rai, Eri di, 
nesto Mazzetti, ha sotto] ‘7 
lineato la validità delle Ne7 
strutture locali che, cod deg 
me ha annunciato Loca] — è 
telli, verranno «in parte & gs, 
aperte alla città attraverd 0))g 


plicarla autonomamen- la città chela costituzio- so soggetti pubblici e pri 655, 

te). ne di un polo culturale e vati», 1 bro; 

ia, 

| TV/RAIUNO del 
N e. 

ua DICI n Tac 
9 

«Mi ritomi inmente», con nostalgia | <: 

. MR) 9 \ se 4° . di, i 

Cantanti, e non, anni ‘60 e ‘70 ospiti di Red Ronnie vo 

. : ; ROMA — Caterina Ca- el 

selli (nella foto), Gianni || po. 

Morandi, Davide Rion- || (5 

dino, Mario Capanna e | € 

Luca Barbarossa sono |. ul 

alcuni degli ospiti dil} j°M 

Red Ronnie, da oggi fi. || {2° 

no al 28 luglio, nella|| nu 

trasmissione «Mi ritor-.|] 2°” 


ni in mente» in onda Tale 
dal lunedì al giovedì su.ii 
Raiuno alle 19,05. 


è un programma confe- || 
zionato utilizzando l'ar- |} 
chivio Rai, ricco di mol: | 
ti sketch e canzoni anp! | 
‘60.670. 


«Mi ritorni in mente) 


199 


— 


4Pani, senza illusioni 


lunedì 141 luglio 1994 


MITTELFEST/TEATRO 


Spettacoli 


CINEMA: FESTIVAL 
La signora in «noir» 
di Tonie Marshall 

conquista Bergamo 


| A Cividale l’attore reciterà un omaggio alla letteratura balcanica 


, 088 nl 
inte 2| Servizio di 


und) 
puo), 


NI 
Ma Tal 


Daniela Volpe 


STE — Trieste? «E' una città che amo moltissi- 


mo: ima delle poche veramente internazionali, in 
la). Non c'è ragione di dubitare che si tratti di 


Tegik| lla dichiarazione diplomatica, ad uso e consumo 


uns 


del | è 
Noèi 
doti! 
, und 
na di 
nino, 


ono,” 


del 


si Pubblico triestino. Corrado Pani ha persino casa 


este, e d'estate non disdegna neppure qualche 


Dntatina a Grado, «per le sabbiature», spiega. 


«Certo, anche fisicamente, assomiglio più a uno 


lla caratteristica». 


‘Vo del Sud che a un latino» sottolinea l'attore sar- 
9. «Non a caso, alcuni anni fa, quando la tournée 
Ull’Taealista‘”, tratto dal romanzo di Ivan Cankar, 
toccato Zagabria, Maribor, e altre città dell'ex Ju- 
Slavia, nessuno mancava di evidenziare questa 


Un'«affinità elettiva» con la drammaturgia slava, 
(| ©biù in generale est-europea, quindi, la sua? «Seguo 
‘Tequentemente la letteratura dell'Est; anni fa mi è 


i an Apitato di partecipare ad alcune serate in cui legge- 


nci@ 


[Vo Dante e Boccaccio, affiancandoli ai più interes- 


ris! |Santi autori slavi e balcanici». 


— ea 


LOW); 


t| 


E infatti il prossimo 23 luglio, assieme a Omero 
tonutti, Pamela Villoresi e Galatea Ranzi, lei sarà 
Drotagonista di «Voci nella guerra», la messa in sce- 
“a prodotta da Mittelfest in omaggio alla letteratura 
alcanica. Da uomo di teatro, cosa pensa dell'impe- 


nato Sto sul palcoscenico, a favore di situazioni come 
; Eme Quella dell'ex Jugoslavia? «Gli attori possono fare 


pre” 


È Tolto poco. Non prendiamoci in giro, non vado a Ci- 
Vidale con la speranza di poter aiutare le genti della 
Osnia. Una lettura coinvolgente di "Sarajevo" riu- 


‘cupi Scirà forse ad affascinare il pubblico di Cividale, ma 


ritto: 


HE 


iccol 


reti 
zi0nl) 
ratti 
raf | 


[ 


da 
i ta 


televisione...» 


Servizio di 

Chiara Vetteroni 
ROMA — Nell'ampio e 
+\®ticolato programma 
l «Romaeuropa», un 


bello spazio è dedicato 
a danza italiana pre- 


titu:| ente con quattro com- 


a 
e è rappresentative di in- 
timi ‘ressanti sviluppi del 
end dercorso . coreografico 
nbré laligno: Virgilio Sieni, 
re la Corte Sconta» di Laura. 
Iqua lis e Cinzia Romiti, la 
re. | »Mpagnia di Enrica 


li Pagnie, tutte ugualmen- 


Il primo incontro — 


lele} Ne giardino del Museo 


A gli strumenti musicali 
i € con Virgilio Sieni e 
io «Cantico» ispirato 
‘a Versione che Guido 
Ceronetti ha dato del li- 
To sapienziale della Bib- 
la, incentrato sulla ce- 
ebrazione dell'amore 
el sensi e della carne, 
laccontato con versi di 
| &rcana bellezza e gran- 
© suggestione di imma- 
Yi tratte dalla vita quo- 


diana, dalla natura, 
sa-| cu deserto, dal patrimo- 
nidi fia di sapori e odori del 
n= || “€diterraneo. 
el aper un coreografo fon- 
no | 'Mentalmente astratto 
di | po Virgilio Sieni, me- 
fi] di ‘Sico nel senso profon- 
Ila|\ n mente mentale, ci- 
or- | eNtarsi con un mate- 
da pre da sempre conside- 
su SEO l'apoteosi della sen- 
|| 'Oilità poteva sembrare 
Le) || ‘a sfida. Ma lo spetta- 
fe- lu o è molto bello, di 
ar- lì a bellezza fredda e li- 
ol: "care che solo in una 
uni I pe centrale, riscalda- 
o: dalle musiche modu- 
Ì ‘Gavin Bryars, rag- 
| 


este situazioni devono essere risolte a livello poli- 
‘Co, E la mia impressione è che, finora, nessuno ab- 
la avuto interesse a fermare questo massacro». 
Secondo lei, perché le opere degli scrittori slavi so- 
° così poco conosciute in Italia? «Credo si tratti 
‘àvvero di un mondo molto lontano, di situazioni e 
i broblemi diversi dai nostri. Ma a Trieste, perlome- 
«| ‘%la letteratura slava dovrebbe essere di casa». 
Com'è cambiato il teatro italiano, dagli anni dei 
Suoi esordi? «E' tutt'altra cosa. Ricordo che moltissi- 
€ stagioni fa recitai nella ‘’Putta onorata”, diretto 
Un giovane Luca Ronconi. L'anno prossimo, dopo 
ì tti anni, riprenderò a lavorare con lui: in questo ‘ 
bile] ‘99S0 di tempo il teatro è diventato davvero un altro. 
do, Non posso e non voglio fare confronti: certo, 
tess0| O88Ì illavoro è poco, e senza un Ministero la situa- . 
zione non è delle più facili. Poi c'è il problema della ‘ 


La televisione? «Una volta i film prodotti dalla Tv | 
fano interpretati da attori di teatro: Alberto Lupo, 
Giorgio Albertazzi, Sergio Fantoni... E anch'io ho la-* 
Vorato molto in televisione, con grandi registi. Oggi . 
Rerò le sceneggiature dei serial sono scritte su misu- , 
Ta per gli attori del cinema: nessuno si sognerebbe 
“i allestire Dostoevskji per la.Tv. E divi del piccolo 


Progetti per la prossima stagione? «Sarò il ‘’Fool’” 
lell'allestimento di ‘Re Lear” diretto da Luca Ron- 
' SOni, Lo spettacolo dovrebbe debuttare a Roma, a fi- 

è gennaio». E sogni nel cassetto? «Per carità, non 
Voglio nemmeno sentirne parlare. Non voglio avere 
Sogni, e non ho neppure un cassetto». ; 


DANZA: ROMA 

Perfetto come unteorema 
\l«Cantico» di Sieni: 
concreto, però metafisico 


giunge la frenesia con- 
trollata di una celebra- 
zione che nasce dal pro- 
fondo, e che le membra, 
piegate in linee e angoli 
di grande armonia, ris- 
‘pecchiano fedelmente. 
Parlare della danza di 
Virgilio Sieni è difficile e 
quasi incongruo; nel 
senso che per restituire 
sulla pagina le emozioni 
comunicate dagli spetta- 
colibisognerebbericorre- 
re alla figura retorica 
dell'ossimoro: ovvero, la 
giusta apposizione di 
concetti antitetici. Trat- 


tasi, comunque, di figu-, 


ra letteraria: a riprova 
che la danza di Virgilio 
Sieni trascende la quoti- 
dianità del gesto, e ogni 
valenza puramente de- 
scrittiva, per entrare nel 
campo astratto dell'ar- 
monia lineare della sug- 
gestione sottilmente 1n- 
tellettuale. La sua dan- 
za non è passionale, ma 
ha la chiarezza e la lim- 
Dpidezza di un teorema 
di matematica pura. 
Nella scena tutta bian- 
ca a pannelli di velo, fir- 
mata da Tiziana Draghi 


« (che un «miracolo» atmo- 


sferico agita lievemente 
nelmomento di acme co- 
reografico), agisce la pic- 
cola formazione di cin- 
que danzatori cappeg- 
giati da Virgilio Sieni, 
tutti tecnicamente dutti- 
li e perfettamente. ri- 
spondenti alla «filoso- 
fia» di purezza astratta 
‘proclamata da questo co- 
reografo, che è l'erede 
della ‘logica prosecuzio- 
ne di una danza che ha 
attraversato il secolo 
con Balanchine e Cun- 
ningham. 


MITTELFEST/CINEMA 
«Bagliori di pace» sugrande schermo 


Nove film, e un programma d’animazione, di notte 


Servizio di 
Paolo Lughi 


Avevamo lasciato il 
Mittelfest di Cividale 
due anni fa, quando il 
dramma di Vukovar 
sembrava l'apice del 
conflitto nella ex Jugo- 
slavia, dopo il quale tut- 
ti ci saremmo aspettati 
la pace e non una Sa- 
rajevo. Lo scorso anno 
il Mittelfest, dopo due 
edizioni contestate ma 
vive, intriganti, non 
aveva nemmeno avuto 
luogo, innanzitutto per 


il cambiamento nazio-’ 


nale di politici e «mece- 
nati); ma rimaneva il 
sospetto che sarebbe 
* stato comunque troppo 
arduo e doloroso ren- 
der conto della ricerca 
spettacolare in una Mit- 
teleuropa sempre più 
impegnata in bisogni 
primari e conflitti san- 
guinosi. Ora invece la 
manifestazione ritorna, 
dal 16 al 24 luglio, e 
non poteva farlo se non 
sui temi della guerra e 
della pace, raccoglien- 
do meritoriamente le ri- 
sposte (inutili? premoni- 


trici?) della gente di . 


spettacolo al clima in- 
fuocato di queste terre. 

In un'epoca in cui le 
guerre vengono vissute 
all'esterno sempre più 
attraverso le immagini, 
si è dato maggior spa- 
zio nell'interdisciplina- 
Tre ma soprattutto tea- 
trale Mittelfest, alle 
propostecinematografi- 
che intitolate comun os- 
simoro molto bello, «Ba- 
gliori di pace». Nove 
film, più un program- 
ma di animazione, sono 
stati messi assieme da 
Ginemazero di Pordeno- 
ne e soprattutto da Al- 
pe Adria Cinema di Tri- 
este, il primo festival ci- 
nematograficoprogram- 
maticamente mitteleu- 
ropeo, ora sbalzato da- 
gli eventi in prima li- 
Nea per scorgere gli ulti- 
mi bagliori del cinema 


dell'Est (nel gennaio 
scorso Oja Kodar ha 
presentato a Trieste 
l'atteso «Un tempo 
per...)). 

Le proiezioni si ter- 
ranno nel cortile del 
duomo di Cividale alle 
23.30; un orario pena- 
lizzante non essendo il 
Mittelfest frequentato 
da cinéfili nottambuli. 
Ed è un peccato, perché 
il programma, sebbene 
allestito in fretta e in 
povertà, offre uno sti- 
molante panorama di 
storie e testimonianze 
suquestaterra «da sem- 
pre epicentro di scontri 
e frontiera fra imperi e 
religioni» (Volcic). 

Sono film più o meno 
recenti, che sembrano 
tracciare, attraverso vi- 
cende individuali, un 
piccolo quadro storico 
diconflitti, divisioni, in- 
tolleranze. Siva da «Se- 
sto movimento» 
(1986) dello slovacco 
Stefan Uher (proiezione 
il 19 luglio), che raccon- 
ta le difficoltà di una 
giovane donna mentre 
sta sorgendo, alla fine 
dell'800, il patriottismo 
slovacco. E si prosegue 
con l'evento che oggi 
viene spesso rievocato 
con timore, ovvero con 
l'attentato, di Sarajevo 
del 1914, Im «Gavre 
Princip. Il cielo sotto 
le pietre» (1990) del- 
l'austriaco Peter Pat- 
zak (il 20 luglio) viene 
delineato un ritratto 
psicologico dell'attenta- 
tore, personaggio mani- 
polato dalla storia, di 
cui «ogni epoca ha fatto 
ciò che più faceva co- 
modo» (Patzak). 

Presentato da Cine- 
mazero, il film muto 
«Mariute» (1918) di 
Edoardo Bencivenga (il 
20 luglio) mostra Fran- 
cesca Bertini che sogna 
di essere un'eroica con- 
tadina friulana vittima 
di quella guerra mon- 
diale. : Nell'anno di 
«Schindler's List», ecco 


delle storie non hol- 
lywoodianesull'Olocau- 
sto. «Terra di nessu- 
no»(1992) dell'unghere- 
se Andràs Jeles (il 18 lu- 
glio) racconta di una 
piccola ebrea che di- 
mentica le retate nazi- 
ste leggendo «David 
Copperfield» e identifi- 
candosi col protagoni- 
sta. Mentre «Tutto 
quello che c'è di più 
importante» (1992) 
delpolacco Robert Glin- 
ski (il 20 luglio) mostra 
la vera storia di Alexan- 
der Wat, poeta futuri- 
sta, e di sua moglie Ola, 
ebrei di Varsavia, divisi 
dalle persecuzioni nazi- 
ste e sovietiche. E nel 
programma del cinema 
di animazione (il 24 lu- 
glio)c'è«Theresiensta- 
dt», un film dove sono 
stati animati i disegni 
dei bambini prigionieri 
a Terezin. 

Ma persecuzioni so- 
no anche quelle che su- 
bisce il figlio di un pre- 
sunto ustascia, nella 
nuova Jugoslavia di Ti- 
to, in «Frammenti» 
(1991) del croato 
Zrinko Ogresta (proie- 
zione il 22 luglio). Un 
film che fa il paio con 
«Boogie rosso» (1982) 
dello sloveno di origine 
macedone Karpo Godi- 
na (il 23 luglio), che in- 
vece racconta di «chi ci 
credeva», di una giova- 
ne «band» che nel dopo- 
guerrafaceva propagan- 
da in STE musicale, 
a zonzo nelle c, 

a bordo di un RA x 

Ed eccoci a Sarajevo. 
«Mgm Sarajevo» (21 
luglio) è un atteso e cu- 
rioso film in tre episodi 
(presentato a Cannes), 
girato in due anni da 
quattro giovani registi 
bosniaci sul dramma 
della città. «Tre storie 
forti», dice uno degli au- 
tori, «in parte fiction, 
in parte documentario, 
in parte fantascienza», 
E' vero, Sarajevo a vol- 
te sembra proprio fan- 
tascienza. 


Giorgio Placereani 


BERGAMO— Se siete cu- 
riosi di vedere la banda 
e il coro dell'Armata 
Rossa cantare, con asso- 
luta serietà, «Delilah» e 
«Happy together» assie- 
me agli scatenati rocket- 
tari finlandesi Lenin- 
grad Cowboys; se crede- 
vate che questo fosse fuo- 
ri dall'immaginabile; al- 
lora. non. perdetevi, 
quando verrà distribui- 
to, il memorabile film- 
concerto di Aki Kauri- 
smàki «Total Balalaika 
Show», che sabato ha 
chiuso in bellezza il do- 
dicesimo Bergamo Film 
Meeting. 

Il primo premio, Rosa 
Camuna d'oro, attribui- 
to dal pubblico per vota- 
zione, è andato al bel 
film francese «Pas très 
catholique» di Tonie 
Marshall. Il film (il tito- 
lo significa «mica tanto 
regolare») approfitta del- 
lo schema del «noir» per 
tracciare un notevole ri- 
tratto di donna: Maxi- 
me, che in gioventù hà 
abbandonato figlio ema- 
rito senza rimpianti, fa 
il detective privato e vi- 
ve la sua vita con la stes- 
sa calma smagata di 
.Sam Spade, solo che un 
caso le fa reincontrare il 
figlio ora diciottenne e 
un'indagine la mette a 
rischio di sconvolgere 
proprio la vita di lui. 

Col suo dialogo «snap- 
‘py» e le sue caratterizza- 
zioni gustose, il film tro- 
va la chiave nel perso- 
naggio protagonista: nel 
senso che il punto di vi- 
sta con cui Maxime (spi- 
ritosamente interpreta 
da Anémone) guarda al- 
‘la vita, un punto di vi- 
sta adulto, naturale, 
«matter of fact», che ha 
qualcosa di particolar- 
mente sano, viene @ 
coincidere con l'approc- 
cio del film alla realtà; 
come dimostra anche la 
conclusione.ntelligente- 
mente aperta, che ha 
luogo dopo che la prota- 
gonista è partita, eppure 
rimane nella sua im- 
‘pronta. 

Secondo premio  al- 
l'ungherese  «Woyzeck» 


LIRICA/VERONA 


«Esultate!, l’Italia ha vinto 


L’«Otello» e i Mondiali in concorrenza sonora all’ Arena 


scena sbandierando il tricolore!). 


Servizio di 
Carla Maria Casanova 
VERONA — «Esultate!» -tuona 


Otello dalla tolda della nave che 
lo riporta vincitore a Cipro. Ma 
l'invito sfonda una porta aperta. 
Sono già tutti lì, intorno all’Are- 
na, con clacson, fischi e trombet- 
te, a festeggiare la vittoria degli 
azzurri ai quarti di finale dei 
Mondiali... I nostri prodi cosiddet- 
ti sportivi hanno «esultato» a lun- 
go, ai danni degli spettatori del- 
l'Arena, ma era scontato (per for- 
tuna non ci sarà spettacolo la se- 
Ta di mercoledì 13, data della se- 


mifinale...). 


Dunque «Otello», opera media- 
mente frequentata in Arena: era 
assente dal 1982 (e, guarda caso, 
incappò anche allora nei Mondia- 
li, anzi addirittura nella finale, 
tanto che le cronache ricordano 
Jago-Gappuccilli, del tutto imme- 
more della sua parte che l'avreb- 
be voluto concentrato sul fazzolet- 
to di Desdemona, irrompere in 


Faggioni 


grafo). 


stanza 


ROCK: NOZZE 
EJacksonsposa la figlia di Elvis 


SANTO DOMINGO -Il cantante pop Michael Jack- 
sonsi è sposato in segreto, nella Repubblica Domi- 
nicana, con Lisa Mary Presley, figlia della rock- 
star statunitense Elvis Presley, morto nel 1977 a 


Memphis. 


Jackson si è sposato nella località marina di La 
Vega, circa 160 choilometri da Santo Domingo, la 
mattina del 26 maggio nella casa del giudice civi- 
le Hugo Alvarez Perez, ed è ripartito il pomeriggio 
stesso per la California a bordo di un aereo priva- 
to, L'informazione è pubblicata dal giornale «El 
Nacional» che cita lo stesso giudice Alvarez come 


fonte della notizia. 


Alla rapidissima cerimonia erano presenti come 
testimoni due cittadini statunitensi, Ebee Darling 
e Thomas Khough. Subito dopo Jackson e consor- 
te sono ripartiti a bordo di un'auto per l'aeropor- 


L'«Otello» 1994 ha avuto le sue 
grane nella fase di preparazione. 
L'allestimento affidato a Piero 
Faggioni si rivelò in contrasto con 
i muovi veti della Soprintendenza 
ai monumenti, che esigono l'alleg- 
gerimento degli ingombri scenici 
sulle gradinate, Essendo impossi- 
bile il ridimensionamento del pro- 
getto senza snaturarne l'essenza, 
TIMUNCIO 
frettolosamente rilevato da Giulia- 
no Montaldo (regista) che si è mes- 
so all'opera con la collaborazione 
di sua figlia Elisabetta (costumi- 
sta) e di Luciano Ricceri (sceno- 


Ne è uscito uno spettacolo abba- 
qualunque, 
l'impegno della 
grande corpo centrale su piatta- 
forma girevole e industriosi ele- 
menti di aggancio, vedi l'arrivo 
della nave in porto). La regia fun- 
ziona bene, teatralmente corretta 
e con tutti i luoghi comuni perfet- 
tamente rispettati, ma manca il 


all'incarico, 


nonostante 


struttura (un 


colpo d'ala. ; è 

Né ci riserva particolari emozio- 
ni la realizzazione musicale, sen- 
za nulla togliere ai suoi pregi: Da- 
Niela Dessì, Desdemona dolce e di 
gradevolissima vocalità; Giorgio 
Zancanaro, Jago compunto ed ele- 
Sante; Jerold Siena, onesto Cas- 
sio... Ma «poi» c'è Otello: Vladi- 
mir Atlantov. Stella del Bolscioi 
già nel 1973 (quando debuttò alla 
Scala nella tournée del teatro mo- 
scovita), ha sempre avuto dalla 
sua parte un formidabile volume 
e uno squillo eccezionale. Cose 
che, a momenti, possiede ancora e 
che lasciano sbalorditi. 

. Però tutto il resto è un gran vo- 
ciare sbracato, e quanto c'è di ra- 
Tefatto e delicato;ln questo estre- 
mo Verdi, si perde irrimediabil- 
mente. Non resta che sognare l'ar- 
rivo, sia pur per due Sole recite 
(22 luglio-5 agosto) del divo Do- 
mingo. Intanto; sul podio, Oren 
espleta la sua carica di entusia- 
smo e di salti olimpionici. L'orche- 
stra asseconda. Repliche fino all'1 
Settembre. 


to Punta Aguila, circa 200 chilometri a Est della 
capitale. Qui l'aereo personale del cantante li ha 
presi a bordo per riportarli negli Stati Uniti. 

Il matrimonio lampo è stato possibile grazie a 
una legge speciale in vigore nella Repubblica Do- 
minicana e che consente di sposarsi e divorziare 
con il minimo delle formalità. La notizia del ma- 
trimonio ha colto di sorpresa Santo Domingo do- 
ve peraltro, secondo quanto si apprende, la noti- 
zia era già circolata sotto forma di voce nelle scor- 
se settimane. «Confermato Matrimonio di Jack- 
son» titola, infatti, «El Nacional» unico mezzo di' 
informazione locale a riferire la notizia. , 

Il giudice Alvarez ha detto al quotidiano domi- 
nicano di essere stato scelto da Jackson perchè ha 
relazioni professionali con uno dei suoi avvocati. 
Alla breve cerimonia non era presente alcun invi- 
tato e non c'è stato alcun ricevimento. 


di Janos Szasz, che tra- 
sporta il dramma di Bu- 
chner dall'ambiente mi- 
litare a una desolata sta- 
zione ferroviaria moder- 
na, piena di neve sporca 
e fango. Quest’interes- 
sante trasposizione pa- 
ga i suoi dividendi sul 
piano espressivo, per- 
mettendo al regista di ri- 
specchiare il dramma 
della follia di Woyzeck 
in una specie di inferno 
in terra che sembra na- 
turalistico e invece si 
riempie di risonanze 
simboliche, esaltate dal- 
la bella tragica fotogra- 
fia in b/n di Tibor Ma- 
thé. 

Terzo premio, «Tango- 
tango» di Frans Buyens 
(Beigio), che riprende 
uno. spettacolo teatrale 
di una compagnia fiam- 
minga di handicappati 
psichici, il Teatro Stap. 
Ancora una volta lo spet- 
tatore si confronta con 
l'evidenza fisica di que- 
sta realtà, e mentre noi 
pensiamo all'handicap- 
pato in termini di meno- 
mazione, Buyens ce’ lo 
restituisce sullo schermo 
in una sua dimensione 
di completezza. La sua 
macchina da presa 
esplora volti e gesti con 
un pudore affettuoso: la 
parola chiave di questo 
film è «dignità». 

Ospite del Meeting, 
che gli ha dedicato una 
retrospettiva completa, 
è stato l'americano Jon 
Jost, archetipo del film- 
maker indipendente. 
Nei suoi film dai budget 
incredibilmente bassi, la 
struttura narrativa e 
l'approccio visuale si ca- 
ratterizzano per una ra- 
dicale alterità rispetto 
al cinema «tradiziona- 
le» e la sperimentazione 
espressiva di Jost riesce 
a restituirci ritratti di 
quasi intollerabile inten- 
sità («Sure Fire», «EFra- 
meup)). 

Un limite di Jost è la 
tentazione.di un «mino- 
ritarismo» vanitoso: vi 
cade nelle opere meno 
riuscite, come i film-sag- 
gio (il detestabile «Stage- 
fright»); ma, quando evi- 
ta le secche dell’auto- 
compiacimento; scocca 
in Jost la scintilla della 
genialità. 


LIRICA 

Un premio 

a Cappuccilli 
nel nome 

di Caruso. 


FIRENZE — Il baritono 
triestino Piero Cappuc- 
cilli (nella foto, nei 
panni di scena di «Si- 
mon Boccanegra») ha 
vinto il Premio «Caru- 
so 1994», un riconosci- 
mento che da sedici an- 
ni va alle migliori voci 
della lirica italiana. La 


consegna del premio, 
organizzato dall'Asso- 
ciazione amici della 


musica «Enrico Caru- 
so», si è svolta sabato 
sera nel corso di una 
manifestazione nel 
giardino di Villa Bello- 
sguardo, a Lastra a Si- 
gna, in provincia di Fi- 
renze, che fu residen- 
za del grande tenore, 
dal 1904 alla sua mor- 
te. Cappuccilli si è an- 
che esibito, applaudi- 
tissimo, in alcune ro- 
manze. 


Il Piccolo [15] 


sì TEATRIECINEMA MM 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
FESTIVAL — INTERNA- 
ZIONALE DELL’OPE- 
RETTA. 1994. Sala Tri- 
pcovich. (Ariacondiziona- 
ta). Continua ‘la vendita 
per tutti gli spettacoli. Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19). Lu- 
nedì chiusa. 

TEATRO. COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
«OPERETTA E DIN- 
TORNI». Sala Audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la (aria condizionata) 0g- 
gi 11 luglio 1994 ore 
17.30 ricordo di «Dean- 
na. Durbin» proiezione 
del video «Vacanze di 
Natale» (1944). Ingresso 
lire 5000. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 


Informazioni stagione 
1994/95 tel. 567201 o 
578855. Utat tel. 
630063. 


CASTELLO DI SAN GIU- 
STO. «Straordinario Esti- 
vo»: lunedì 18 luglio 
«Per. amore solo per 
amore» con D. Abatan- 
tuono. 

PARCO DI MIRAMARE. 
Spettacolo di Luci e Suo- 
nî «Buonasera signor 
Lehàr e bentornato a Mi- 
ramare». 21.30 e 22.45 
(al|primo spettacolo si ac- 
cede solo con invito). 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Ingres- 
so L. 6000. Ore 19, 
20.30, 22: «L'innocenza 
del. diavolo» di Joseph 
Ruben. Un inquietante 
ihriller con. Macaulay 
Gulkin. V. m. 14. 

EXCELSIOR. Ore 18.35, 
20.25, 22.15: «A Beverly 
Hills... signori si diventa». 
La più divertente comme- 
dia dell'estate. Aria condi- 
zionata. 7 

EDEN. In restauro. La pro- 
grammazione a luce ros- 
sa prosegue per questo 
mese al Nazionale 3. 

MIGNON. In restauro. 

NAZIONALE 1. Riservato. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Rollerblades - sulle ali 
del vento». Dalle sperico- 
late acrobazie sul wind- 
surf a sfide all’adrenalina 
pura sui pattini, il film che 
sta conquistando ed 


GNV] TELE 


Conduce in studi 


i PATRONATO 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 


OGGI ALLE ORE 18 SU 
TELE ANTENNA 


(TELEFONATE IN DIRETTA 040/568685-569233) 


emozionando il pubblico 
di tutto il mondo! Dolby 
stereo. Ult. giorni. 

NAZIONALE 3. Aria condi- 
zionata. 16 ult. 22: «Ven- 
go anch'io al Malibù Spi- 
ce». Moana, Barbarella e 
Miss Pomodoro vi con- 
durranno in un viaggio 
senza riserve nel mondo 
dell’eros e della perver- 
sione più sconvolgente! 
V.m. 18. 

NAZIONALE 4. Aria condi- 
zionata. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Coppia 
d'azione». Una risata do- 
po l’altra! Con Kathleen 
Turner e Dennis Quaid. 
Dolby stereo. Ultimo gior- 


no. 
ALCIONE. Ore 20.15, 22: 
«Cari fottutissimi amici». 
Di Mario Monicelli. Con 
Paolo Villaggio, Antonel- 
la Ponziani, Paolo Hen- 
del ed Eva Grimaldi. Mu- 
siche di Renzo Arbore. 
CAPITOL. 18.30, 20.15, 
22: «Mister  Wonder- 
ful»... a volte la persona 
sbagliata è proprio quella 
che fa per te. Con Matt 
Dillon e William Hurt. 
LUMIERE . FICE. Ore 
20.20, 22.15. «Film ros- 
so» di Krzysztof Kie- 
slowski con Irene Jacob, 
Jean Louis Trintignant. Il 
più applaudito film a Can- 
nes ’94. Gli abbonamenti 
scadono il 17 luglio. 


ARENA ARISTON. Fil- 
mix. Ore 21.30 (in caso 
di maltempo in sala): Ar- 
nold Schwarzenegger in 
«Last Action Hero» di 
John McTiernan. La vi- 
cenda di Arnie il supere- 
roe miliardario, tra gran- 
diosi effetti speciali. Solo 
oggi. Domani: «Misterio- 
so omicidio a Manhat- 
tan» di e con Woody Al- 
len. 

CASTELLO DI S. GIU- 
STO. Straordinario Esti- 
vo. Ore 21.30: «Caro dia- 
rio» di Nanni Moretti. Vin- 
citore della Palma d'oro 
a Cannes ’94. 

ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21.15: «Basic In- 
stinct». Con Michael Dou- 
glas e Sharon Stone. 


GORIZIA 


CORSO. Chiusura estiva. 


ANTENNA 


io Rossana Poletti 


E SOSPIRI! 
SOLO PER NUR 
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10 CONSIGLI DEL NOSTRO ESPERTO. 
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Personale, Segreta. Riservata. 


344/144 114242 
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Parliamone a tu per tu. 


TU...E IL SESSO 


40 consi; le di più dal nostro ospei 
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î 
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‘AUTO DELL'ANNO 


edicata a chi sa riconoscere 


il valore della tecnologia 


O. e) Dynamic Safety Engineering (D.S.E.), il progetto di sicurezza globale Ford: che 
TOTO prevede di serie: Airbag lato guida © Sedili antiscivolamento * Cinture con pre- 


doi tensionatore e bloccaggio istantaneo * Abitacolo a guscio di sicurezza con barre 


d'acciaio laterali * Telaio e controtelaio ad assorbimento progressivo * Sistema FIS antincendio. 


Motori ZETEC 16 valvole su tutta la gamma con maggiore efficienza e prontezza di rispo- 
sta rispetto ai motori tradizionali * Servosterzo di serie per un grande confort di guida 
* Climatizzatore di serie con dispositivo di ricircolo d'aria e filtro Micronair, per assicurare, 
anche nel traffico urbano, aria pulita, clima ideale e perfetta visibilità * Sospensioni 
Quadralink su berlina e coupé e Sistema SLA a bracci longitudinali su Station Wagon che, 
esaltando le caratteristiche del telaio, offrono una sintesi ideale tra confort e Gi di strada. 


Privilege Leasing, l'esclusivo finanziamento Ford che comprende per tre anni e 90.000 Km, ma- 


\ 


nutenzione ordinaria e straordinaria, riparazioni, tagliandi, cambi olio e assistenza 24 ore su 24. 

I Concessionari Ford del Friuli Venezia Giulia vi dedi- 
cano una versione prestigiosa di Mondeo negli esclusivi 
colori micalizzati, con la tecnologia dell'ABS elettronico 
sulle 4 ruote integrato dal sistema antipattinamento TCS che consente un controllo totale 


della vettura in ogni condizione, ed inoltre i sedili avvolgenti inclusi nel prezzo. 


Una esclusiva dei Concessionari Ford del Friuli Venezia Giulia 


La Concessionaria S.r.l. 
Via Caboto, 24 
Tel..040/3898111 - Trieste 


Novati & Mio S.r.l. 
Via C.A. Colombo, 13 
Tel. 0481/410765 - Monfalcone 


Gratton Paolo S.r.l. 
Via Aquileia, 42 
Tel. 0481/520121 - Gorizia 


Autoviva S.r.l. 
Via Nazionale, 75 - Tel. 0432/573090 
Tavagnacco (Udine) 


Autostella S.n.c. 
Via Julia, 14/a - Tel. 0432/928520 
‘Sevegliano di Bagaria Arsa 


AutoCars S.r.l. 
Viale Venezia, 136/2 
Tel. 0432/900672 - Codroipo 


Autopiù S.r.l. 
Via Pontebbana, 50 
0434/957970 - E. Veneto (PN) 


Michelutti S.n.c- 
Via della Vittoria, 18 
Tel. 0433/2494 - Tolmezzo 


QUALITA” IN AZIONE 


*A.R.LE.T. esclusa 


